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LA TERZA GIORNATA DEL CONGRESSO DI FIRENZE 

Confuso dibattito tra i d. e. 
punteggiato da aspre polemiche 

Interessante discorso del ministro Ferrari Aggradi sui problemi economici - Scambio 
di insulti fra Fori ani e Gui - Una riunione comune fra "dorotei,, e "andr eotti ani,, 

(Da uno dei nostri inviati) 

FIRENZE, 25 — li con­
gresso va avanti con mol­
ta confusione e un miscu­
glio di turbolenza e stan­
chezza, sebbene sia solo « 
vieta ed alcuni tra i grossi 
calabri, a cominciare da 
Fanfani, si siano finora te­
nuti in disparte. Il teatro 
troppo piccolo contribuisce 
oltre tutto ad accrescere il 
disordine e i giornalisti 
stentano a seguire i lavori 
trovandosi isolati nei sotto­
scala, sottoposti a continui 
controlli, costretti a lavora­
re in piedi e tagliati inten­
zionalmente fuori da ogni 
decente contatto con l'as­
semblea. 

Dopo la seconda giornata 
la cosa che forse p i " colpi­
sce è il distacco del dibatti­
to dalla realtà, ossia dai 
problemi del Paese, d« «ina 
analisi e valutazione impe­
gnative delta situazione ita­
liana e di quella internazio­
nale. Ciò accade per ora in 
questo congresso d.c. più 
che nei precedenti, e certo 
più che nei congressi pro­
vinciali, dove c'erano stati 
— attraverso le polemiche 
voci di base — molti ele­
menti di concretezza. 

Abbiamo atteso invano 
che qualcuno parlasse, pu­
tacaso. della ricerca scienti­
fica o della sfolta alla quale 
è giunta l'umanità e di cui 
in tutto il mondo si parla: 
oppure che si portasse dei 
mezzadri, tanto per fare un 
esempio appropriato alla 
Toscana, non in termini ge­
nerici ma per dire netta­
mente se si vuole che la 
terra sia loro o dei padroni. 

Tale astrattezza è l'indice 
più manifesto della crisi di 
questo partito, che ben po­
co sta dicendo al Paese, di 
questi uomini che non rap­
presentano più una classe 
dirigente se non in quanto 
conservano il potere e si 
preoccupano di conservarlo 
ad ogni costo. Finora lia fat­
ti} eccezione solo il contra­
stato discorso pronunciato 
dal fanfaniano Ferrari Ag­
gradì. un discorso di into­
nazione « gronchiana »: una 

tano più i\ monopolio cleri­
cale del potere e i suoi in­
dirizzi. Fd è ciò che dà al 
dibattito un certo tono an­
goscioso. 

In che modo, allora, si 
manifesta — in questo qua­
dro ancora troppo unifor­
me — la divisione che pu­
re c'è nel partito e nel con- . 
gresso, che continua a ser­
peggiare e a prorocare scon­
tri in aula e fuori (si parla 
di insulti voltati in piazza 
tra Forlani e Gui), che 
sembra destinata a concre­
tarsi nella contrapposizio­
ne finale dì due Uste e di 
due schieramenti? Si mani­
festa prima di tutto in due 
concezioni del partito così 
diverse clic viene fatto di 
parlare di due distinti par­
titi cattolici che convivono 
in uno solo. Se si parago­
nano, da una parte, i dì-
scorsi di un fanfaniano co­
me Forlani e. dall'altra, dì 
uno scelbiano come Scalfa-
ro o di un andreottiano co­
me Cervone è come ascol­
tare un radicale e un mo­
derato. La linea di demar­
cazione è netta: notabili. 
destre, dorotei. da una par­
te. fanfaniani. sindacalisti 
e anche sbasisti* dall'altra, 
rispondono a concezioni, 
formazione, mondi e par-
rocciiie diversi, che solo lo 
uso del potere tiene insie­
me e ciie lottano per preva­
lere gli uni sugli altri. Le 
posizioni intermedie, già 
attr ibuite a Moro e r'.lan- , 
ciafe oggi da Ardigò, sono 
solo un palliativo, un flc-
corgimento. 

Questa divisione, benin­
teso. si manifesta anche sul 
piano politico più generale. 
Tipico è l'atteggiamento nei' 
confronti del governo Sepni 
a cui vanno indiscriminata­
mente gli applausi della 
destra e dei dorotej. che di­
cono di considerarlo « go­
verno di necessità > ma che 
in realtà in esso si ricono­
scono. mentre è conside­
rato, dall'altra parte, come 
un fatto degenerativo del 
partito e della strategia po­
litica dei cattolici organiz­
zati. 

Centro-destra e centro-

FIRENZE — Svieni e Moro singolarmente perplessi 
eccezione rilevante ma li­
mitata. 

Accanto all' astrattezza, 
l'anticomunismo è l 'altro a-
spetto « unitario >, per così 
dire, del congresso, li no­
stro partito, la sua forza e 
la sua politica sono addirit­
tura il tema dominante, per­
sino ossessivo, il punto di 
riferimento per ogni orato­
re e per ogni tesi. Ma l'anti­
comunismo passionale non 
attecchisce più. anzi, i con­
gressisti ne diffidano. I fan­
faniani parlano infatti, di 
anticomunismo « concorren­
ziale >. senza tuttavia sa­
per indicare i termini della 
* concorrenza >. In realtà, 
sembra che la D.C., o al­
meno una buona parte di 
essa, avverta che ogoi nes­
suno spauracchio funziona 
più e che c'è da fronteggia­
re un vastissimo movimento 
democratico, un grande mo-
n m e n t o di massa e di opi­
nione pubblica di cui U no­
stro partito è, si. parte deci­
siva. ma che si allarga, tut­
tavia, a niiori strati sociali 
• a una pluralità di forze 
politiche che non soppor-

sinistra: cosi il congresso 
sintetizza questa divisione 
politica. Ma bisogna ripete­
re che la insufficiente diffe­
renziazione programmatica 
ha finora resa incompleta 
questa contrapposizione e 
rischia di rendere tutto più 
simile ad una lotta accanita 
per n potere che non a una 
chiarificazione politica di­
nanzi al Paese ed alle stesse 
masse cattoliche. 

« j4mpliare j consensi allo 
Stato democratico > ossia 
rafforzare il potere de. con­
tro n movimento popolare: 
questo è lo slogan ufficiale 
del congresso: ma è davvero 
diffìcile capire come la D.C. 
pensi di perseguire un tale 
obiettivo, scossa da una cri­
si che il congresso, a quel 
che pare, non risolverà co­
munque si concluda: dirigo 
come è tra una linea di al­
leanza a destra e una linea 
di centro-sinistra che ha 
stentato assai, almeno fino­
ra. a qualificarsi come tale 
attraverso scelte decise e 
attraverso un programma in 
qualche modo avanzato. 

i LUIGI PINTOR 

FIRENZE — Piccioni scene il dibattito eon vivo interesse 

La cronaca 
(Da uno del nostri inv iat i ) 

FIRENZE, 25. — ! capi cor­
rente sono rimasti ancora 
quasi tutti dietro le quinte. 
Ai veri e pi opri delegati 
periferici non e stata ancoia 
concessa la parola Per l'in­
tera giornata di oggi, la ter­
za del Congres.so ua/ionale 
d.c, sono stati ì luogote­
nenti, gli esponenti interme­
di a tnonopoli//aie il mi­
crofono. La sala ha alterna­
to momenti di gì ante eller-
vescen/a a periodi di stan­
chezza e distrazione. A tratti 
sembra che le posizioni sia­
no sul punto di chiarirsi, di 
coagularsi; a tratti tutto tor­
na a confondersi in un mare 
di genericità. Strano partito. 
iptesto. con una sua vitalità 
che è il riflesso delle forze 
autenticamente popolati che 
ne costituiscono la base, ma 
imbrigliato in una compli­
cata rete ili posizioni pie-
costituite e di blocchi ideo­
logici. 

LONDRA REPLICA A PARIGI 

Il "vertice., subito 
con De Gaulle o senza 

At»|»ri a t tnech i de l « Sui i i lay 11111»'.* » v d e l l u O t a e r v e r » al i ieuernle 

LONDRA. 25 — La stampa 
inglese sfori a oggi attacchi 
violentissimi contro il gen. 
De Canile e la politica fran­
cese per i tentativi del go­
verno di Parigi dì ostacolare 
la conferenza al vertice e di 
« ricattare > continuamente 
Kìi alleati. Le questioni di 
prestigio avanzate da Parigi. 
le « contropartite » che esso 
reclama e — in sostanza — 
l'essenza antidistensiva della 
politica di De Gaulle sugge­
riscono ad un giornale auto­
revolissimo come il Siuiday 
Times considerazioni del se­
guente tenore: « Non si può 
far dipendere la pace del 
mondo dalla guerra di Al­
geria... La Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti non hanno al­
tra scelta. Se il generale De 
Gaulle rifiuta di unirisi ai 
suoi alleati al "vertice", b i ­
sogna che la conferenza ab ­
bia luogo senza di lui >. 

I giornali britannici giun­
gono a queste considerazioni 
non solo dopo aver larga­
mente ammesso la gravità 
dei contrasti in campo occi­
dentale: Gran Bretagna e 
Stati Uniti da una parte e 
Francia e Bonn dall 'altra: ma 
sulla base della convinzione 
che la conferenza al vertice 
deve essere tenuta « al più 
presto >. 

L'Oóscrrcr scrive: < Au­
spicando l'aggiornamento 
della conferenza al vertice. 
la Francia si presenta come 
una potenza che deve essere 
consultata su tutti i proble­
mi e non solamente su quel­
li europei ». Ma — aggiunge 
il giornale — «il tentativo 
del presidente della Repub-
bl:ca francese fallirà perche 

ila Francia, come l'Inghil­
t e r r a . non e in grado di det­
t a r e i termini di un accordo 
con i sovietici. Che il gen. 
De Gaulle lo voglia o no. gli 
St.«ti Uniti hanno iniziato 
una politica che mira deli­
beratamente ad u n » intesa 
.un l'Unione Sovietica, una 
politica il cui obicttivo e d: 
allontanare il pericolo di une 
guerra Eisenhower avrebbe 
torto — continua il giornale 
— ad abbandonare la sua 
politica che mira alla di-
<cii<s;o:ie con ; .-ovietic. dei 
rrand; problemi relativi alta 
pace ed al disarmo, per dare 
*oddi>fazione a c:a>cun mem­
bro della NATO >. Il gior­
nale cosi prosegue: « Il mi­
glior contributo c^c l'Inghil­
terra potrehbe fornire per 
una soluzione dei problemi 
internazionali e di far pre­
sente con insistenza il fatto 
che non e possibile trattare 
con i sovietici in altro mo­
do che con una conferenza 
quadripartita al vèrtice In 
avvenire le riunióni al ver­
tice potrebbero essere ri­
strette — Unione . Sovietica 
e Stati Uniti — oppure allar­
gate: comprendendo cioè an­
che la Cina e l'India ». 

Nel suo articolo, forse più 

(Continua In •. paa. ». col.) 

Adenauer a Parigi 
nelle prossime 

settimane 

BOXX. 25. — Adenauer ha 
,js-unlo n'A'i' un;* posi/ione in­
termedia tra duella di Wash­
ington e Londra v quella del 
generale De Gaulle circa la 
data di convocazione di una 
conferenza al vertice. - Me a 
dicembre, ne a R.usno. ni.i in 
una data intermed.a -. cui; ha 
afffennato a Baden Barìeii. 
parlando dinanzi ad una riu­
nione rei;.ornilo d; esponenti 
d e. Sostanzialmente però la 
posizione del vecchio cancel­
liere rimane quella di chi ten-
*a di ostacolare al macinio lo 
incontro Est Ovest • egli ha 
infatti po-sto -• due cond./ion. » 

preliminari allo 
dell'incontro tra 
verno: 1) che ci 
Uil occidentali: 2) 

svolgimento 
i capi di so­
sia unità tra 
che la confe­

renza « venga preparata nel 
miglior modo possibile ~. Il 
cancelliere ha spiegato che se 
la data di dicembre — propo­
sta da Eisenhower e accettata 
sia dagli mglc".-: che dai so­
vietici — è prematura, quella 
di giugno — verso la quale 
De (Jaulle potrebbe trase.ila­
re il MIO rin\,o a primavera 
— e troppo vicina alle elezio­
ni presidenziali negli Stati 
l'mt; e r.schia di trovare gli 
americani impegnati nella loro 
politica interna 

Intanto da Parigi si appren­
de che Adr-nnuer farà una vi-
^.ta a Panni, su invito del go­
verno francese, entro le prossi­
me settimane 

Pesano sul congresso 
un lato — la vacuità 
cosidetta dottrina sociale 
cristiana e — dall'altro — la 
coriuz.ione derivante da un 
lungo ed incontrollato eser­
cizio del potere e del .sot­
topotere. 

I dorotei hanno fatto scen­
dere in campo Rumor e Ar­
digò. Il primo ha pronun­
ciato il classico discorso del 
governativo puro: non irri­
gidiamoci in due blocchi 
contrapposti, ha detto ai 
fanfaniani. il programma del 
25 maggio e nostro come 
vostro. E non abbiamo ab­
bandonato questo program­
ma costituendo il governo 
Segni. Che altro potevamo 
fai e? Bisogna essere empi­
tici, ricercare le forze più 
omogenee possibili (monar­
chici e missini sono * forze 
omogenee ». evidentemente 
- n.d.r.), e attuare il nostro 
programma. In questo pro­
gramma Rumor — riem­
piendo alcuni degli abbon­
danti vuoti lasciati da Mo­
ro — ha compreso le fonti 
di energia, le migliorie ob­
bligatone a carico della 
grande proprietà terriera, la 
riorganizzazione dell' l.R.I. 
< Con chi faremo questa pc 
litica? » — ha chiesto qual­
cuno dalla platea). Abbiate 
fiducia, ha risposto Rumor 
con voce flautata: la faremo 
noi stessi. 

Aldino ha tentato di allar­
gare W basi del consenso 
alla linea Moto. Se vogliamo 
creare una vera maggioran­
za di centro-sinistra nel Con­
siglio nazionale, ha detto, 
non dobbiamo contrapporre 
una lista Moro ad una lista 
Fanfani. bensì stabilite una 
piattaforma sulla (piale pos­
sano confluire Moro, i fanfa­
niani, «Rinnovamento» e la 
« Base ». Nella piattaforma 
programmatica Ardigò ha in­
serito la libertà nelle fabbri­
che, le autonomie locali, la 
azione per la distensione. 
Pero, dopo la relazione di 
Moio, questa proposta è ap­
parsa decisamente astratta 
e infatti la voce di Ardigò 
e rimasta isolata. 

Due appoggi alle posizioni 
di Moro e del governo sono 
venuti dal bonomiano Tntz-
z.i e dallo scelbiano Scalfaro. 
L'intervento «li Truzzi ha 

M C A PAVOI.IN; 

(Continua In 8. pag. 7. mi.) 

UX MORTO K SKTTE FIORITI 

Carambola mortale 
sulla via del Mare 

Una « 1200 », il cui guidatore è morto, ha travolto uno scoo­
ter e ha investito una « 600 » ed una « topolino » — In 
osservazione i due coniugi che viaggiavano sullo scooter 

ALI Iti IMHH4I JIOltTI NULLE STI* MIE 

t'n morto «» sette feriti sono 'I tragico bilancio di un sra 
,i\ tenuto ieri pmuericciu sulla Via del Mare. Nell'incidente 
,«u(o ed un» « scooter •. l..( carambola è stata provocata ria 
iiicr intestilo lo «scooter» l>a sbandato investendo prima 
lino-. Nelle foto: |;i «12(10- e la -Topolino» (sopra) * la 
l'incidente. Legge 

Amendola risponde a Moro: al vostro monopolio 
opponiamo un'alternativa democratica unitaria 

Affollato comizio alP"Ailriano„ di Napoli contro i! rifiuto del governo e della D.C. di indire le elezioni ammi­
nistrative a Napoli. Firenze e Venezia - L'impegno dei comunisti per inserire l'Italia nel processo di distensione 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI, 25 — .Ve! cinema 
« Adriano ». affollato in ogni 
ordine di posti, si è svolta 
st'imani la mnnifrstnzionc 
pubblica 'inietta dalla Fede­
razione comunista napoleta­
na contro ti m i n o delle ele­
zioni municipali. Sul tema 
« Governo e D C. hanno a n i -
fo paura del voto dei napo­
letani ». ho parlato il compa­
gno Giorgio Amendola della 
segreteria del P.C.l. 

Iniziando il suo discorso, 
il compagno Amendola ha 
affermato che la relazione 
dcll'on. Moro al congresso 
della D. C. ha indicato il vero 
motivo politico del rinvio 

delle elezioni amministrative 
a Xapoli, Firenze e Venezia-
La cr»M interna della D. C. si 
e aggravata ed è esplosa nel­
la preparazione del congres­
so di Firenze, tanto che le 
correnti organizzate che lot­
tano per la conquista del po­
tere nella DC. e quindi per 
la conquista del governo, so­
no diventate dei partiti nel 
partito (per usare un'espres­
sione dell'on. Moro) e la D.C. 
si è trasformata in un car­
tello di partiti cattolici. 

Per evitare un giudizio di 
condanna, e per evitare an­
che le scelte polilicìic che alle 
elezioni in importanti centri 
della vita nazionale sarebbe­
ro state legate, la D.C. ha cal­

pestato ancora una volta le 
leggi e la Costituzione, e le 
«•/«'noni sono stufe m i n u t e . 
Ma ogni sotterfugio è vano: 
noni r iunii non s e r n r à <u di-
segni clericali. La crisi della 
D.C. si aggraverà, perchè la 
D.C. e in ritardo sui tempi. 
perche i suoi gruppi dirigen­
ti si ostinano a non voler 
comprendere, attardati come 
sono su posizioni da tempo 
superate dallo sviluppo de­
gli avvenimenti mondiali. 

Il compagno Amendola, 
dopo aver ricordato le tap­
pe dell osviluppo della crisi 
all'interno della Democrazia 
cristiana, è passato a esami­
nare i più recenti sviluppi 
della situazione internazio­

nale che fanno erollare i miti 
dell'unt'comuni."mo e dimo­
strano a tutti qh onesti che 
il comuni •• ino e civiltà ed e 
pace. 
• Sul pumo internazionale. 

il proce-so di liquidazione 
della guerra fredda potrà es­
sere ancora (mino e contra­
stato: non bisogna farsi il­
lusioni, è giusto essere vigi­
lanti e continuare a lottare 
per la pace contro quelli che 
vorrebbero ostacolare con 
ogni mezzo lo sviluppo della 
distensione. Ci vorrà anco­
ra tempo e fatica, ha det­
to Amendola, per seppellire 
il cadavere della guerra fred­
da. ma già oggi le menzogne 
della guerra fredda sono 

Breve soggiorno di Krusciov in Romania 
e colloqui con Gheorghiu-Dej Maurer e Stoika 

BUCAREST. 25 IV stata 
data not:zia oggi nella ca­
pitale romena e a Mosca che 
i] Pr»mo Ministro sovietico 
Nikita Kru?cov ha trascor­
ro una breve vacanza nella 
Repubblica popolare di Ro­
mania. Durante questo sog­
giorno. Krusciov ha avuto 
incontri e colloqui con i dir i-
centi del Partito e del go­
verno romeni, che sono stati 
contrassegnati da un'atmo­
sfera estremamente calorosa 
e cordiale 

Dall'aereo che lo ha ripor­
tato oggi a Mosca, il Primo 
Ministro sovietico ha inviato 
un messaggio di ringrazia­
mento ai dirigenti romeni, 

La visita ha avuto luogo 
dal 19 al 24 ottobre. Kru­
sciov era stato invitato in 
Romania daj Comitato Cen­
trale del Partito operaio ru­
meno, dal governo e dal 
Praesidium dell'Assemblea 
nazionale. Egli ha trascorso 
un periodo di riposo, ma ha 
avuto anche una serie di 
colloqui con > leader della 
Repubblica popolare. < Le 
conversazioni sono state ec­
cezionalmente calorose e 
cordiali », dichiara in propo­
sito l'agenzia TASS. Tra 
l'altro, il premier sovietico 
ha visitato alcuni centri eco­
nomici e turistici e, ieri sera, 

pranzo offerto dal Comitato 
centrale del Partito Operaio 
e dal Praesidium dell'As­
semblea nazionale. Durante 
i suoi brevi viaggi all'inter­
no del paese, egli è stalo 
accompagnato dal segreta­
rio generale del Partito ope­
raio compagno Gheorghiu-
Dej. dai Primo Ministro 
Stoica e da] Presidente del­
l'Assemblea. Maurer. 

Mozione comune 
URSS-USA 

sul disarmo? 
NEW YORK, 25. — Negli 

ambienti diplomatici di New 
è stato ospite d'onore ad un York «I prevede che gli Stati 

Unit i e l 'URSS presenteranno 
ai p r i m i delta prossima sett i­
mana, dinanzi al la commissio­
ne pol i t ica dell 'assemblea ge­
nerale de l l 'ONU, una mozione 
comune sul problema del di­
sarmo. Si sono avute in pro­
posito numerose consultazio­
ni f r a Cabot Lodge e Ku -
snetzov. 

A quanto si prevede, la mo­
rtone congiunta raccomande­
rà che la nuova commissione 
dei dieci per i l d isarmo che 
si r i un i rà a Ginevra a feb­
bra io — dedichi la tua atten-
zione a l piano d i Krusc iov , al 
piano del m in is t ro degli esteri 
b r i tann ico L loyd e al la propo­
sta francese per la messa al 
bando di qualsiasi veicolo ca­
paci d i t raspor tare a r m i nu­
c lea r i . 

spazzate via vigorosamente. 
e ogni gnirtw di più, da: 
grandi fatti nuovi che tra­
sformano il mondo e che 
ogni qiorno confermano che 
il comunismo è pace, che 
il com'ui'snio e cinftò. .Va-
fi/rrtfmerifc — ha aggiunto 
Amendola — le cose non .*: 
fanno da se: deve interveni­
re la nostra azione. -Von dob-j 
biamo restare anche no: pri-\ 
pionieri del passato, chiusi i 
nei nostri risentimenti: avvi-i 
cinlamo gli avversari di ieri.] 
discutiamo, indichiamo la\ 
strada comune che bisognai 
seguire, voltiamo paqina e] 
scriviamo assieme una pfl-j 
pina nuora. Dipenderà da) 
noi abbattere la barriera 
della guerra fredda e crea­
re l'unione degli italiani per 
formare una nuova magg:o-
ranza. 

Dopo aver ricordato che 
li'tteniìoTic non s:nnittca tre­
gua sociale ira arp^nlismo e 
*ne;alisma. ma lotta politica. 
economica e ideologica fra j 
due sistemi con l'esclusione 
della lotta militare distrup-
atfricc. il compoono Amen­
dola è tornuto allo questioni 
die oggi *j pongono sul p~a-
no inferno itnlirmo. 1 

L'onorevole Moro ha ie-

(Cnntinua In 8. p i ; . 9. col.) 

Del Bo partito 
da Mosca per l'Italia 
MOSCA. 25. — IJ ministro 

del commerc.o estero italia­
no. Dino Del B J , ha lasciato 
o8Ri Mosca, per r.mpatnare 

Il mm.stro è partito in 
aereo per Roma alle 1* (ora 
italiana) a ce-nclusìoa* 41 
estesi negoziati. ' 

vp incidente automobilistico 
sono rimasti coinvolti tre 
una • Fiat 120(1 >. che dopo 

una - 600 > e poi nna • Topo-
« fiOO-ciò» scooter » dopo 

te in 2 pauina i particolari 

Oltre al la sciagura avve­
nuta sulla Via del Mare , e 
ai due motocic l is t i mo r t i ' a 
Roma, a l t r i incident i hanno 
funestato la domenica e pro­
vocato la mor te di a l t re die­
ci persone. Nel Bergama­
sco, due persone sono mor­
te e due sono r imaste fe­
r i te . Ad una curva al la pe­
r i fer ia di Bergamo, ta le V in ­
cenzo Contini è mor to s f ra­
cellandosi contro un palo di 
cemento. I l passeggero che 
era con lui è r imasto grave­
mente fe r i t o ; a Nembro, i l 
ventenne Franco Pinchiro l i è 
morto sul colpo: la sua moto 
è stata agganciata dal para­
fango dj un'auto e proiet ta­
ta contro i l muro di una ca­
sa; un amico del Pinchi ro l i , 
che era sul sedile posteriore, 
è r imasto fer i to. A Verona, 
due m o r t i : Emanuele Zanet­
t i . ucciso da un'auto mentre 
tornava a casa In bic ic let ta, 
e Mario Michelon, investi to 
da una moto mentre scen­
deva dalla b ic ic let ta. 

A Bologna, in uno scontro 
fra un'auto e t re moto, una 
persona è mor ta e quat t ro 
sono r imaste fer i te . La per­
sona uccisa. Orazio Righin i 
di 29 anni , era al la guida di 
una delle motocic let te. A 
Viareggio, ta le Rolando M u -
gnaini è andato a cozzare 
con la propr ia motoret ta eoo. 
t ro un p u l l m a n : I l Mugnain i 
è morto e i l passeggero che 
a^tv» t rovato posto sul se­
di le poster iore è r imas to fe­
r i to . A Pis to ia, i l vespista 
Ar t ido ro Bet t i è mor to an ­
dando a cozzare contro un 
camioncino. Ad Arezzo, un 
autocar ro con r imorch io gui­
dato dal ventottenne Giorgio 
Lodi si è sfasciato contro la 
parte posteriore di un a l t ro 
autotreno in costa: I l Lodi è 
deceduto, i l secondo autista 
è r imasto fer i to . 

A Tr ieste, tale Ferruccio 
Suber si è ucciso sfracel lan­
dosi con la sua moto, contro 
un paracar ro . Grav i sono le 
condizioni di al tre sei perso­
ne r imaste fer i te in inciden­
t i avvenut i presso Tr ieste. A 
Trento, lo stradino Igino 
Rocchett i , che aveva t rovato 
posto sulla moto di un ami ­
co. è morto in singolari c i r ­
costanze: la moto andava m 
cozzare contro una corHer», 
ma rtè i l Rocchetti né l 'ami ­
co restavano feriti. Avvici­
natosi alla corrttra p*r par­
lare con rairtfata. Il Rocchet­
ti ha m i n o un p i * * In fai-
hv aé è precipitato e * r unsi 
•carpata perdendo Hi vita. 
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Le vori della vUlà 

Molte cure del Comune 
per un quartiere vuoto 

L'Amministrazione capitolina trascura da anni la sistemazione di 
viale Tirreno ma realizza strade dove ha costruito l'Immobiliare 

Caro cronista, 

oltre un anno fa ebbi occa­
sione di iniriQTti una lettera 
lamentando le condizioni in 
cui si trovava viale Tirreno, 
a Montesacro: col pretesto del­
la ' prossima » costruzione del­
la dopp ia carreggiata, davanti 
agli edifici, a sinistra della 
strada, sulla sponda de l l 'An ie -
ne, si è lasciato da anni un 
vastissimo marciapiede di ter-
ra battuta, che con la pioggia 
diviene un invalicabile panta­
no, con il sole un riserva di 
polvere, che invade tutte le 
abitazioni della zona. 

Ogni volta che ali abitanti 
— e si tratta di migliaia di 
persone — hanno protettato 
presso oli uffici competenti, si 
sono sentiti rispondere che non 
era assolutamente il caso di 
compiere dei lavori, dato che 
»t lavori erano di imminente 
esecuzione ». Da quando tu 
pubblicasti la mia le t tera ad 
oggi, è passato un altro anno, 
e non si è visto ancora n ien te . 
.Anzi.' per impiantare un Lima 
Park, si e spianato un vasto 
terreno sulle sponde dell'Ame­
ne. subito dopo ponte Tazio, 
sostituendo alla abbondan te 
regolazione selvatico una lan­
da desertica, dove basta un 
poco di vento per sollevare 
enormi nuvole eft polvere . 

Quella che una volta era una 
fra le poche zone r ident i di 
Roma, con un poco di verde, 
ed abbastanza pulita e l inda, 
si avvia a diventare cosi una 
delle più squallide zone di pc-
ri/eria della Capitale. E si ba­
di bene che a mezzo chilo­
metro di distanza sorge, in ­
vece, partendo da piazza Ca­
pri, il nuovo gigantesco quar­
tiere residenziale costruito dal­
la Immobiliare. Ebbene 11 le 
strade sono perfettamente ri­
finite, sono stati costruiti i 
piardini tante volte promessi 
per viale Tirreno, i sottoser­
vizi sono a posto. Ed ancora 
le case non sono state né ven­
dute né affittate, data anche 
la esositA dei prezzi. Invece 
le migliaia di famiglie che 
hanno la sventura di ab i t a re 
in una zona dove la - Immo­
biliare - non ha le mani in 
pasta, pur trattandoci di una 
zona pi il centrale, sono co­
stretti a vivere iti incredibili 
condizioni di disagio 

Vorre i a l lora che in chie­
dessi ai signoù del Comune: 
in base a quali criteri di prio­
rità sono stati decisi i lavori 
di pertinenza del Comune nel 
quartiere dell'Immobiliare, che 
non ha ancora inquilini? Esi­
ste una gara di appalto per la 
costruzione della doppia car­
reggiata e dei piardini pubbli­
ci in viale Tirreno? Se non è 
stata ancora bandita, quali so­
no i mot iv i che hanno indotto 
i soloni che presiedono — pur­
troppo — alla vita della nostra 
c i t t à a non farla effettuare? 

C'è chi sostiene che le con­
dizioni in cui versa viale Tir­
reno facciano comodo all'Im­
mobil iare. che tenderebbe a 
fare spostare verso il suo 
quartiere residenziale pli in­
quilini che attualmente abita­
n o in quella strada. A tal uo­
po s a r e b b e stato richiesto an­
che l'aiuto dell'ATAC. che do­
vrebbe intensificare l'autolinea 
J37. ora è l'unico lineo che 
collega piazza Capri con il 
centro, e creare ex ab rnp to 
nuovi collegamenti Si tratta 
di voci, ma indicative, a mio 
avviso . Fatto sta. come ti ho 
spiegato, che mentre un quar-
fter epressocché vuoto è for­
nito di tutto, un altro fitta­
mente popolato viene lasciato 
decadere con una incuria che, 
protraendosi oltre ogni l imi te . 
i n g e n e r a naturalmente il so­
spetto che sia intenzionale 

Ti ringrazio per lo ocpifa-
Tt'fd che darai alla mia lettera. 
e ti saluto cordialmente 

T. S. 

GENERICI PAGATI 
COME COMPARSE 

Un gruppo di generici ci 
scrive per denunciare una se ­
rie di violazioni che vengono 
compiute attualmente a Cine­
città. dove sono in lavorazio­
ne due films di massa: - M e s ­
s a l i n a - e - I baccanali di Ti-
bcr.o >. L'incaricato del prò- I 

lavoro, per avere il lavoro ci 
vuole la residenza. 

Che cosa dobbiamo fare, 
allora? Siamo nati in Italia 
e, ironia, ci hanno cancella­
ti dalle liste utiuyra/iche dei 
nostri paesi di origine e non 
riusciamo ad ottenere l'iscri­
zione in quelle di Roma. Que­
sto fatto ci pone in condizio­
ni difficili, ci priva di una se­
rie di diritti, compresi quelli 
che derivano dalla prestazio­
ne d'opera polche, nei luoghi 
dove ci danno lavora, appro­
fittano della nostra condizione 
per sfruttarci al massimo. 

Nella città di Roma — an ­
che se non tutti nelle no.Mre 
tn.sfi condizioni — ci sono 
ben 200 mila non residenti 
e, questo, e un problema 
che certamente non si può 
continuare a r inv iare . Noi fi­
diamo che il buon senso pre­
valga e che, con l'aiuto di tut­
ti i democratici, ti Comune sia 
sia costretto una buona volta 
a mettere le cose a posto. In­
tanto In ringraziamo per la 
ospitalità : 

LE CALUNNIE 
DELLA MAESTRA 

Caro direttore, mi sento il 
dove re di segnalarti, e segna­
lare nel contempo all'opinione 
pubblica, con quali sistemi' 
viene fatto l'insegnamento re­
ligioso nelle scuole elementari, 
e precisamente nella scuola 
- Giuditta Tavanl .Arquati - a 
Trastevere. Il 17 scorso ricor­
reva la - Giornata missiona­
ria cat tol ica - e la insegnante 
di una quarta clusse elemen­
tare femminile, ha «piegato 
al le alunne l'opera dei missio­
nari cattolici nel mondo, e 
fin qui non ci sarebbe stato 
nulla di male, se la maestra 
non avesse raccontato un epi­
sodio che ha sconvolto le bam­
bine e che aveva il seguente 
con tenu to : una ragazza uffettn 
dalla l ebbra , non ti so preci­
sare in quale parte del mondo, 
venirli uccisa dai comunisti, 
mentre al contrario, i missio­
nari curavano le persone affet­
te da questo male tremendo. 

Lo narrazione di questo epi­
sodio — mutile dirlo — ha 
impressionato vivamente In 
scolaresca. Ora mi domando 
perchè mia nipote, che fa 
parte di quella classe, cosi 
come del resto tutte le altre 
bambine.'devono esserà^sot-
topostc ad una cosi volgare e 
brutale propaganda che, mi 
pare, non può essere accol­
ta nemmeno da chi è catto­
lico e manda ì figli alla scuo­
la comunale per Imparare. 

Devo inol t re aggiungere che 
elle alunne fu assegnato un 
compito da svolgersi dome­

nica 18 sul tema: » La gior­
nata missionaria cattolica •, 
compi/o che ritengo giusto sta 
assegnato in una scuola dt 
pret i , ma non t« una scuola 
coJ)im»u lf. 

Le famiglie delle a l u n n e 
della classe sopraddetta sono 
vivamente preoccupate — a 
parte la menzogna detta dalla 
maestra — soprattutto perche 
questa menzogna ha v i v a m e n ­
te impressionato le b a m b i n e . 
(ìruzie dell'ospitalità». 

A parte il fallo che bugie 
da parte di un insegnante, al­
meno a scuola, non debbono 
dirsene, e che il sistema adot­
tato dalla maestra non ci ap­
pare il migliore per valoriz­
zare una iniziativa cattolica. 
ci sembra opportuno che il 
Provveditorato agli Studi in­
tervenga por richiamare all'or­
dine questa maestra che di­
mostra cosi poca comprensio­
ne verso l'infanzia. 

S A N G U I N O S A CATKNA 1">I HCIAGURK STRADALI NKLLA GIORNATA FESTIVA 

Il tragico scontro alla Magliana 
Altri due motociclisti sono morti 

w 1J :_ 
lì primo si è schiantato contro una « 1 1 0 0 » sulla via Ardeatina 
L'altro è caduto rovinosamente urtando un pedone sulla Tiburtina 

>>\'ì~ipt®;% 
tf*H' 

f/i in ni a ni ne impressionante del lo scontro sulla via del Mare 

UN GIOVANE L'ALTRA NOTTE A MONTE MARIO 

Dopo aver tentato tre furti 
aggredisce un vigile notturno 

Aveva messo a soqquadro l'ufficio postale per rubare 875 lire - Alcuni 
colpi di pistola sparati in aria hanno fatto accorrere un carabiniere 

Un giovane che nel giro di 
un'ora aveva tentato tre tinti 
nella zona di Monte Mano . »p-
propriandosi di 785 lire, è sta­
to acciuffato da un vigi le not­
turno dopo una violenta e 
drammatica colluttazione nel 
cortile del deposito di una dit . 
tti di formaggi. 

I /avventura notturna di Vin­
cenzo S to di 25 anni doni»' -
liato a Canossa in provincia di 
Catanzaro, ha avuto inizio ver­
so le due della scorsa not'e . 
(piando ha deciso di penetrare 
nell'ufficio imposte di consumo 
di' Monte' M a n o : , Non dispo­
nendo di arnesi che potessero 
aprirgli le serrature, ha dcv_ 
stito dal proposito, raggu i i -
gendo via Assarotti dove si 
trova I'IIL'ICIO postale. Qui ha 
rotto il vetro delia finestra 
con un sasso, ed è entrato nel­
l'ufficio. rovistando In tutti i 
cassetti alla ricerca di danaro. 
In un cassetto della scrivania 
ha scovato 7B5 lire che ha mes­
so in tasca Non trovando al­
tro. ha rivolto l a - s u a atten­
zione alla cassaforte, cercan­

do di foizarla usando ali og­
getti sparsi nell'ufficio e che 
uh sembravano nU\ allo scopo 
Alla fine, dopo aver iws.so sot­
tosopra letteralmente la stanzi , 
Grondante di sudore, carico 
(l'ir.i por la mancata riuscita 
dell'iiiipics». I»i dovuto lascia­
le Tuff.ciò con solo (pie. po­
chi sp.ce.ol. 

1 «noi p.i^i l'hanno portato 
davanti alla sta/, onema d 
Monte M.utn della linea Roma. 
Viterbo I /ed ficio era al bu <• 
tutto intorno era s i lcn/ 'o . 11 
S.to ha <Miin ne.ato a f o i / a i e 
ìa poit.i ed i rumori sono bt.iti 
intesi dal caposta/ .one che dor­
ili.va al p'.ino di sopra Questi 
si è affacciato e. v.sto lo sco­
nosciuto intento a dar spalla­
te all'uscio, ha cominciato a 
urlare a squarciagola. - a l la­
dro. al l a d r o - Il Sito, sorpreso 
da quel le «rida che ali piova-
vano dall'alto, s; è dato alla fu­
ga, ha attraversato i binari, ha 
saltato un reticolato ed è en­
trato nel recinto del deposito 
della - Polenghi L o m b a r d e ­

lli quel momento stava per . 

Un operaio muore precipitando 
in una cava presso for Sapienza 

Era salito su una scala alta tre metri — Soccorso dai 
compagni di lavoro, è deceduto all'ospedale di S. Giovanni 

Nel pomeriggio di ieri un ope­
raio ha perso la vita in un in­
foi turno sul lavoro avvenuto 
in una c<i\\i di pozzolana a Tor 
Sapienza. Si tratta del mano­
vale Riziero Rosati di 34 anni 
«lutante a Tor Sap.enz-a il qua­
le poco dopo le ore 15 era salito 
su una scala alta circa tre me­
tri appoggiata ad un palo, per 
r.p.imre la volta della cava sita 
in Medita Bocchiglione. sempre 
a Tor Sap enza. 

Iniprov vis unente. probabil­
mente a causa di un brusco nio-
v.mento, la sc i la ha fatto un 
mozzo giro FU JC stessa e l'ope-
ra -o è precipitato al «nolo Soc­
corro da aietini compagni d; 
lavoro e trasportato al Poh-
cl .meo. i medici l'hanno sotto­
posto ad un intervento chirur­
gico. Il Rodati . i \ e \ . i riportato 
v a n e fratture lunco tutto il cor­
po e le sue condiz.oni appar.-
vano disperate Alle 2015 è 
deceduto 

Una inchiesta è in corso d.. 

settimana. Di un ine.dente con­
simile è rimasto vitima il ven­
tunenne Giuseppe Migliori, aiu­
tante in borgo Perestrolli 20. 
studente. Verso l'ima di ieri, il 
giovane, mentre stava aggrap­
pato allo sportello del tram del­
la STEFKR che porta a Cine-
citta. cadeva malamente, ri­
portando ferite guaribili in una 
settimana. 11 Migliori è stato 
ricoverato all'ospedale di San 
Giovanni. 

duttore viola le leggi sindacali: j p a n e d c j Commissariato di zona 
invece di impiegare la percen- e della Prevenzione Infortuni 

Tenta il suicidio 
ingerendo luminal 

tuale di generici stabilita dal-
l'ANICA. ne fa lavorare una 
parte con la paga di compar­
sa. promettendo loro più di 
una giornata di lavoro: prati­
camente si stanno facendo i 
d u e films con le sole compar­
se. In special modo le don­
n e . devono lavorare 12-14 ore 
al giorno, e in abiti succinti. 
con un compenso di sole 2000 
l ire , senza «oprassaldo di stra­
ordinari. Anche per un altro 
f i lm (Archimede> c h c si sta 
incominciando. si seguono gii 
stessi sistemi. ;n violazione 
d e l l e leggi che regolano il rap­
porto di lavoro I generici 
ch iedono pertanto un inter­
v e n t o che ristabilisca il rispet­
to de l le leggi e degli accordi 
s indacal i . 

IL PROBLEMA 
DELLA RESIDENZA 

» Signor direttore, da alcuni 
anni ci trortomo a Roma dorè 
Siamo venuti per trovare una 
occupazione, non avendola 
nei paesi di origine, senza es­
sere riusciti ad ottenere la re­
sidenza. Sonostante te nos t r e 
ripetute richieste fatte al Co­
mune per ottenere ti d in f fo 
alla residenza, sancito dallo 
art. 16 della Costituzione, et 
« iene cont inuamente negata 
con questa formula: per ot­
tenere la residenza ci. vuole 
te Oiehiarazione del datore di 1 

200 milioni 
per la Metropolitana 

L'i Comm.s- onr Tr;.sport-
delia Camera h.» approvato .eri 
mattana in s c i e leg.elativa un 
i l d l . presentato dal m.n.stro 
dei Tr. sport.. Angel .ni . che 
«tsnz '» 200 mil.oni per :! com­

pletamento e • l'ampi amento 
delle stazioni della Metropoli­
tana d. Roma nella zona del-
1EIH. 

Assemblea all 'UDI 
per la pensione 
alle casalinghe 

Domani. 27 ottobre, alle ore 
16. presso la sede dell'Unione 
donne italiane, in via del Con­
servatorio 55. si terra, una as­
semblea dedicata all'esame del­
la situazione relat'.\a alla pen­
sione alle donne di casa 

Alla riunione sono invitati 
anche ì parlamentari, rappre­
sentanti dei vari gruppi della 
Camera e del Senato, i consi­
glieri comunali e provinciali e 
gli esponenti del movimento 
«.ndacale 

lustrando il deposito .1 vigi le 
notturno Paolo Durali: di 52 an_ 
ni il quale , udendo in lonta­
nanza le ^nd.1 del caposta­
zione. si è messo in i.llarme e 
nel eort le ha scorto .! irovn-
ne che stava d r stendo* \er=o 
fuse ta (ìl s e a\ vicinato 
nienti e il :: ovare c o h o di sor. 
presa (I..I1" m p r o w t s a appari­
n o n e . s fermava di colpo. Il 
vis; le Ì:1 ha eh osto < o-.i ina 
f a c e t e a quell'ora rr! depo-
s to ed il Sito ha r spo-to che 
stava inseguendo un ladro che 
gli aveva rubato il portato­
ci Per nulla convinto, il v !-
s; le gli ha nd'eato il cancello 
igi! ungendo che lo a\ rebbn 

accompagnato alla v c i i a sta­
zione dei enrabinier, por de-
ni ineare il furto 

Al v i g l e e parso che il uio-
v.ine avesse acconsentito a so-
liirrlo: ha aperto il cancello 
ma. por precauzione, ha tolto 
la pistola dalla fondina Im­
provvisamente il Sito, con un 
calcio, gli ha colpito la mano. 
facendogli cadere l'arma per 
terra, poi gli è balzato addo«-
so colpendolo con calci e pil­
oni Il vm:Ie si è difeso, av­
vinghiandosi al giovane. I due 
sono rotolati per terra e 1 
vig. le è riuscito a riafferrare 
la pispola ed a sparare due 
colpi in aria per chiamare 
qualcuno 

Il Sito tirava pugni come un 
n ^ c ^ o . il vigi le , dal canto suo. 
s-. d1 fendeva energicamente 
Finalmente, dalla vicina s tr i ­
da sono spuntale alcune don-
'ie ed un cambiti ere in pigia. 
ma. svestitati nel sonno da: 
colpì d- p stola II giovane è 
stato immobilizzato e traspor. 
tato alla v e n a caserma dei 
carabinieri. Da qui sia il Sito 
che il v ìg i le , sono stati accom-
nacnati all'ospedale del S Sp' -
n t o II v c i l e è stato q.udicalo 
•-iiiarib le in =e; giorni, il Sito 
n quattro. Nella mattinata di 

ieri il giovane è stato tradotto 
. Regina CoeP 

Responsabili di organizzazione. 
alle ore 19 In Federazione. 

tlrspoiiSHlilll aniiiilnisIraUvi, al­
le ore 19. In Federazione. 

Krbponsalilll della; propaganda. 
file oie 19, presso la M'zione 
Campiteli! (via dei Giuhtionaril 

1 mcinlirl dei comitati d) parli­
lo dell'ATAC. HTEKEH, Ferro­
vieri, Postelegrafonici. Metallur­
gici. e 1 segretari dei comitati di 
fabbrica della Humana Gas e del 
Poligrafico dello Stato, alle ore 
I t :i(). in Federa/ione. 

Consulte popolari 
Sul tenia: « l.p boreali* del­

l'Agro del; mimo p.R. • avr/1 
luogo la seguente .is'i nihlea di 
lottlMl 

OGGI: Arraffi, ore L'0. 
l'ing Falconi e Melandri 

con 

FGC1 
OGGI 

Il C.F. è co/u dento In «ielle 
alle ore 19. Sono invitati a par­
tecipare i segretari dei seguenti 
circoli- Acilia. Alessandrina. Vil­
la Gordiani. Mazzini. Prenestino. 
Monte Sacro. Campo Marzio, P 
San Giovanni 

Un trag ico , s p e t t a c o l a r e i n ­
c i d e n t e e a v v e n u t o ieri sera 
su l la via de l M a r e a l l ' a l t e / z a 
de l la M a g l i a n a . "Vi s o n o ' s t a t e 
c o i n v o l t e t re a u t o ed un m o -
toscooter . Il s a n g u i n o s o b i ­
lanc io e: u n m o r t o , d u e f e ­
riti grav i e c i n q u e ferit i l eg 
Heti. 

V e r s o le 18.50 una « 1200 ». 
t a t g a t a Homa 342404. v i a g ­
g i a v a a v e l o c i t à e l e v a t a v e r ­
so la c i t tà La g u i d a v a il s i ­
gnor Lu ig i Lodo l i di 00 a n ­
ni. a b i t a n t e in v ia d e l l a B e l -
l a v i l l a 21 . A b o r d o si t r o v a ­
v a n o a n c h e i c o n i u g i A n d r e a 
A r g i o l a s , u n p e n s i o n a t o di 
61 anni , a b i t a n t e in v ia d e l l e 
V i o l e 19. e L u i g i a Casch i l e , 
di 57 anni , e, infine, il figlio 
dj cos toro . Igna7Ìo. di 32 a n ­
ni. a b i t a n t e in v i a d e l l a B e l -
lav i l l a 48. 

I m p r o v i s a n i e n t e l a v e t t u ­
ra ha s b a n d a t o t r a v o l g e n d o 
una € v e s p a » e u r t a n d o q u i n ­
di una « 500 > ed u n a « 600 ». 
Infine l 'auto si è s c h i a n t a t a 
sul c i g l i o d e l l a s t r a d a c o n ­
tro la re te di p r o t e z i o n e . 

Gli a u t o m o b i l i s t i s o p r a g -
g iunt i si s o n o t rovat i d i n a n ­
zi ad u n o s p e t t a c o l o i m p r e s ­
s i o n a n t e . Fra l e l a m i e r e c o n ­
tor te d e l l a « 1200 * tut t i i 
p a s s e g g è r i e r a n o r imast i f e ­
riti; in m o d o p a r t i c o l a r m e n ­
te g r a v e il L o d o l i . S u l l ' a s f a l ­
to g i a c e v a n o i corp i i n s a n ­
gu inat i d e l l e d u e p e r s o n e c h e 
v i a g g i a v a n o s u l l o s coo ter , i 
c o n i u g i F r a n c o R o m a n i , di 
29 a n n i , e B i a n c a Ferret t i . 
di 24, ab i tan t i in v ia L u c i a n o 
Mnnnra 63. P u r e ferit i e r a n o 
r imast i gli o c c u p a n t i de l la 
t 5 0 0 > S e r g i o Marz i , di 21 
anni , d o m i c i l i a t o in via T a -
g l i a m e n t o 47. e Rose t ta S e t -
zu. di 22 anni , a b i t a n t e in 
l u t e o d e l l a ( l a n c i a 21 . 

A l S a n C a m i l l o Luig i L o ­
dol i . c h e a v e v a r iportato 
f ra t ture e l e s i o n i g r a v i s s i m e . 
e d e c e d u t o pochi m i n u t i d o ­
lio il r i c o v e r o . N e l l o s t e s s o 
n o s o c o m i o s o n o s tat i r i c o v e -
ia t i in o s s e r v a z i o n e , p o i c h é 
le loro c o n d i z i o n i s o n o a p ­
pai se p r e o c c u p a n t i . Franco 
Komani e B i a n c a Fot retti . 

A S a n G i o v a n n i s o n o s t a ­
ti m e d i c a t i A n d r e a e Ignaz io 
A r g i o l a s e Luig i C a s c h i l e 
G u a r i r a n n o in u n a s e t t i m a ­
na. I d u e p a s s e g g e r i de l la 
« 500 >. S e r g i o Marzi e R o ­
se t ta Sct / .u . s o n o s tat i a c c o m ­
p a g n a t i a l l ' o s p e d a l e S. E u g e ­
nio . N e a v r a n n o , r i s p e t t i v a ­
m e n t e . p e r 10 e 5 g iorn i . 

U n a l t ro i n c i d e n t e m o r t a l e 
si è ver i f i ca to p r e s s o il S a n -
t u a i i o d e l D i v i n o A m o r e . N e 
e r i m a s t o v i t t i m a S a n t i n o 
S e r r a n i , di 25 anni , a b i t a n t e 
al 15 m o c h i l o m e t r o d e l l a v ia 
A i d e a t i n a . 

Il g i o v a n e , v e r s o le 8, p e r -
c o t i e v a l a s t e s sa v i a A r d e a ­
t ina in m o t o c i c l e t t a a l l o r c h é 
si e s c o n t r a t o con u n a «1100>, 

U n a l t ro m o t o c i c l i s t a è r i -

L'auto i n v e s t i t r i c e , t a r g a ­
ta R o m a 179959, e ra g u i d a ­
ta d a l l ' a g r i c o l t o r e A g o s t i n o 
Ferre t t i , di 38 a n n i , d a C a m -
p a g n a n o ed a v e v a a b o r d o 
a l t i e c i n q u e p e r s o n e ; s o n o 
r imast i tutt i feri t i p iù o m e ­
no g r a v e m e n t e , m e n t r e la 
3 2 . e n n e F lora G e n e r a l i , c h e 
c o n d t i c e v a Ja « 6 0 0 > ed il 
g u i d a t o r e d e l l a terza m a c c h i ­
na ( la 1100 t a r g a t a R o m a 

La Mercedes di Arena 
investe ima "1400. 

•>*> 

I /at tore Maurizio Arena è stato protagonista nel pome-
rlKCln di un Incidente stradale a v i e n u t o al km. 4,100 
della i l a Tiberina. La « M e r c e d e s » dell'attore, che era 
diretto a Riami Komaiio, a causa del lo scoppio di un 
pneumatico, sbandava andando u cozzare contro una 
« (100 » condotta da Angelo Pigliufoco. Quest'ultima 
automobile , dopo a i or girato su *>e stessa, invest iva 11 
motocicl ista Mario Brasili, residente a Capono, che pro­
cedeva a bordo di una « MV -. In seguito alla carambola, 
Il Brasili riportava ferite giudicate guaribili in 8 giorni, 
mentre Maurizio Arena e il conducente della «1100» 
ies tavano quasi incolumi. Nella foto: l'attore si prepara 

a un film di cavallerizzi 

inas to u c c i s o l 'altra s e r a a 
T i v o l i A l f r e d o F o z / i , d i 51 
a n n i , t e s i d e n t e a G u i d o n i a , 
v i a g g i a v a v e i s o le 10 a b o r ­
d o de l s u o s c o o t e r s u l l a v ia 
T i b u r t i n a p r o v e n i e n t e da 
Bagni di T i v o l i . A l l ' a l t e z z a 
d e l l a l o c a l i t à « C a v a di T r a ­
v e r t i n o * l ' u o m o h a u r t a t o 
G i u s e p p e C a c u m i , c h e t r a n ­
s i t a v a a p ied i , ed e c a d u t o 
l o v i n o s a t n e n t e . 

Infine u n a s e c o n d a s p e t t a -
( o l a r e c a r a m b o l a fra tre 
m a c c h i n o si è ver i f icata ne l 
p o m e r ì g g i o al K m . 10 d e l l a 
v ia Cass ia , d o v e u n a « 500 
B e l v e d e r e » d o p o a v e r c o z z a ­
to c o n t r o u n a « 600 » c h e p r o ­
v e n i v a in s e n s o i n v e r s o ha 
.sbandato ed è a n d a t a ad u r ­
tare un 'a l tra m a c c h i n a . 

Chiedeva sussidi alle opere pie 
esibendo ialse raccomandazioni 

La Mobile lo ha arrefilalo ilopo la denuncia ilei sejirelitrio di un 

parlamentare — Venticinque truffe per poche migliaia di lire 

C CONVOCAZIONI 
) 

Partito 
OGGI 

San I.orrnro, ore 17. cellula 
appalti FFSS 

CaOlln», ore 20. attivo con Ni­
li*. Fr.mcliellucci 
Itll'NlOVI PI:R I . \ C A M P A C S X 
IH TKSSKRAMESTO PER IL '60 

Oggi sono convocate le se-
Ku«nti riunioni. 

Segretari di rettone, alle ore 
19 in Federazione. 

Re<ponsahili femminili. alle 
< re 16. in F« clerarione 

E' stata ricoverata all'ospe­
dale San Giovanni, in penco lo 
di vita, la 3Tenne Valer.a Ro­
sati. abitante in via N'.colò For. 
togucrn ~9 Ad accompagnare 
la donna e s'ato d manto . Re­
nato Picciard.. si qu >> ha d:-
ch ..r.tto che la i r o n i e , dopo 
aver a \u to con lui una d i sc i s ­
sione. si e eh U5<t .n nr« st,«.iz.i 
del l 'apparami n'.o td ha infe­
rito. d -copo siJiC.d.i. o'.'o pa­
sticche d; Lnm.nal 

L'uomo. bu«s.vo alla nor*a e 
non avendo avuto n<po^ta. e 
entrato forzando l':nircs>o della 
stanza dove ha trovato la don­
na svenuta 

Un bambino 
cade dall'autobus 

T: stato ricoverato ieri al 
S-tn Giovanni lo scolaro Mau­
rizio Palmieri, di dieci anni. 
ab.tante in piazza Adele Zoa-
gli Maneli 20 II piccolo e stato 
aecompaRnato dal conducente 
deMATAC Flavio Valeri, il 
quale riferivi che il bambino, 
mentre si trovava sull'autobus 
93. all'altezza di via Ippomo. 
cadeva a terra per un'improv­
visa apertura della porta an­
teriore. Il bambino ha ripor­
tato l ievi fcr.te guaribile in una 

Un «creo da t o m a * I M effettuato Ieri un atterracelo di fortuna In un rampo a tre chi­
lometri da Goldoni». Il pilota. Ireneo IH Crescenzo è rim«sto re rito; l'aereo ha riportato 
«rati danni. I /apparecchio — siglato . I .Valc • — si era alzato alle ore 9.05 dall'aeroporto 
dell'I'rhe diretto • Goldoni». Ter carne non ancor* precisate poehl mlnoti dopo il derollo 
il pilota ha d o t a t o tenUro l'attcrraggio 41 Coruna. Nel la foto: l'aeroo dopo l'atterraggio 

L'attività di - raccomandato 
permanente con esibizione di 
false lettere firmate da depu­
tati - . scelta da un povero dia­
volo che ev identemente cre­
deva di aver trovato un m o ­
do passabile per campare, è 
stato troncata dalla Mobile ieri 
pomeriggio, dopo alcuni mesi 
di indagini. 

Nul lo Guidetti , di 37 anni. 
abitante in via Cesare Cordato 
6, di professione operatore c i­
nematografico. rimasto senza 
lavoro, ha pensato di uti l iz­
zare una risma di carta in­
testata della Camera dei de­
putati per farsi consegnare un 
sussidio dalle v a n e opere pie 
La matt ina si recava alle po­
ste centrali di S Si lvestro e 
con una del le macchine da 
scrivere che la direzione met ­
te a disposizione di coloro che 
vogl iono compilare un te le ­
dramma. scriveva una bella 
raccomandazione, non omet­
tendo nemmeno il numero di 
protocollo, indirizzata ad un 
istituto precedentemente scel­
to. e la firmava con il nome 
e cognome del deputato che. 
a suo giudizio, gli avrebbe fat­
to r icevere un sussidio cospi­
cuo Dopodiché si recava al­
l'istituto. presentava la racco­
mandazione. e ritornava a casa 
con un pacchetto di indumenti 
e qualche lira in saccoccia 
Spesso ci scappava anche il 
pranzo 

A lungo andare tutte quel le 
raccomandazioni hanno creato 
per gli istituti e gli Enti presi 
di mira (AGIS. Col l e sm In­
ternazionale dei p i d n cappuc­
cini. parroco di S Maria de­
gli Angeli , vari uffici vat icani) 
un p.ccolo problema denso d: 
«optili complicazioni p s . c o l o c -
che. Non è difatti molto age­
vole mandare a dire ad un 
deputato largo di cuore che 
le raccomandazioni hanno più 

| efficacia quando sono poche 
Tuttavia la cosa non poteva 
andare E qualcuno ha pensato 
di avvertire la polizia la qua­
le. dopo aver esaminato le let­
tere. ha scoperto che veniva­
no scritte a S Si lvestro Un 
appostamento non ha però da-
.0 alcun frutto 

Ieri il segretario di un de­
b u t a t o ha telefonato alla Mo­
bile informando la poliz.a che 
il loro uomo si era presentato 
all'Istituto Antoniano con una 
nuova lettera di raccomanda­
zione falsa Una camionetta ha 
racgiunto l'Istituto ed ha pre­
levato il Guidoni , il quale dap­
prima è cascato dalle nuvole [corse di levrieri . 

Nnlln Gnidalti 

ed ha imprecato contro la cru­
deltà degli uomini. Alla fine 
ha ammesso di aver falsificato 
le lettere di raccomandazione. 
In totale ne ha scritte ed esi ­
bite 25. I sussidi che è r iu­
scito a farsi consegnare am­
montano a poche migl ia ia di 
lire. 

Sempre grave 
l'ammiraglio 

Sansonetti 

Le condizioni dell 'ammira­
glio Luigi Sansonetti . rimasto 
vittima di una caduta da ca­
vallo e ricoverato all'Ospedale 
di San Giacomo, si sono man­
tenute s taz ionane per tutta la 
giornata di i e n . 

La caduta del scttantunenne 
ammiraglio si verificava nella 
mattina di ieri l'altro. 

IERI MATTINA A CENTOCELLE 

Un bimbo di un anno 
cade da un balcone 
Un bimbo di un anno. Nicola 

Pilato abitante in piazza de. 
Gerani 29 a Centoeel le . è preci­
pitato . e n mattina dal balcone 
dell'appartamento nel quale a-
bit? posto all'altezza d. cinque 
metri dal suolo. Il bambino e 
sta:o ricoverato .n eraw con­
dizioni all'ospedale del S Gio­
vanni Ve lo ha trasportato :! 
signor Luigi Aron.ca il quale. 
mentre passava in via dei Ge­
rani a bordo della propria mac­
china. era stato fermato da due 
donne una de'.le quali reageva 
in b r a c c o il b.mbo ferito E>?e 
lo hanno pregato d. traspor­
tarlo al nosocomio II medico 
di turno gli ha r.scontrata una 
otorazgìa sinistra, una bozza 
frontale e contus.on. alia sca­
tola cranica 

I particolari della sc.agura s: 
sono appresi dopo II ptcco'o 
Nicola «, trovava sul bi lcone 
della sua casa m eompaen.a 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oe«: alle o r c 16 riunione d. 

della madre e d; una zia Elu­
dendo la soT\eei-^ziza delie d u e 
donne il bamb.no si era arram­
picato su una 50gc.ola e si ers 
•sporto ne; vuoto perdendo l'e-
1 u il br:o 

307328) F r a n c e s c o S e b a s t i a ­
ni di 20 a n n i s o n o r imas t i i n ­
c o l u m i . A c c o m p a g n a t i a l ­
l ' o s p e d a l e v i l l a S . P i e t r o . 
s u l l a v ia Cass ia , i feri t i s o n o 
s tat i s u b i t o s o c c o i s i e m e d i ­
cati N e l l ' u r t o , s o n o r i m a s t e 
fer i te tre b a m b i n e , R o s i n a . 
N i c o l i n a ed E r c o l i n a F e r r e t t i 
— r i s p e t t i v a m e n t e . di o t to , 
q u a t t r o e d u e ann i — r i c o ­
v e r a t e in o s s e r v a z i o n e : la 
s u o r a C a n d i d a S a l v i , d i 46 
anni , g i u d i c a t a g u a r i b i l e ' i n 
9 g i o r n i , G i a c i n t a S a l v i di 
38 a n n i , g u a r i b i l e in 8 g iorn i 
ed il Ferre t t i , g u a r i b i l e in 18 
g iorn i . 

LE PRIME 

Lutto 
E" mor.A la compagni I,u.;-* 

Vas.. s iba to mattina alie ore 6 
I funerali «. s \oIceranno o g c . 
alle ore 15. parten io d i v-.a 
Luzzatti 24 

Ai fam.I-.an e am.e. della 
Estinta esprimiamo le f ra 'eme 
condoglianze deila redaz.one e 
de; compagni della sez.one 
K^quilino 

MUSICA 

Beethoven 
all'Auditorio. 

Beethoven , nel cui n o m e si è 
l'altra sera celebrata la gior­
nata del le Nazioni Unite, e m i ­
lioni di ascoltatori hanno per 
radio sentito da N e w York u n a 
pulsante esecuzione dell'ultimo 
movimento della IX Sinfonia 
«che è tutto un inno alla gioia. 
alla vita, alla comprensione tra 
gli uomini e che gli eroi del la 
Resistenza spesso intonarono 
nell'affrontare la morte) , que l ­
lo stesso Beethoven — un n o m e 
sacro alla civiltà — ha ieri con 
la Missa Solemms op. 123. co l ­
m a t o fino al < tutto e saur i to » 
l'Auditorio di Via della Con­
cil iazione. dove anche questo 
anno l'Accademia nazionale d i 
Santa Cecilia svolge la sua sta­
gione inauguratasi, appunto. 
ieri. Molti poi gli appassionati. 
ansiosi di verificare, dal v ivo 
dell 'esecuzione, la validità di 
quella stroncatura della Messa 
compiuta dall'Adorno e recen­
temente pubblicata nel suo v o ­
lume Dissonanze. Tra l'altro. 
l'Adorno addebita a Beethoven 
un indebolirsi della melodia in 
scialbi frammenti , il sacrificio 
delle sue precedenti acquisizio­
ni composit ive , nonché una sor­
ta d'ironia nei confronti della 
sua stessa mugica Ma se n e 
dicono tante. Fatto sta che la 
Messa si è dischiusa ancora una 
volta come un canto possente 
e unitario «altro che scialbi 
frammenti melodici ) , al cui 
profondo resp.ro umano è cer ­
tamente difficile adeguare un 
pas«o più corto E difficile è 
anche per gli esecutori e per 
eli interpreti 1 quali , anche ieri. 
hanno piuttosto lasciato intra­
vedere che realizzato l'intima 
solennità di questa Messa, pre ­
sentata da Fernando Previtali 
con appassionato fervore ma 
con qualche eccesso di ester io­
re enfasi, a \ a n t a g g t o del coro 
<che g.a rispetto alle altre voc i 
e all'orchestra è »n posizione 
di vantagg io acus t i co ) e a s c a ­
ppo talvolta dei solisti: Bruna 
R.s=oL. Anna Maria Rota. Luigi 
Ah a e Plinio Clabassi che. ne l -

1 l .n s . eme . non hanno d e m e n t a t o 
di tanta m u s i c a . Pungente lo 

- assolo - d; Gennaro Rondino, 
\ .ol .n:s*a. e molti gli applausi: 
a Previtali . a Bonaventura 
Somma e al coro g*nerosamen-
*e impegnato, agli interpreti 
tutti, chiamati al podio più 
volte. 

e. v. 

(Piccola cronaca3 
IL GIORNO 
— OCKI. lunedi 26 ottobre 193» 
(299-6M Onema«tico Evansto II 
«ole forge alle ere 6.55 e tra­
monta alle ore 17.19 Luna nuo­
va ti 31 
BOLLETTINI 
— MrimrnioKitn. Tempera ture 
di ieri minima 8 - massima 23. 

P S - La presidenza della 
Accademia ha raccomandato ci 
- Signori possessori di tessere » 
'ar<jfuite> di non disertare t 
concerti, di non lasciare i po­
sti vuoti. 
E' successo anche ieri Ma pro­
prio in considerarioTte di quelle 
difficoltà economiche, inutil­
mente fatte presenti ai • porto­
ghesi -, non sarebbe menilo rfe 
durre il numero delle t e n t i » 
d 'mnfo . e rendere Quale*» bi­
glietto di più? 
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S' 
Dopo la vittoria dei bianconeri allo stadio Olimpico (2-0) 

I 
' * 

^ f < i -fV 

VInter (vittoriosa a Bari) e il Milan (che ha superato V Udinese) si sono appaiate ai felsinei a due 
punti dalla capolista, la quale ha vinto sul campo della Lazio - Fiorentina e Spai a tre lunghezze 

NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 

pedale Caro 
per i calci di Sivori 

Vivaci rimostranze di Siliato con Agnelli 
Fra slata una partita calma, senza bagliori, senza spunti di 

note*ole rilievo, animata sol» (In qualche prodrzza Isolata di que­
sto o (|ueiratleta: come la rovesciata a volo di Tozzi, qualche 
lancio azzeccato di Mariani da una parte e tlonlpertl dall'altra, 
qualche preziosità stilistica eli Charles e Shorl . Tutto qui: ma 
proprio Slvorl e riuscito. Invece, ad accendere la miccia di una 
bomba che è stata per scoppiare negli spogliatoi dell'Olimpico. 

I/eplsodln ha muto, come nel romanzi popolari, un antefatto. 
uno svolgimento ed un epilogo a forti tinte. I.'antefatto: prima 
dell'Incontro 8lvorl si era recato dal prof. Stilato e lo aveva calo­
rosamente ringraziato per 11 suo intrrcssamrnto presso l'arbitro 
dell'Incontro Lazio-Juventus dello scorso anno. Come ricorde­
rete, Infatti. SUori fu piuttosto scorretto nel confronti del hlan-
ca7zurro Carradori e negli spogliatoi successe un mezzo parapiglia 
subito sedato e per 11 quale Slvorl fu deferito al tribunale della 
Lega. La cosa rimase pero senza conseguenze -per II bianconero 
mercè appunto, l'Interessamento del prof. Stilato. Il presidente 
della sezione Calcio laziale aveva preso atto con compiacimento 
del « pentimento* di Slvorl. E l'antefatto si era chiuso. 

Lo svolgimento: dopo una Intiera partita basata su picche e 
rlplcchc con Carosl, suo angelo 
custode. Slvorl colpiva dura­
mente Il mediano laziale mentre 
era a terra. L'episodio avveniva 
sul fluire della partita quando 
già le squadre si trovavano sul 
2 a 0 In favore degli juventini, 
cioè senza una ragione sufficien­
te per giustificarlo. Colpito al 
basso ventre ripetutamente. Ca­
rusi era preso da convulsioni 
nello spogliatolo ed 11 medico 
sociale ne decideva il ricovero 
nella clinica Villa Mafalda in 
seguito a choc e con la seguen­
te diagnosi: « contusioni vario 
al terzo superiori' della coscia 
sinistra t> contusione all'emi-
scroto sinistro etl al quadrante 
sinistro dell'addome » 

torcendosi per 11 dolore sulla 
lettiga dello spogliatolo. Il prof. 
Stilato insorgeva violentemente 
contro Slvorl e si lanciava ver­
so gli spogliatoi juventini con 
passo deciso e battagliero. Fer­
mato da alcuni colleglli che 
tentavano anche di calmarne la 
giusta ira (Il prof. Stilato si ri­
cordava delle parole a lui rivol­
te dal Slvorl prima della parti­
ta). Sltlato chiedeva allora di 
parlare con Umberto Agnelli. 
presidente della FIGC oltre che 
della Juventus. Agnelli era co­
stretto a recarsi nello spoglia­
tolo blancazztirro per prendere 

REMO OHERARD1 

J U V E N T U S - «LAZIO 2-0 — II primo goal della Juventus . Ce! si fa cogl iere spiazzato dal tiro di Nico le , preciso ma debole 
1,'cplloeo: presa visione dello 

stato del giocatore che stava (Continua In 4. pag., 9. colonna) 

L'"uno-due„ 
di Nicole e Stacchini 

LAZIO: Cei; Lo Buono, 
E u f e m i ; Carosi , Janich, Prl-
ni; Mariani, Rozzoni, Tozzi, 
Franzini , Recagni . 

J U V E N T U S : Mattrel; Ca­
stano, Sarti ; Emoti , Cerva-
to, Colombo; Boniperti , Ni­
cole , Charles , Sivori , Stac­
chini. 

A R B I T R O : Righi di Mi ­
lano. 

R E T I : nel pr imo t e m p o al 
3' Nico le : nella ripresa al 
35' Stacchini . 

N O T E : spettatori 80 mi­
la circa (per un incasso di 
c irca 50 mi l ioni ) . Calci d'an­
golo 7 a 6 per la Lazio. 
Giornata pr imaver i l e . Inci­
denti a Emoli (costret to a 
spostarsi all 'ala per una con­
tusione alla c a v i g l i a ) , a Ni­
cole ( s t i ramento ai muscol i 
della cosc ia ) e a Carosi (col­
pito r ipetutamente da Sivo­
ri mentre era a terra e fini­
to a l l 'ospedale ) . 

Echeggiavano gli ultimi op­
piatisi sulle gradinate illumi­
nate dai falò della nutrita co­
lonia juventino, srento laeano 
ancora al y e n » plt striscioni 
bianconeri, quando Boniperti 
/ in i di aggiustarsi un rìcciolo 
ribelle ed acconsentì a rice­
vere i fjiornalisti nell'angolo 
del lo spogliatoio che aveva 
trasformato nel suo salotto 
personale. 

Sereno e sorrìdente come 
sempre, per nulla affaHcc'.o. 

Giampiero cominciò con un 
riconoscimento agli avversari: 
- Quanto corrono questi ra­
gazzini! ». E continuò con un 
giudizio che parve suonare 
ironico per i bianco azzurri: 

LA SCHEDA VINCENT 
Alessandria-Sampdorla x 
Bari -Inter 2 
Fiorentina-Atalanta 1 
Genoa-Lanerossl 2 
Lazio-Juventus £ 
Milan-Udinesc 1 
Padova-Roma 1 
Palermo-Napol i x 
Spal-Bologna x 
Catanzaro-Catania 1 
Mess ina-Modena 1 
Livorno-Siena 1 
Chiet i -Pescara 1 

Il monte premi è di l i ­
re 359.155.966. 

Ai 173 « tredici > vanno 
L. 1.044.000 e al 6.860 « do ­
dici • L. 26.100 ciascuno. 

T O T I P 
1. CORSA 2-x; 2. COR­

SA 1-x; 3. CORSA x-1; 
4 CORSA 1-2: 5. CORSA 
1-x; 6. CORSA i-I. 
Al « dodici - L. 1.573.289. 

agli • undici - L. 42.810, ai 
. dieci > L. 4.810. 

« P e r fortuna che non segna­
no e c h e C e i ci ha spalancato 
l e porte del la vittoria. Altri­
menti avrebbero fatto sudare 
anche noi ». 

A guardar bene ancorché 
ironica la frase di Boniperti 
costituisce la migliore sinte­
si della partita che aveva 
visto la Juventus imporsi fa­
cilmente e nettamente alla 
Lazio, nonostante l'infortunio 
a Emoli, nonostante lo stira­
mento a Nicole e la cattiva 
giornata di Charles, nono­
stante It grande impegno dei 
bianco azzurri cui si contrap­
poneva il ritmo lento e per 
nulla impegnativo dei torinesi. 

A guardar bene cioè bisogna 
riconoscere che Boniperti ha 
ragione: la Lazio ha corso 
molto, si è fatta in quattro. 
ha entusiasmato e commosso 
in molte occasioni, ha messo 
in mostra uno splendido Ma­
riani. un lucido ed infaticabi­
le Franzini, due colpitori pre­
cisi come Janich e Prini. pe--
rò non ha mai dimostrato di 
poter insidiare seriamente la 
rete difesa da Mattrel. 

Colpa della giornataccia di 
Rozzoni. dell'insipienza di 
Recagni, della scarsa intesa 
fra Rozzoni e Tozzi, colpa in­
somma dell'attacco sopratut­
to prima ancora che della di­
fesa. Infatti le retrovie ju-
uentine non sono sembrate 
insormontabili: si. i terzini 
sono precisi e puliti. Cervato 
è il solito ' spazzatutto ' au­
torevole e ben piazzato, ma 
senza l 'appoggio di due in­
terni di spola il sestetto ar­
retrato torinese avrebbe po -

ROBERTO PROSI 

(Continua In 4. p»g. S. eoi.) 

T R O P P O FOCOSI I PATAVINI ; SEI GIALLOROSSI INFORTUNATI 

In una atmosfera da corrida 
il Padova piega la Roma: 1-0 
V. Caslellazsi inuiilizzàbile fin dai primi minuti - Negato un rigore ai romani - Ha deciso un goal di Peranl 
P A D O V A : P in; Cervato II, 

S c a g n e l i a t o ; Cello, Zannier, 
Mari; Perani , Rosa, Ori­
glienti, Tortul, Barbolini. 

ROMA: Panet t i ; Griffith, 
Zag l io ; Pestr in , Losi, Guar-
n a c c i ; Da Costa. Manfredi-
ni. Orlando, S e l m s s o n , Ca­
ste l larci . 

A R B I T R O : Famular l di 
Mess ina . 

R E T E : al 10' del secondo 
t e m p o Perani . 

(Nostro serv iz io part icolare) 

PADOVA. 25 — N e m m e n o 
a Padova la Roma è riuscita 
a cogl iere quella vittoria e-
sterna che insegne vanamen­
te da due anni: anzi i giallo-
rossi sono stati costretti alla 
sconfìtta, sia pure di stretta 
misura. 

Ma stavolta non «i può pro­
prio dire nulla contro i ra­
gazzi di Foni: la partita sullo 

infuocato campo dell'Appiani. 
sempre ostico per qualsiasi 
squadra ospite, si è addirittu­
ra trasformata in una corri­
da. in una battaglia per la 
vita o per la morte, nella 
quale i patavini spronati dal­
l'assillo dei due punti e. pun­
golati dalla minaccia di gra­
vi sanzioni (si ora parlata an­
che di un imminente l i cen­
ziamento di Rocco) hanno 
sfiorato ed oltrepassato i l i ­
miti sportivi, ricorrendo a 
qualsiasi mezzo pur di in-
cassellarc i due punti in pa-
l .o 

Cosicché «ià nei primi mi­
nuti di gioco Castellazzi ve ­
niva colpito da una gomitata 
del terzino Cervato II e su­
bito dopo ferito alla mano da 
Barbolini: e via via poi toc­
cava agli altri. Orlando ri­
portava uno spacco al soprac­
ciglio, Da Costa perdeva un 
incisivo. Manfredim riporta­
va una contusione al perone, 
Zaglio una contusione alla ti­
bia, Panetti infine una distor­
sione al ginocchio (per una 
carica di Origlienti). 

Se si t iene poi conto che 
al 21' della ripresa l'arbitro 

negava un rigore a favore 
delia Roma per un plateale 
fallo di mani commesso da 
Mari nell'area del Padova, si 
comprenderà come con tante 
circostanze contrarie i gial-
lorossi sono più che giustifi­
cati. E conta poco che l'in­
felice Famulari abbia poi e-
spulso Tortul al 35" della ri­
presa ed ammonito Barbolini: 
evfdentemente soggiogata dal­
l 'atmosfera regnante in cam­
po la Roma non poteva 
sfruttare la superiorità nu­
merica. 

L'espulsione quindi è ser-

POCO LIETE LE ULTIME NOTE PER I SELEZIONATORI AZZURRI 

Bernasconi Panetti e Nicole 
"partenti dubbi,, per Praga 

Creo 1» probabile nazionale di calci» cecas lavaeea che i o t a e n l c a laeaatrera l a raulenale 
italiana a Fraga. Nel la t e l e fo to in ginocchio in prima fila da sinistra a destra: I iti «e* to ­
r i r a v l e v i r , Piasti. Tlchjr e Mnlnar. Dietro in piedi (da s in i s tra) : Moraveik. P o s l a h a a r , 

il portiere Schrolf, Bnnenlk , Scaerer , Dol inery , Novak 

Come è tradizione drcll al­
itali aiuri la Tlcllla della tra­
sferta « n a r r a *l arcala abba­
ttane* agitata per Ir conseguen­
ze dell'ultima giornata di cam­
pionato: e successo Infatti che 
Panrttl e Nicole sono rimasti 
Infortunati, che Bernasconi non, 
ha ponto giocare nemmeno Ie­
ri. che Robetti Infine ha forni­
to un'altra prova deludenti*-
sima. Ma vediamo Ir notizie 
provenienti dalle varie sedi 
della serie A. 

BUFFON — San ha giocato 
nemmeno Ieri e quindi è Im­
possibile dare un giudizio sulla 
sua forma attuale. 

PANETTI — Ha giocato una 
buona partita a Padova ed ha 
subito un goal pressoché Im­
parabile nel momento dell.-
maggiore pressione avversaria 
Però ha riportalo un* disto» 
sione al ginocchio che renri-

problematica la sua presenza 1-
rampo a Praga. 

SARTI — «1 e d i s impegni 
bene pur essendo stato Indilli 
blamente avvantaggiato dal!. 
giornataccia di Rozzoni sposta­
to all'ala. 

ROBOTTI — Come già negli 
ultimi tempi II terzino viola è 
apparso sfuocato e poro pre­
ciso. F.' stato flschlatlsslmo dal 
fiorentini 

Gl'ARNACCI — Anche a Pa-

(Coatlaua la t. pa#. T. cai.) 

vita solo a confermare la gra­
vità degli incidenti accaduti 
in campo la colpa dei quali 
va attribuita in gran parte 
all'arbitro. S e il s ignore in 
nero fosse intervenuto più 
decisamente e fin dal princi­
pio probabilmente la partita 
sarebbe filata su binari più 
sportivi: sarebbe rimasta una 
partita di calcio e non una 
corrida. 

Una partita di calcio anche 
piuttosto interessante perchè 
l e due avversarie apparivano 
ben disposte ed ambedue b i ­
sognose di punti: il Padova 
per togliersi dall ' incomoda 
posizione e la Roma per m a n ­
tenersi a ridosso del le grandi. 
In verità bisogna dire che il 
Padova aveva cominciato piut­
tosto male lasciando l ibero un 
Manfredini che si è precipi­
tato a sfruttare l a situazione 
creando seri grattacapi alla 
difesa patavina: cosi una ga­
loppata di Manfredini in a-
pertura era stata neutral iz­
zata solo con un fallacelo di 
Mari. La conseguente puni-

MARIO GIORGI 

(Continua In ». pag. «. col.) 

della 
o niente a 

Mariani 
Sono oid due domeniche che ' 

la * ptccolu Lazio », cosi la chia­
mano i suoi tifosi, i messa « a 

sede -. come diciamo a Roma, da 
un goal a freddo che le fa far* 
una partita col cuore in gola. 
frettolosa, sbalordita: e i suoi 
difetti giovanili vengono fuori 
tutù. La Roma però non sta 
multo meglio. A tutt'e due le 
Quadre romane, ormai, non re­
stano anche quest'anno eh* le 
piccole modeste soddisfazioni 
parziuli, i premi di consolazione 
della gran lotteria dello scudét­
to che, tanto per cambiare, vtde 
già i numeri buoni abbinati ai 
quattro squadroni abituati a do­
minare da tempo 

Alta Roma è toccato il Derby 
del girone di andata. * può van--
tarsi di Panetti e Guarniteci 
quasi certi * azzurri • per Praga. 
La Lazio è orgogliosa d'aver* 
tra i suoi di nuovo un gioca­
tore della nazionale, come ai 
tempi di Piolo o a quelli di Sen­
timenti IV: l'ala * tattica » Amos 
xMarium. Meglio di niente-

Mariani è un antico * pallino * 
di Bernardini, questo, allenato­
re rigoroso come un'gianseni­
sta che nella sua buona fede lie­
vemente esasperata protegge i 
giocatori che predilige come 
una chioccia irritata e ignora 
seccamente gli altri, specie ze 
non sono più giovani, come La­
vati e Pozzan. Può fare degli 
strappi alte sue regole ferree, e 
prima d'ogni altra a quella del­
l'etti, solo se il suo «• protetto > 
riesce a interpretare fedelmen­
te sul campo qualcuno dei suoi 
concetti tattici. 

La sua squadra ideale vorreb­
be essere forse un astratto * in­
fallibile undici di * robot» •, * in 
qualche modo la Fiorentina eh* 
gli vinse il campionato to era. 
Mariani è uno dei « roboti - ani­
mati di Fu (ufo, fin da quando 
era la modesta ala destra dei 
viola. In passato, lo conosceva­
mo appena e soltanto com* un 
uomo veloce e * pulito », di rit­
mo costante, senza voli ni estri: 

pareva uno come tanti, destinato 
a un'onesta carriera di profes­
sionista, un esecutore coscien­
zioso di schemi semplici. La ra­
pidità delta sua azione sempre 
uguale aveva una sua chiara 
efficacia. 

Dalla Fiorentina passò al Mi­
lan. Doveva sostituire il gran­
de Soerensen, che Viani aveva 
trasformato da poderosa mezza 
ala in ala tornante. Non ce (a 
fece. Via. al Padova. Mariani 
non era più un ragazzino, e per­
dendo la freschezza sembrava 
un uomo finitot al Milan non 
lo compresero, o forse il tuo 
gioco spiccio strideva un poco 
accanto alle elaborazioni raffi­
nate di Liedholm e di Schiaffi­
no. A Padova t calcietori da. 
qualche anno rinascono a nuora 
vita, e cosi di colpo Mariani 
trovò nella maturità virtù in­
sospettabili. Nella sua sempli­
cità disadorna si scopri una ve­
na vreziosa di gioco preciso * 
creativo: a trent'anni il ragazzo 
di Montecatini. Fornico d'infan­
zia di Calli, seppe improvvisa­
mente d'aver il dono misterioso 
che nel linguaggio calcistico si 
chiama * classe •». Ve lo ricordate 
a Londra? 

Ieri fu il più. bravo della 
^piccola Lazio ». Giocò forse 
pensando a Praga, tn posiziona 
stabile di mezz'ala, come pro­
babilmente sarà impiegato an­
che H: e un poco, chisià, buttò 
l'anima anche operando d'aiu­
tare indirettamente la Fioren­
tina, della quale, ovviamente, è 
rimasto tifoso. 

rvem. 

HA DECISO IL SECONDO TEMPO (3-1) 

L'Inter si impone 
sul campo del Bari 

BARI: Magnanlni; B a c c a -
ri, Gariboldi; • • — i n i , S e -
ghedoni. Cappa; De Rober-
tis, Tagnin , Erba, Conti, 
Cicogna. 

I N T E R : Matteucc i ; Fon-
garo . Gatti; Masiero, Car­
dare l l i / Bolchi; Bicicl i , Ven­
turi, F irmanì , Ange l ino , 
Corso. 

A R B I T R O : Lo Bel lo di Si­
racusa . T e m p o buono, t er ­
reno in buone condizioni . 

R E T I : nel pr imo t e m p o 
al 6' E r b a , al 44' B ic i c l i ; 
nel la r ipresa al 19' F l r m a n l , 
al 42' A n g e l i n o . 

x -A..» , 4 » . * > . . <*>^ * , * * 
PADOVA-BOMA 1-0 — Fin esce a valanga sol piedi di Selmotton (Telefoto) 

(Dal nostra corrispondente) 

BARI. 25. — Un Bari ga­
gliardo e volitivo, che ha 
fatto della foga la sua arma 
migliore, ha dovuto alzare 
bandiera bianca di fronte 
allo squadrone interista, la 
cui maggiore tecnica e più 
orcamea inquadratura, ha 
deciso alla distanza dell'in­
contro. 

Indubbiamente lo scarto ài 
reti punisce forse troppo ta-
veramenta i locali anche te. 

tenuto conio dei diversi ele­
menti. la vittoria dell'Inter 
è fuori discussione, n Bari 
ha perduto la gara nel pri­
mo tempo, quando di fronte 
a un'Inter lenta ad ingra­
nare, avrebbe anche potuto 
concretare la sua pressione 
con almeno un paio di reti­

li secondo tempo è stato 
tutto di marca inter.sta: Car­
darelli e compagni hanno 
preso le redini del gioco d> 
fensivo mentre Corso e An­
gelino riforn.vano i compa­
rai di linea di palloni d'oro. 
In particolare l'ala sinistra 
neroazzurra è stata attivis­
sima e ha disposto a suo 
piacimento di Bacearì dimo­
strando di essere degno di 
vestire la maglia azzurra. 

Dopo un minuto di gioco, 
il Bari ottiene un calcio d'an­
golo. ma Mazzoni manda ia 
palla alle stelle: poi è De Ro­
bert.s che raccoglie un It 
ciò di Matteucci. Al 4* 
cari commette falla «u Car­
so: batte la punir:* 
lill» ma la palla ftaise» a 

MM 

!>wr« 
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IL GOAL DI "MIGUEL,, 

F I O R E N T 1 N A - A T A L A N T A 4 - 1 : Mnnttmrl mrtte a segno II tcrzo gonl viola (Tolofoto) 

TUTTO SI E' DECISO FIN PAI PRIMI MINUTI PI GIOCO 

Troppo debole I'Udinese 
per il classico Milan: 8 -1 

Doppietta di Altafini, autore di una magistrate partita - Grosaolani 
errori dell'arbitro - Incidente nel finale al portiere rossonero Alfieri 

MILAN: Alfieri: Fontftna, 
Za gatti; Lladholm. MaldinI, 
Occhetta; Bean, Galll, Alta­
fini. Grlllo, Danova. 

UDINE8E: BertosslJ Bur-
onion, Dal Bene; Qlacomlnl, 
Odllng, 8assl; Pentrelli; Mi-
Ian, Bettlnl, Menegottf, Fon-
tanesi. 

ARBITRO: Carlanl dl Ro-
ma. Spettat. 20 mlla circa. 

RETI: nel prlmo tempo 
a| 10' Altafini, al 31'. Bean: 
nella rlpreaa al • 18' 'Altafi­
ni, al 35' Bettlnl. 

(Dalla nostra redazlone)' 

MILANO. 25. — VVdinese, 
Una squadra scnza spina dor-
sale e senza idee, lontanissi-
ma parente del battaglierq 
complesso chc gli anni scorsi 
riscuoteun simpatie su lutti 
i campi della penisola, e stata 
largamente dominata dal Mi­
lan. J rosso-neri non hanno 
proprio dovuto tirar fuorl gli 
artlgli per agpittdicarsi i due 
punti. Resist conto immedtn-

,,, NULLA DA FARE PER UATALANTA AL « COMUNALE » 

La Fiorentina torna a vincere 
ma ancora non Mgira„ (4 - 1 | 

Promettente esordio di Fantini autore dei primi due goal « viola » 
Le altre reti sono state realizzate da Montuori, Lojacono e Nova 

FIORENTINA: 8art|; Ro-
bottl, Castellettl; Chlappel-
la, Orzan Segato; Hamrln, 
Lojacono, Fantini, Montuori, 
Petria. 

A T A L A N T A : Boccardl; 
Cattozzo, Roncoli; Angelerl, 
Guttavsion, Marches); Za-
vaglio, Maschio, Nova, Ron-
zon, Longonl. 

ARBITRO: Sbardella dl 
Roma. 

MARCATORI: al 1' Fan­
tini, al 13' Nova, al 18' Fan-
tint, al 40' Montuori: nella 
rlpresa al 29' Lojacono. 

NOTE: glornata dl tote, 
terreno toffice. Catcl d'an-
golo 5 a 3 per la Fiorenti­
na. Spettatorl 22 mlla 

(Dalla nottra redazlone) 

FIRENZE. 25. — Dopo 
avere assislito all'incontro 
FtorenUna-Atlanta e'e da 
chiedcrsi se i viola net nior-
ni di riposo chc ii attendant} 
(grazie al prossimo incontro 
Internazionalc di Praga), $a-
ranno in grado dt riorganiz-
zare il proprio gioco e pre-
scntarsi a Torino con una 
squadra all'altczza delta 
propria fama. Stando alia 
proua di oggi vi e per6 pin 
di una ragione per dubitarne. 

Contro i ncrazzurrl berga-
maschi, pur riuscendo a rca-
li^care quattro rcti e a su-
birne solo una, i gialiati 
hanno confermato ancora 
una volta la mancanza di un 
gioco organico. Molti atleti 
hanno altresl dimostrato di 
trovdrsi in prccarie condi-
zioni fisichc: Robotti, nono-
stante giocasse nel suo ruolo 
pre /er i to di tcrzlno destro. 
e apparso del tut to sfocato e 
raramente e riuscito a vin­
cere <un due l lo con it guiz-
zante Longoni e con Nova, 
un g iocatore lento e pripo di 
mordente. Anclie il weechto 
capitan Chiappella non riesce 
a rendere al masstmo dclle 
sue possibilita: «Bepponc», 
dopo u n inirio abbasfnnra 
soddisfacente, ha concluso la 
partita 'groggy. Pctris, 
che net primi minuti aveva 
faito intravederc qualcosa di 
buono, e scomparso pol dalla 
scena. Montuori, pur muoven-
dosi con magaior spigliatezza 
del solito, e mancato nei mn-
mentt pitt important! e cioe 
quando si trattava di sptnger-
5t in area ncrazzurra alia 
riccrca de i goal. • 

A n c h e gli oitri. fatta ec-
cczione per Hamrin (sempre 
alia ribalta' e ideatore dei 
goals) • e per Sarti (che in 
alcune occasiom c riuscito 
a szlvare la propria rete) 
hanno fornitb una prova 
insufficient? 

Da una squadra in qucste 
condiztoni non si poteva pre -
ttndere una partita di - a l t o 
livello -: tuttavia visto lo 
schieramento dcgli avvcrsari, 
i quali si sono limitati a rt-
chiamare indietro i due in-
term, la~ F lorent ine po teca 
e doveva giocare moHo me-
glto di quanto non abbia fat-
to. Gli ospitt, come abbitmo 
accennaHo^non hanno utttia-
to . u i a ^ t i i t t c a rinuf|Ctatarta 
e fianrfd jctnpr« tentato di 
Jar gioco e goals. Purtroppo, 
pert gli tchemi non basta* 
no cttandQ mancano gli no-' 
mint capaci di appticarli . 

J di /ensori hanno dovuto 
sopportare il peso def l 'mcon-
tro: in parttcolar m o d o i 
due mediant .Anaeleri e Mar-
chexi. t quali alia fine sono 
apparst fra i mioliori della 
loro squadra. Catlozzo aven-
do di fronte un Petris »tTo-
sparentc • non ha dovuto la-
vorare motto, tnentre il suo 
compagno dt l inea Roncoli 
contro Hamrin, ha a r u t o ben 
poche poji ibtl itd. Lo svede-
se Gustavson, dopo un ini-
zto incerto, sul finire si e 
ripreso: ma era troppo tardi. 

La partita, se non ci fos-
stro state le cinque reti, $a-
rebbe ruulfafo un vero di-
sostro. 

Chi ha riscosso i maoplori 
c p p l a t m e stato Eugenio Fan­
tini, il ventiduenne centro-
avanti che la Fiorentina ha 
fctto esordire. Fantini non 
aprebbe potuto fare esordio 
migliort: ha marcato la sua 
prima rete in serie A quan­
do ancora non era scocca-
to il prima minuto di gioco. 

Bra dal campionafo 1957-
jSSt che gli sportivi floren-
tini non rivedevano VAta-
Ittntc. Dopo lo' scambio ri-
tn»l4 di fiori, gli ospiti ft 

schierano con il sole alle 
spa Me. Sono i viola a gioca­
re la prima palla. Parte Mon­
tuori sulla sinistra ed allunga 
a Fantini che tira a luto. Sul ­
la rimessfl di Boccardi il pal-
lone vlene raccolto da Ca-
stetlctti chc lo porne a Afon-
tuori. La mezz'ala, con la 
sfcra al piede, avanza e ser­
ve Lojacono il quale dopo 
una finta fa partttre Hamrin 
sulla destra. Lo svedesc si li­
bera di Roncoli, stringe ver­
so fondo camno e crossa il 
paltone al centra: Fantini, 
con un tuffo, raggiunge la 
sfcra e di testa la devia in 
rete: uno a zero. 

Siamo al i' di gioco. Un 
inizio cosl - folgorantc» fa 
pensare ad una • vendem-
mia » da parte dei padroni di 
casa. Ma al 13, i bcrgamu-
schi si portano in pnrttd. Su 
/alto di Fantini a danno di 
Marchcsi I'arbitro concede 
una punirionc ai nero azzur-
ri. Angclcri, raccolto il pns-
saggio di Marchcsi, avanza e 
fa cenno ai compagni dclla 

prima linea di stringersi sot-
to la rete viola. L'unico ata-
lantino, cite comprende le in-
tcnzionl del compugno di 
squadra e Nova, lusciuto U-
bcro da marcatura; ed An­
gclcri, con un lancio, gli fa 
spiovcre il pallonc sulla te­
sta, Nova smorza la sfcra, 
se la fa cadere sui piedi e 
da posizione ungolata spa-
ra in rete. Sarti resptngc via 
il cuoio, carico di effetto, st 
alza ed entra in rete tra lo 
stuporc dei difensori 

Sull'l a 1, t • gtgliati • ri-
partono all'attacco ed al W 
si portano ancora in vantag-
gio: azionc Montuori-Lojaco-
no con passnggio deU'uroen-
fino ad Hamrin; lo svedesc, 
mentre Roncoli scivola. si 
porta nuovamentc sul fondo 
del campo. Da qucsta posi­
zione. spfdiscc In sfera al 
centra dell'areu nerazzurra: 
Fantini, che si era spostato, 
scatta e di destro rcahzza 
alia " Vaud»: 2 a 1. 

Al -10', terra rete per i 
tascam: Hamrin, spo.itatosi 

sulla sinistra del campo, dopo 
aver riccDiito un pusaagato 
di Segato, si libera di un 
paio di avversari e - lancta -
al ccntro, dove si e apposta-
to Montuori. Miguel, con il 
piede destro agguncia la sfc­
ra e, prima che questa toc-
chi terra, scaplia sulla sini­
stra dl Boccardi: 3 a I. 

Si riprendc il gioco ed 
al 3', su cross di Longoni, 
prima Nova c poi Ronzoni 
mancano il gol a porta vuo-
Ut. 

Al 27' altro salvataggio di 
Scrti su tiro di No tut. chc si 
r « bevuto' con /ucilitd il 
fischintissimo Robotti. 

Due niinuti dopo il quarto 
r/ol dei fiorentlni: azione 
iMotttuori - Lojacono - Mon­

tuori c palla nuovamentc a Lo­
jacono. chc dal liuiifr battc 
iiiesorabiiinente il jior«'ro 
Bjccurdi. 

Dopo f'ur tenfutiri <li Fan-
tivl (palla troppo alia) c di 
Pciris si giunge al tennine. 

LORIS CIULIJNI 

mente dflta facWUa del com-
pito, Hedholm e compagni 
Hanno impostato la gara sul 
loro ^cliche'* preferilo cfte 
•*• com'* arcinoto — cohsiste 
In lente manot>re di at)uicl-
namento alia porta avverta-
ria. L'inferiorita tccmca dei 
friulani e stata subito t o i l 
euidente: e presto e venuto 
il primo goal 

II Milan, ad evitarc possibili 
sorprcse, parte di scatto e 
gia al 4' accende lo' stadia: 
lAedholm, con un passuggio 
lunghis*imo al m i l l i m e t r e 
ieri'e Altafini e qucstl al volo 
manda la palla in rete con 
un bel l issimo tiro douo avcrla 
fatta picchiarc contro il palo 
interna. Curiam (sard questa 
una dclle poche decisioni sen-
sate) annulla il punto per 
fuori-gioco chc, effettivamen-

I CA^NONIERI ' 

FIRMANI 
IN TESTA 

6 RF-TI: Flrmanl; S RE­
TI: Altafini. Charlos. Ro-nl. 
Slvorl; 4 RETI: Tacchl; 3 
RETI: Ancel l l lo , Cervato, 
Manfredlnl, Mora, Plvatel l l ; 
2 RETI: Bettlnl, Bonafln, 
Bontpertl , Brlchentl . Cam* 
pana, Coppellaro, Danova, 
Del Vecchlo, De Marco, 
Fantini, Fontanel! , Gratton, 
Milan, Montuori, Nicole , 
Nova, Orzan. Pascuttl , Roz-
zonl, Savolnl . Schlafflno, 
8t ivanel lo . Za«llo; 1 RETE: 
Barlson. Bernini , Blzzarrl, 
Blrlrll , Cappa. Cprelll. Cor . 
so, Dp Robertls, Dl Glaco-
mo. Erba, Fontana, Galll , 
Galtarossa, Greattl, H a m ­
rin, Lojacono. Maccacaro, 
Malavasl, Marchcsi, Mas le -
ro, Mllanl. Morbcllo. Moro, 
Novel l l . Peranl. Pestrln. 
Plrchl, Prlnl, Rancatl. Re -
oacno. Riviera. Ronzon, 
Sacchcl la . Sclmosson. Skax-
lund. Stacphlnl, TortuI, Toz-
zl, Traverso. 

te, esistcva. Peccato, perd. 
poichd I'azionc c la rete era-
no state impeccabili . II goal 
valido non tarda, comunqne, 
a venire. Al 10' Occhetta 
lancia Altafini, affiancato da 
Burghich: Bertossi csce ma, 
mentre sta per parare como-
dantentc. il tercino gli sojfln 
it pallonc consegnandolo ad 
Altafini: per - Ma^rola - e un 
gioco da ragazzi infilare la 
rctc sgnarnita. 

Lu srgnatura subilu accrn-
tua la crist dei friulani che, 
dopo una serie di azioni ros-
sonerc sventate alia bell'c mc-
glio incassano al 3V la se-
t-ouda rctc. Un'azione srutplt-
cc c svclta: Occhetta mano-

vra e serve Bean Incuneatosl 
at centra: tocco sull'uscita di 
Bertossi t palla a berjaglto 

Primo tiro a rete del friu­
lani al 36": lo effettua Milan 
da 20 metri e Alfieri assorbe 
con difficolta. Pol, gioco al 
rallcntatore 

La ripresa si apre con un 
bolide al volo di Altafini che 
sorvola la travcrsa. Due volte 
(3' c 4') Cariani arresta per 
inesistenti fuori gioco il lan-
ciaffssfmo - Mazzola ». Si va 
avanti fra i fischi che rag-
ginngono il diapason al 6' aU 
lorcht Odling strapazza Gril-
lo in area. Bel rasoterra di 
Bettini all'8' che sflora il 
palo con Alfieri fuori causa 

Scena da operetta al 14': 
lancio di Fontana e fuga di 
Altafini in fuori-gioco dt al-
meno cinoue vietri. Tntti i 
bianconeri si fermano, Ber­
tossi esce, Altafini lo cuita 
sulla sinistra e poi si arresta 
con la palla sulla riga btanca. 
• Avanti, avanti • fa segno 
I'arbitro c Altafini, ringra-

ziando, mette nel sacco. 
Sfortuuato Danova al 22': 

I'ala raccoplie un tocco di Al­
tafini su punlihne. converge 
e tparo: Bertossi devia alia 
di'perata e il pqto gli dd una 
mono. Ancora Danova (27') si 
fa luce in area, ma Giacomini 
e Sassi . in tandem, lo rtduco-
no pcpfifo che una pizza: Ca­
riani tucc. Miracoloso salva­
taggio dt Bertossi. su tiro di 
Bean (32'), grossolani errori 
di tiro dello stesso at 33' e al 
34', goal di Fontahesi at 35* 
annullato per /a l io su Za­
gat ti (ma tl tcrzino non era 
sciuolato da solo?) e rete de l -
la bandiera al 35': un lungo 
lancio dl Pentrelli coglie 
Maldint avanzato: Bettini ap-
gancla e segna con un bel 
tiro alia sinistra di Al/icri. 

In chiusura Alfieri esce alia 
disperata su Giacomini: col-
l isinne i n e v i t a b l e che co in-
volqe anche Pentrelli. Tutti 
e trc a terra a contorcersi; 
poi la fine. 

RODOLFO PAGNINI 

GIUSTO IL DOPPIO ZERO 

Spal e Bologna 
reti inviolate 

8PAL: Nohllt; Plccht. Bozzao; 
Mlchfll. Ganzer, Ballerl: Novel-
II. Corclll. Rossi. Massel, Mor­
bcllo. 

BOLOGNA: Santarelll; Ca-
pra. Pavlnato; Mlallch, Greco. 
rozll: Ccrvrllatl, UP Marco. Pl-
vatrlll. Campana. Fascrttl. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

(Dal nottro corrlspondente) 
F E R R A R A r i F — Un - d e r ­

by - scnza goal lascia in boc-
ca lo stesso sgradevole s a p o -
re di una minestra senza sa ­
le. Eppure oggi e Riusto sia 
flnita cosl: Spal e Bologna si 
sono eqttivalse lungo la rotta 
di 90 mintiti di gioco talora 
bello e avvicente . talaltra 
monotono e scialbo. 

La Spal nei primi minuti 
si batte con maggior agilita. 

Verso il quarto d'ora la 
Spal si ritiene sicura sul c c n ­
tro campo e parte all'attacco 
della rete di Santarcll i che 
prima blocca tin tiro di Mas-
sci quindi vecle uscire di poco 
una palla intercettata da 
Greeo. 

II Bolocna anntilla il p e -
ricolo ed esec dal miscio. T o c -
ca ancora a ««Piva » lanciarsi 
verso la rete avversaria. ma 
Ganzer lo arresta con un 
plateale sRambctto. Puniz io -
ne dal l imite: De Marco s m i -
sta a Pivatell i che manca in 

UN RISULTATO CHE PREMIA IN UGUAL MISURA LE DUE SQUADRE 
l f - ' _ v , J • r \ - ^ i — • • • • • » • • •*• ^ - ^ ^ ^ i • ^ " •• • •• • — " • • • • • • • • ^*^*^m 

Impegno e volonta in Palermo-Kapoli 
ma poca tecnica e gioco mediocre (0-0) 

Malavasi messo K. O. da Del Vecchlo — Un palo di Vernazza — Pesaola il migliore in campo 

PALERMO: Anzolin; De 
Bellla, F 1; Valat Gre-
vl, Malavas l ; Sacche l la , La-
tint, Vernazza, Bernini, 
Greattl . 

NAPOLI: Bugatt l ; Coma-
schl , Mistone; Beltrandl, 
Greco II. Pos lo : Vital!, Ber-
tucco , Vinlclo, Del Vecchlo , 
Pesao la . 

ARBITRO: Moriconl dl 
Roma. 

NOTE: angoll 4 per par­
te; spettatorl 25.000 cl 1. 

(Dalla nostra redazlone) 

P A L E R M O . T 5 . — Al 28' 
del primo tempo mentre Do 
Bellis si apprcstava a rimet-
tere in gioco un pallnne an-
dato fuori campo. Malavasi 
si abbatteva improvvisamen-
te a terra. I g iocaton rosa-
nero accorrevano sul posto 
c attorniavano I'arbitro pro-
testando. A mcttcre k o. il 
gipcatore palcrmjtano <?ra 
stato un pugno di Del Vec-
chio che si trovava appunto 
accanto al lateralc mentre 
De Bel l is si acclngeva alia 
xlmessa. Mentre dagli spalti 

1 25.000 presenti al - Comu-
nale > urlavano le loro pro-
teste c i pitt scalmanati si 
avvicmavano alia rete di nro-
tczionc, I'arbitro interpcllava 
i due guardiahnee per ac-
ccrtare cio che era arcaduto 
e prenderc i rclativl provve-
dimenti: ne l'ur.o n6 1'altro 
pcr6. avevano visto nulla sic-
cho al sig. Moriconi non re-
stava chc dare seguito alia 
partita tn un assordante ela-
moro di fischi e di improperi. 

A parte questo tempestoso 
episodio il resto e filato sul 
binario della piu assoluta 
correttezza e qualche altro 
incidente dl l ieve portata e 
stato causato non da animo-
sita ma dall' impegno profu-
so da tutti e 22 gli uomini 
in campo. 

Cosl il derby del sud. al 
rispetto della tradizione. si e 
concluso con uno zero a zero 
che puo essere rcgistrato con 
soddisfazione da ambedue le 
squadrc e chp risponde. pe-
raltro. alia sostanztale cQiii-
valenza dellc due squadre 
in campo. 

Si e gia dctto de i r impe-

DOPO UN PARTITA INCERTA E COMBATTUTA 

La Samp pareggia 
ad Alessandria (2-2) 

AI.E95ANDRIA: ' Arblzzanl; 
Ralmondl. Glaromazxt: Mtjctia-
varca, Pfdmni, Glrardl, Mac-
cararn. Fillnl, Rlirra, Forin. 
Tacchl. 

SAMPIlORtA: Bardelll; Vln-
crnzl, Totnmasln: nrrc»m«*chl. 
Marocrhl. Vlclnl: Mora. Rrca-
fno. Mllanl, Skoclurnd. Cuc-
chlaranl. 

ARBITRO: Caputo di Napoll. 
MARCATORI: nrl primo tem­

po al 41' Rccagno; nrlla rtpirsa 
al It* Cucehlaronl, al Ji' Mac­
cacaro, al *V Rivera. 

ALESSANDRIA. J3 — L - A:«-
<tandria ha acciuflato por i ra-
pelli, a tempo ormal aoaduto. 
un pareffflo che aembrava pro­
prio non meritare. 

Attacca l'AI(w«andrta a gran 
vclocita. facendo » m o rul gio-
vani Rivera e Form. Ma !a 
Sampdoria e attenta e *t dlfen-
de con calma. attendendo che 
ceasi la pfurtata. per poi aasu-
mere autorltarUmente 11 co-
mando dcile operar-onl 

Pr:ma rctc al 4.T. autore Re-
cacno. Da Skoclund la palla va 
all attivawimn Mllanl. che r«*l-
He a Pcdroni e porgc a Reca-
gno. che al volo, dt alnlatro, 
mette nel aacco. 

Aipresj. Milano evita in corsa 

un paio dl difetwori cd anche 
il portiere Ift"), ma poi c#ita. 
e Arbizzani fli «offla la palla 

Rivera c Maccacaro w>nn fuo­
ri bc-ntaxlio. 

AI 30" mvondo g*oa! *ampdo-
riano. Punizlono dal limite: 
SVoglund da a Milan! c que-
«ti a Cucehlaronl che batte im-
parabilmcnte Arbizzani 

L'Alneandria tcmbra rfatta: 
e iff if la come la 5ua maflia e 
non rie*ce ad imba«tire un'azio­
ne concrcta. Al 33" Tacchl fug-
ge in contropiedo. II necnalinee-
sl ^braccia affitando la bandle-
rina del toorigloco. ma I'arbi­
tro non lo jruarda e ne <catu-
r!«ce un angolo. Batte lo ateoso 
Tacchl: la palla va dalla parte 
oppoata. dove i] libero Macca­
caro raccoflie e apedicce in re­
te. 

Al 38* Milan! se ne va. entra 
In area, si appreata al tiro e 
Pedroni lo mette a terra. ET 
rigor* per un cieco. ma non 
per 11 aignor Caputo La Samp-
dorla * ancora perlcoloaa con 
Recagno. che opara sopra la 
traverea: pol •! i» aotto l'Ale*-
•andrta. e ne nance un batti e 
nbatti in area blucerchiata. • in­
ch* la palla ttn>ce eui piedl 
di River*, che da pochl p**»l 
inaacca dando 11 pareggio alia 
A'ersandria. 

gno messo da tutti i gioca-
tori nella partita: ed e stata 
questa in sostanza la caratte-
ristica positiva dell' incontro 
tirato per tutti i 90 minuti 
e sempre aperto ad ogni pos-
sibile soluzione. . Per 11 re­
sto. purtroppo. ben poco si 
e visto: il solito deprimente 
Palermo pasticcione. confu-
sionario. tardo: ed un Napolt 
ecrtamente con idee piu chla-
re a ccntrocampo ma altret-
tanto lento c tndeclso In area 
dt rtgore a\-versaria. 

Per quanto riguarda il Pa­
lermo le carenze messe in 
mostra cosl v is ibi lmente do-
menica scorsa contro la Spal 
soon riapparse forse ancora 
piu evldenti oggi. La squa­
dra potra tnvocare a una 
gmsti i icazione alcuni tiri fal-
llti da Vernazza per l'inter-
vento di Bugatti c un palo 
(al T della ripresa) autore 
sempre l'arnentino. Potra 
anche invocare un fallo dl 
mani di Comaschi in area su 
tiro di B e m i n i che I'arbitro 
si e l lmitato a punire con 
un calcio dal l imite invece 
c h c con i l rigore: ma si trat-
ta di giustificazioni poco 
convincenti . 

La partita h a u n inizio 
movimentato e promettente. 
Dopo i primi 5' si possono 
gia registrare un tiro di De l 
Vecchio in apertura. una r i-
sposta di Vernazza. un altro 
tiro di Vinicio. una sv irgo-
lata rU Greco senza cohse-
jruenzc ed una convmcente 
avanza t a Croatti-Vernazxa-
Croatti conclusa con una 
caduta di quest'ultimo. Al 6' 
un calcio di puniztone di 
Vernazza sopra la traversal 
a 7' una rovesc-ata di B e r ­
nini in area; all'8" un atter-
ramento di De l Vecchio in 
area rosa. 

La partita quindi entra ne l 
suo binario di lentezza: solo 
al 14' Anzolin si muovcra 
per seguire la traiettoria di 
un pal lone scaghato su pu-
niz:one da Pesaola e che fi-
nisce sopra la traversa. AI 
16* il Palermo ha una buona 
occasione: Vernazza entra in 
area partenopea ma v iene 
messo a terra; sulla puni-
z ione battuta dallo stesso 
Vernazza. Bugatti e costret-
to a sfoderare tutta la sua 
class? per parare a terra, dl 
intulto. il bol ide de l l ' ar fen-
tino. 

Al 19' il Palermo frulsce 
del primo corner, steri le c o ­
m e gli altri tre che battera 
nel corso dei 9 0 \ Al 20" e al 
21* il Palermo fruisce anco­
ra di due calci di punizione 
e di u n c o m e r ; al 22* poi 
Vernazza smarca di classe 
Sacchella m a questi s o n lo 

capisce e non e pronto a c o -
gl icre l'ottima occasione: 
quando finalmente si impos-
sessa della palla e ormai trop­
po tardi. Al 28' gli inc iden-
ti gia rifenti e poi Malava­
si entra fallosamente su B e r -
tucco: sara Tunica c o n s e -
guenza del precedente taf-
feruglio. L'arbitro interv iene 
tempest ivamente e il calcio 
di punizione battuto da Co­
maschi resta infruttuoso. 1 

La ripresa si inizia con 
una prcgevole puntata d i Vi -
tali che crossa una ott ima 
palla non raccolta per6 dai 
compagni di linea. Dopo un 
corner per il Napoli il citato 
episodio del volo di V e r ­
nazza. Al 12' un - b u c o - di 
De Bell is ed una respinta 
errata di Malavasi permet to -
no a Posio di tirare in rete 
ma la palla finisce fuori. Dal 
15' ai 23' si registra un p e -
riodo di netta prevalenza 
napoletana. 

Sj rifa v ivo il Palermo con 
Vernazza e Sacchel la al 30'; 
ma al 33' sono i tifosi locali 
a tirare un resplro di so l l i e -
v o quanto Vinicto smareato 
ott imamente da Del Vecchio 

lascia partire una impro\-vi-
sa fucilata che colpisce lo 
esterno della rete. Al 40' 
l'argentino esce per qualche 
minuto fuori campo in segui ­
to ad uno scontro con D e 
Bellis: al 43' un'ultima occa­
sione per il Palermo e sc iu-
pata da Bernini che non 
sfrutta un buco di Comaschi. 

A. B . 

Rientrati da Beirut 
gli itleti anurri 

Le squadrc italianc di calcio 
e ciclismo e alcuni atleti dclla 
squadra di nuoto chc hanno 
partcclpato ai GlochI del Mrdl-
tcrranco sono rientrati a Roma 
con un quadrlmotore prove-
niente da Beirut. 

II gruppo era guidato dall'av-
vocato Mazzurra delta scjtreto-
ria del CON I. il quale al suo ar­
r i v e richlcsto dclle sue impres­
sion!. ha dlchiaratO: < Lc ac-
coglienze riservateci nel Llbano 
sono state veramente cntusia-
stichc Tutti gli atleti e tutte 
lc nostro vittorio sono stall ac-
rolti con la grandr simpatia e 
sono convlnto rhc sia ancora 
pill aumentata la rorriialiti del 
rapportl tra I due Paesi. 

pieno la sfera. " "--• '• 
Il Bologna insiste a m a n -

tenersi guardingo; pare at-
tendere ii « c a l o » deglt a v ­
versari. fra i quali spiccano 
i difensori, coi laterali su 
tutti. 

La previslone dei petronia-
nl sembra avverarsl dopo il 
riposo. La Spal infatti. vuoi 
nel t imore dl non rluscire a 
reggere il ritmo ' sostcnUto 
del primo tempo, vuoi per 
discutiblli ordini dl scuderia. 
retroeede per rafforzare la 
guardia nei paraggi di Nobili . 

La fatica attanaglia l e 
gambe di parecchi atleti; an­
che il pubblico offre un po" 
di riposo alle proprie corde 
vocali. E' una specie di tre-
gua collettiva priva degli u l -
timl accaniti ed equilibrati 
minuti di gara. Eccoli: un l u n -
so traversone di Fascetti che 
e bloecato in volo da Nobil i . 
un tiro di De Marco' che tor­
mina a lato. un lancio di Cer -
vellati a Pivatell i che non 
ha sorte migliore. 

S'affatica la Spal per spen-
dere le residue eartucee e 
prima una sventola in corsa 
di Bozzao — su servizio di 
Novell i — quindi un tiro del ­
lo s t e s s 0 Novell i escono a Ml 
di palo. 

GIORDANO MARZOLA 

LA PAGELLA 
DEGLI AZZURRI 

(Cotitlnuazlone dalla 3. paglna) 
dova e stato 11 migliore In cam­
po. E" una autentlca slcurezza. 

CERVATO — Agcvolato dalla 
indeclslone degll attaccanti la-
zlall c brn protctto da Colom­
bo non ha stentato a flgurare 
bene. Pero st e visto ugualmen-
te che e In buona forma. 

BERNASCOM — Non ha glo-
cato nemmeno ad Alessandria 
perche ritenuto-ancora non Ido-
neo. Appare prrclft difficile che 
possa venire recupcrato per 
Praga. 

SEGATO — Ho dovufo snp-
pllre alle detlclenze del compa­
gni e non ha potato flgurare 
sreondo le sue possibility rrall 
che Indubhiamente sono mag-
glorl. 
• MARIANI — E* Stato II mi­
gliore della Lazio ed uno del 
mlgliorl In srnso assoluto. Le 
clrcostanze drlla partita lo han­
no trasformato In una mezz'ala 
dl rllancio: e stato un suggeri-
tore lucldo e preciso. 

GALLI — Ha gli.cato una one-
sta partita: non si e impegnato 
a fondo data la debolezza del-
Pavversarlo. 

NICOLE* — Non si sa se potra 
giocare a Praga a causa dello 
stlramrnto alia coscla. Se do-
vrsse dare forfalt sarebbe un 
peccato perche e apparso in 
buona forma c notevolmente 
mlgliorato: non e piu uno sfon-
datore egoista e basta ma an­
che un saggio e prezloso distri­
butors 

LOJACONO — Si e conferma­
to In stato dl grazla. E quando 
non Sl Intrstardlsce a trnrrr la 
palla un Lajacono In forma e 
sempre una garanzla. 

BRIOHENTI — Guardato a 
vUla da Ln*l e Prstrln ha po­
tuto muovenl poco. Perd t riu­
scito ugualmente a plazzare un 
palo di ttri al fulmlcotone. 

• • • 
Come e gift stato flssato gli 

azzurrablli saranno convocatl a 
Flrenze ovr mrrcoledl <nster-
ranno I'tiltlmo allenamento con­
tro 1'Empoli. Venerdl pol partl-
ranno In aerro per Praga. 

NUOVA SCONFITTA INTERNA DEI « GRIFONI » 
• • • _ ^ _ _ — . 

n Genoa maldestro e sf iduciato 
cede anche al Lanerossi (2-0) 
* GENOA: Plccoll: Corradl, _ , 
raldo; Pique. Cartuil. Ptstorel-
lo: Frlgnanl. Dal Monte, Calva-
nese. Pantaleoni. Barlson. 

VICENZA: Battara; Burelll. 
Panzanato; De Marchl. Zoppel-
letto. Traverso: Mentl. Bonafln. 
Cappcllaro. Agnotetto. gavolnl-

MARCATORI: Nel p. t. al Z«' 
Bonafln; nella ripresa al 3t* 
Cappcllaro. 

ARBITRO: Adatnl dl Roma. 
NOTE: Spetatorl IS.SOt; ter­

reno elastlco. clelo coperto. 

(Dal noatre Invlato speclalt) 
GENOVA, 25 — Non a v e -

v a m o ancora visto i l nuovo 
Genoa e. s lnceramente. non 
immaglnavamo neppure lon-
tanamente che fosse nel le 
condizioni in cui lo abbiamo 
trovato. 
' JJ Genoa ha iniziato attac-
cando. La palla passava fre-
quentemente da Dal Monte 
a Calvanese che si incesplea-
vano, o andavano a introfu-
larsi fra cespugli di a v v e r ­
sari. e sbagliavano i n v a n a -
bi lmente i tiri. Pantaleo.-ii 
sgobbava ed *th l 'unico c h e 

dimostrasse di avere un bar-
l u m e di buon senso . 

n . Vicenza respin^eva gl i 
attacchi con relativa facilita. 
Poi ha iniziato t imidamente 
ad afTacciarsi nella meta c a m ­
po genoana. o subito si e ac-
corto che Corradi. Beraldo e 
Carlinl erano m o k o disatten-
ti. Al 29' il Lanerossi ha s e -
gnato: Menu ha lanciato in 
profondtta Bonafin. che ha 
reagtto alia carica di Panta­
leoni ed e entr^to in area. 
Piccoli e usctto. ma si e s u ­
bito pentito di a \ e r preso 
questa decis ionc e si e fcr-
mato sul dischetto del rigo-
re. dando a Bonafln il destro 
di scavalcarlo con un tiro 
diagonale. Due minuti prima 
Pistorello si era infortunato 
ed era stato portato negli 
spogliatoi. 

Nella ripresa Pistorel lo e 
rientrato e zoppicante e ri-
masto permanentemente v i -
cino alia bandicrina. zoppica-
va. II Genoa si e gettato ani-
niiisamente all 'arrembaggio 
Ed ecco una miriade d i t i n 

fuori bersagli . dl inesattezze. 
di strafalcioni madomal i . 
Verso il 20' il Genoa s i e 
quietato e il Vicenza, trian-
golando malamente . si e por­
tato tre vol te in posizione di 
tiro, ma Burelli . Savoini c 
Cappel laro si sono incaricati 
di sprecare ottime occasioni. 

Al 35* il Genoa, spinto dal­
la disperazione. ha invaso la 
meta campo vicentina. Ma la 
buona volonta non accoppia-
ta alia abilita ott iene n s u l -
tati assai modesti per non di­
re nul l i . £ 1 furbi vicentin: 
hann» co l to Q momento pro-
pixior Acnole t to ha spedlto la 
palla ne l terreno abbando-
nato dai cenoani. cappellaro 
ha anticipato la retrojruardia 
avversaria e si e precipitato 
con la palla al piede verso 
Piccol i . fl quale e di nuovo 
u s d t o dai pali fuori tempo. 
Cos lcche il centroavanti v e -
neto gli ha fatto passare la 
sfera sopra la testa e l'ha 
cacciatA nella rete. Due a ze ­
ro: la partita e r a flnita. 

MARTIN 

DALLA TERZA PADINA 

La vittoria della Juve 
tuto anche renfre superato 
(come in 'effettl lo e stato 
piu volte, senza risulttiti pe­
rd per r indfc i i i one e I'im-
precisione delle punte at?an-
zate laziali). 

Si capisce che anche la dl-
fesa laziale cd in particolare 
Vestremo dlfcnsore e Carosi 
hanno le loro parti di respon-
sabilita: esattamente come era 
accaduto sette glorni /a nel 
" d e r b y - anche ieri Cei sl e 
fatto passare un tiro parabi-
JijJimo al primi minuti dl 
gioco, agevolando cosl il com-
pito .del torlnest. B Carosi 
da parte sua ha perso netta-
mente il duello eon Sivorl. 
Ma un goal si sarebbe anche 
potuto rimontare: gli scric-
chiolil venuti dalla difesa }u-
ventina e la buona ripresa 
della Lazxo tutta dirnostrcno 
appunto che I'errore di Cei 
non puo considerarsi decisivo. 

Naturole pol che dopo es-
sersl logorata in un lungo e 
vano 'forcing' la squadra 
di Bernordtni abbia finito per 
incassare un secondo goal: 
plutfoifo e'e da rllevare che 
se il passivo non e stato vih 
pesante tl merifo e di Janich 
e Print fnonche' del rientran-
te Lo Buono) ed il demerito 
e dcgli attaccanti juventini 
(per modo di dire). Abbiamo 
pid deffo come Charles non 
abbia imbroccato lo glornata 
ideale e come il quintette dl 
punta sia stato tnitttlato ver 
\o spostamento 'di Emolt al 
posto dt Boniperti: bisogna 
aagitinflere che i tre super-
stiti non 31 sono impegnati 
cccessivamente. anche se han­
no data spettacolo per qual­
che luclda e precisa triango-
lazione e per qualche scatto 
ubriacante a rete. Pertanto 
anche glocando in 'souples-
se* i bianconeri hanno mes­
so in vetrina un Sivori fu-
nambolo d'alta classe, un Ni­
cole sorprendentemente a suo 
agio nel ruolo ,di tnterno di 
punta o secondo centro nuan-
tt che dir sl voglia. ed un Bo­
niperti prezioso e raffinato 
suggerltore. 

'• Tutto sommato dunque non 
si pub dire che gli jituentint 
abbiano - rubato» la vittoria 
o non abbiano fatto ni(Vtc 
per meritarla: si saranno im­
pegnati poco e vero, ma han­
no gettato sul ptatto della bi-
lancia il peso determinante 
dei loro fuoriclasse ed hanno 
sfruttato gli errori degli av­
versari. Che volete di pin? 
Al la2iali non resta che fa­
re " mea culpa • e sperare in 
una pronta riscossa: pur per-
dendo infatti la squadra ha 
dato una ennesima dimostra-
zione dclla sua soliditd e de l ­
la sixa t-ifalifd. Bisognera pe­
rd che Tozzi e Rozzoni tro-
vino una maggiore intesa al-
trtmenfi le impressiont po­
sitive non verranno suffraga-
te da risultati concreti. 

• • • 

Si comincia con la Lazio 
aH'atfacco. ma Mattrcl esce 
bene su Recagni e sventa il 
pericolo. Le squadre sfanno 
ancora stiidiandosi quando al 
3' la partita e .gia dcrisa; la 
Jut'entM.t passu in vantaggio, 
Scambio Charles-Siuori. in­
vito a Nicole sulla destra. 
breve scatto del "'ragazzo 
prodiglo* e tiro tagliato in 
diagonale preciso ma debole. 
Cei rtmane sulla destra. spiaz-
zatissimo e la palla si insacca 
nella parte oppos'a. La Lario 
non si lascia scoraggiare e 
riprendc bravamente it cam­
po spostando Mariani ad i n ­
ferno e Rozzoni all'ala: per 
un po' controlla saldamente 
il centro campo poi al 14' 
Cervato batte la prima pu­
nizione di una lunga serie 
inviando alto sulla traversa. 
Ed al 17' Cei trova modo di 
riabilitarsi uscendo a mani 
aperte a resptngere un pre­
ciso spiowente dt Charles a 
Nicole. La Lazio dunque si e 
ripresa dallo choc. 

Un minuto dopo la Lazio 
suffraga Vimpressione di po-
fer passare: Mariani pesca 
Tozzi in area, Humberto ro-
vescia davanti a Mattrcl che 
e pronto a scattare e dc»iare 
in- corner. Netl'azione si in-
fortuna Emoli che rimane 
fuori campo per qualche mi­
nuto e poi rientra all'nla. 
iYuoi!0 pericolo per la Lario 
al 24' su una punizione di 
Cervato che coglie il palo e 
la gamba di Cei schizzando in 
corner e nuovo rovesciamen-
to di froute subito dopo: ma 
Rozzoni pur in fuorigioco non 
rilevato dall'arbtfro spedisce 
nettamente fuori bersaglio. 

Si precede per un po' a 
botta e risposta ftno al 28' 
quando alia Lazio si offre una 
nuova occasione per riequilt-
brare le sorti: punizione di 
Tozzi, e fucilata secca che 
batte sotto lo spiqolo inferno 
della frarersa * carambolan-
do ' tra le braccia accoglienti 
di Mcltrel. Ancora una puni-
z'.one per parte (con tiri di 
Cerrato alto e dt Prini sulla 
barriera) poi prima della fine 
del tempo un altro pericolo 
per parte: al 39' Mattrel esce 
a deviare un preciso lancio 
di Mariani a Torzt ed al 44" 
Lo Buono salva di punta su 
S i r o n che c r e r c ricerufo una 
rimessa lunphissima di Char­
les quando era solo davanti 
a Cei. 

La ripreso comincia s e n ­
za Emoli (che entrera poco 
dopo per r imct ten i all'ala) e 
nuaramente con un tiro di 
Recagni nettamente sbag'.ic-
to. A l 6* Mattrel si esibisce 
in una curio$a uscita di te­
sta poco fuori Varea per pre-
ccnire" un fnferccnro drli 'ct-
ttro Mariani. oi 7' Colombo 
salva in corner, a l l ' f Cei tar­
da ad uscire su Charles e poi 
dece deviare in extremis in 
corner. 

Due tiri consecutivi di Toz­
zi e Rozzoni fenno sibtlare t! 
pallone ci lati della case di 
Mattrel e poi su una respinta 
difettosa del guardlano bicn-
co-nero Frannni anziche* tire-
re preferisce el largcre al'*clc. 

E* Ja Lazio ora a condur-
re saldamente la denza: e 
sara la Lazio ancora a con-
durre sino alia fine, fatte due 
uniche eccezioni per una 
nuora punteione di Cerrato 
deviata in corner da Cei e 
per il secondo goal jucenti-
no costruito su una ropidij-
s ima serie dt scambi tra S i -
tori e Stccchini e realiziato 
datrolo con un rasoterra an-
aolato e fortissimo fJS'J. P e r 
tl resto come abbiamo accen-
nato si t vista sola la Lazto: 
reirocede anche Charles in 
dife*a. prima Mattrel respin-
ge di pugno su Recagni al 30\ 

ppi para un colpo dt testa di 
Ro?Jon| aU'incrocto del pall, 
in fine tirano clto Recagni t 
Rozzoni. L'assedio si csattrtsce 
con uno sconsolante nulla di 
fatto. Unica nofa.;ione dl r(-
Iieyo nel finale I'incidente trn 
Slrori e Carosi che viene a 
turbare Vatmo^fera di una 
partita abbastanza corretta 
nell'msieme. Peccato! 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

vlslonp dello stato dl Carosi. 
drploraudo naturalmrnte l'acca-
(luto ma cercando dl scusare 
Sivorl essendu 11 flocator* — a 
suo dire — contlnuamente ber-
sagllato dagll avvcrsari. 

Qursti I fattl. LI abbiamo 
eleiicatl schrletrlcamente per 
dar modo ad ognl lettore al 
gludlcare da se. Dal canto no­
stra dobblamo dire, pero, come 
stranamente questi episodl sl 
rlpetanu ognl qualvolta vl sl 
truvl Impllcato II glocatore ar-
gentlno. Ol allrtl beraagllatl 
dal dlfeiHurl avversari se ne 
trova no In tutte le squadre (che 
cosa dovrebbero dire Tozzi e 
GhlRgla, solo per fare due no-
mi?). ma nessuno sl sentr In 
dovere dl rcaglre In modo tpro-
posltato. 

Sivori pu6 permetterselo per­
ch* sa dl avere le spalle coper-
te dalla potenza d i . Umberto 
Agnelli e puo permettersl anche 
dl accusare gli altri dl scorret-
tezze al suol dannl, dl iniultarll, 
dl aggredirll, come nel caso dl 
Ieri. Pino a quando? 

Perche l'arbitro sig. Rlghl non 
e Intervenuto tempestivamente 
quando Carosi sl trovava In 
terra con la palla sotto II corpo 
e v e n l v a rlpetutamente colpflo 
da Slvorl? Perche Rlghl non e 
Intervenuto prima, quando a 
sentlre lo stesso slvorl, Carosi 
la aveva maltrattato durante 
tutto l'lncontro? 

Flno a quando certl arblirl • 
certl glocatorl possono permet­
tersl dl fare eld che fanno, II 
Sloco duro non potra essere 

andtto dal campi Hallanl ed 
episodl come quell! dl Ieri sa­
ranno sempre all'ordlne del 
glorno. Una parte del torto e da 
attribulrsl certamente anche a 
Carosi, ma non per questo s l ­
vorl doveva scntlntl ll dlritto 
di mandarlo all'ospcdale. 

Se Carosi non guarira entro 
to glorni, della faccenda dovra 
Interessarsl il commlssarto dl 
Pubbllca Slcurezza preposto al 
servizio d'ordlne all'ollmplco, 
denunclando Slvorl per aggres-
slone e \ lolenze Ma anche senza 
l'lntervento deH'Autoritik Glu-
diziarla II glocatore argentlno 
dovra essere allontanato. alnie-
no temporaneamente. dal campi 
dl gloco, se non altro perche 
dccldlvo. questo, naturalmente, 
se Agnelli sl decldera ad ab-

bandonarlo al suo destino .... 

LA SCONFITTA 
DEL BARI 

to. Al 6* il Bari perviene alia 
seanatura con una rete ca-
polavoro di Erba: Conti v iag-
g:a sulla sinistra, da a Erba 
che con un bel tocco gli re-
stituisce la sfera. Ancora 
qualche passo dell 'oriundo e 
poi Ja palla v iaqsia verso 
Erba che si destreggia fra 
Cardarelli e Masiero poi la ­
scia partire un tiro dal bas­
so in alto che si infila di 
precisione sotto la traversa. 

Continua la pressione dei 
« salletti - flno al 35* quando 
I'lnter si sveglia. 

Bel la azione Erba-Cicosna 
al 24' con ve loc iss imo smi-
stamento e fuga finale di Ci -
cogna che " b r u c i a » Fongaro 
e tira; ma Matteucci si tuffa 
e sventa la minaccia. 

Bel la discesa di Corso al 40' 
e Gariboldi salva. Contropie-
de barese con Cicogna e, sa l ­
vataggio di Gatti sulla l inea 
b:anca a portiere battuto. 

Subito dopo e Conti c h e 
di prepotenza si fa luce e $pa-
ra in rete: Matteucci salva 
col pugno e Paccorrente Er­
ba non riesce a r iprendere 
la sfera non trattenuta dal 
portiere. A l 44' Bicicl i pa-
resgia l e sort: della contesa 
con un forte tiro angolato 
da una ventina di metri: Ma-
cnanini si lascia sorprendere 
come un novel l ino. 

Si riprende con la stessa 
lena del primo tempo. 

A l 19' Sechedoni sbros l ia 
una brutta matassa intessuta 
da Bicicli e Venturi . A l 20' 
invece e I'lnter c h e inopi -
natamente perviene al sue-
cesso con Firmani che, ca -
racollando sulla sinistra l a ­
scia partire un t iro diagonal 
le che pare dest inato a qual ­
che compagno di l inea m e n ­
tre invece si infila fra jl pa ­
lo e 1'esterrefatto quanto i n -
ccnuo Maenanini . Si scuote 
il Bari ma i tiri di Erba e 
Cicogna trovano Matteucci 
pronto alia parata. 

Sbucciata di Mazzoni al 34* 
e palla al soiitario Bicic l i 
che. a tu per tu con Magna-
nini . calcia alto sulla tra­
versa. Ancora una bel l iss ima 
azione Ancel i l lo-Corso ma :1 
il tiro del capitano sorvola 
la traversa. II Bar: ora cer-
ca di spendere quanto altro 
gli r imane ma i nero-azznr-
ri controllano con s'curez-
za ocn: spunto offcns.vo dei 
local i . 

Cosl al 40' una bella a t l o -
ne imbastita da Cappa e avi-
luppata da Erba e Mazzoni 
trova pronto Cardarelli a re -
spincere . anche per la scar-
sa tempest;v:ta di Mazzoni. 
Un plateale - m a n i - in area 
da parte di Gatti non v i e n e 
ri levato dall'arbitro al 42' 
nonostante le proteste dei 
locali. Poi al 44' segna di t e ­
sta Anse l i l io dopo c h e B i e i -
cl: si era giocato Gariboldi 
crossartdo al io smarcatiss i -
mo capitano nero-azzurro. 

Li feiesca Krfz 
mindiilejAjNttinintt 
BERLINO. 25. — La tedesca 

Ute Kitz ha conquistato oggi 
pomertggio al Palazzo dello 
Sport di Belrino o\-cst H tltolo 
dl campionessa mondlale dl 
pattinaggio a rotelle davanti al­
ia italiana Gianna Pigli* Suc-
c e « o tcdesco anche nella ca-
tcgoria « danza » con la coppia 
formata da Rita Paucka-Peter 
Kwlet I quail hanno prcceduto 
gli inglesl Ann Cooper-Sydney 
Cooper. 

Ecco la clawiffca finale fem-
mlnlle: 1> Kitz (Ger. occ.) plaz-
zameml 19 puntl 97.10: 5) Gian­
na Plglia <It) 20 95 75: 3) Jak-
son ( G b ) 24/WJS: 4> riolet 
(Ol.) 34 92 35: 5) Wollny (Ger. 
o c c l 37/9214: 7) Loretta Ma-
gnlll ( I t ) S35/SSS2: 9) Rosalia 
Mazzottl (IL) M5/S»73. 

Classlfira per copple: 1) Rita 
Paucka-Peter Kwiet (Ger) 7 
piazzamentl. 34 98 punti: 2) Ann 
Cooper-Sydney-Cooper <Gb.) 8 / 
34.77: 3) Ray Pearce-Douglas 
A. More ( G b ) 11/34.11. 
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II vecchio, indomabile Fausto Coppi si e classificato al quarto posto faccndo man-
giar la polvere ai piu giovani come Moser, Saint e Ronchini. 

ANQUETIL In plena azlone v e r s o vlttorlo (tclefoto) 

(Dal nostro Jnvlato speclale ATTILIO CAMORIANO) 

LUGANO. 25 — E' cos!, purtroppo: la lepre (Baldini) non 
e riuscita ad cvitare il colpo di futile del cacciatore (Anque-
Ul). II campione, che Gaul. Darrigadc e Ronchini hanno co-
stretto a prodursi nel piu clamoroso • strecp-teasc» dclla 
stagione ciclistic.i (tre maglie s'e tolto!) ha ceduto anche nel 
*Gran P r i i » di Lugano. Per poco ha ceduto: lT'2/5, ma 
ha ceduto. 

Niente da fare, Baldini s'e battuto con grande impegno. 
Son e bastato. Fatlca c sudore inutili. Hon c bustato. anche 
perche il percorso non lo favonva La strada del - Grand 
P r i x * di Lugano e difficile, tonnentata. Le curve sono tante, 
e sono improvjise. secelw. Ercole, che ha bisogno di lunghi 
rettilinci p?r scatenare i potcnti mczzi di cui dispone, c ri-
sultato svantaggiuto net confronti di Anquctil. piu dutttle. 
put scattante, piu ncrvoso e molto. molto put abile. 

II capitnno della ~ Fynsec~ conoscc I'artc di condurre le 
gate contra il tempo. A Lugano egli ha dimostrato di non 
aver parentela con Vatlcta che Baldini distanzid nel 'Grand 
P r i x - di Forli Era deciso a uincere c ha tunto. saprraudo 
Erco'e e schiacewndo il campo. confernutndosi specialista di 
grande classc. d'alta scuola. Con la sua forza, la sua agilita 
e la sua intelligenza. la sua 

pi. Fricassea: Jacques ed Er­
cole dominano, c si manten-
gono le distance. Ronchini 
prende /uoco. e Moser cede 
di pin. Sprazzo di Saint. Sul 
traguardo del sccondo giro. 
dopo 30 chilometri e 600 me-
tri di cam mi 7i o le posizioni 
sono le scguenti: 1) Anquc­
til in 43-06". a 42.58S Vara; 2) 
Baldini, a 5"; 3) Ronchini. a 
1.02": 4) Voucher, a 1.04"; 5) 
Saint, a V1T'; 6) Coppi. a 

V34": 7) Moresi. a V41"; 8) 
Anglade. a 1'54"; 9) Proost, 

tenacia e anche il suo corag-
gio, Anquctil e stato il pro-
fnponisfa assoluto della cor-
sa: la sua progressione si pud 
piudicarc perjetta. anche per 
eleganza e stile. II magnifico 
I'incitore e givnto al traguar­
do a 41J938 Vora e ha. percid, 
migliorato di 535 mctri il re­
cord del 'Grand P r i x - di 
Lugano che si corre sulla «*<-
stanza di 76 chilometri e 500 
metri. 

Tanto di cappello ad An­
quctil. dunquc. 

E Vonore dclle armi a Bal­
dini. 

GH altri?... 
Ecco; Voucher s'e ben d i -

feso. Coppi. poi, il vecchio. 
caro campione. ha dato un'al-
tra prova dt gaghardia e di 
valentla faccndo mangiar la 
polvere a Moser. poco alle-
nato. a Saint, arrugginito. a 
Proost. a Ronchini. ad An-, 
glade, a Bahamontes e a Mo­
resi che hanno dcluso, pro-
fondamente deluso. 

fl confronto Anquetil-Bal-
dmi. nninato due anni fa per 
colpa del * for/ait - di Jac­
ques e I'anno passato per col­
pa del 'forfait' di BaJdmi. 
rende finalmente incerto. 
scalda. il 'Grand Prix- di 
Lupano. La situarione deidue 
campioni non e buona. L'uno 
e Valtro sono scaduti nella 
considc rarione dei 'fans', e 
perclh aiuocheranno il tutto 
per tutto. 

' Via! '• Sono le ore 14.30 
e scatta Proost. scatta il 
'Grand Prix -. Quindi. il oiu-
dice di partenza lancia nell'or-
dine Ronchini. Saint. Baldi­
ni. Anplade. Moser, Voucher 
Bahamontes. Moresi. Copp- ed 
Anquctil Qualche fischto 
Jacques ha voluto pnrtr per 
ultimo, e i - fans - di Fausto 
non perdonano II capifnno 
della - Fyn«;er - alza le spallc 

La disfnnra della oara e di 
76 chilometri e 500 mctri: 
clo*>: cinque airi dt km. 15.300 

Prmo firo 
La lotto fra Anquetil e Bal­

dini e subito all'arma bianca; 
Jacques parte come una pal-
la da schioppo e rosicchia ad 
Ercole 4". Voucher avanza 
bene. Anche Ronchini ed An­
glade. per ora. scappano ve-
loct. Moser e Saint no; paio-
no di piombo. Ma tcco i pas-
saggi sul traguardo del primo 
giro (km. 15.300): 1} Anque­
til in 21*25" a 42.863 Vora: 2) 
Baldtni. a 4": 3) Voucher, a 
31": 4) Ronchini. a 39"; 5) An­
glade. a 39"15: 6) Moresi. a 
43": 7) Coppi. a 47"; 8> Saint. 
a 49": 9) Mo$er. a T02"; 10) 
Proost. a V17T; 11) Bahamon-

us. a r w . 
Secomdo giro 

Beldini incalra Saint, ed 
Anqucfi! c r n r a a tiro di Cop-

L'ordine d ' a r n u o 
1) Jacques Anquetil ( F r ) 

Che copre i km. 76,500 In 
1.49'2«"*/10 alia media di 
km. 41.93* (nuavo record 
delta gara; precedente Bal­
dini dai 1957 con km. 41,403) 
2) Ercole Baldini ( I t ) 
1.49'44"2/10; 3) Alcide Vau-
eher (»vi) 1^2'28"2/10: 4) 
Fautto Ccppl ( I t ) 1.53M9"; 
5) A id* M o t * f ( I t ) 134M3" t 
6/10T • ) Garard ta in t (F r ) 
t.54'37"; 7) Louti Proott 
(Bel) 1.55*10"fl/10: 8) Olego 
Ronchini ( I t ) 1.56*09"; 9) 
Henri Anglade ( F r ) 1.5«'27" 
a 4/10; 10) Federico Baha-
rnentaa (Sp) 1 .sr*r ;4 /10; 
11) Moresi (Svl) 2.04'22"7. 

a 2-25": 10) Moser. a 2'37"; 
11) Bahamontes. a 3'42". 

Terzo giro 
Ronchini supern Proost. 

Baldini supcra Saint. Vau-
cher supera Moser. E Anque­
til supera Coppi, supera Mo­
resi e superu Bahamontes! 
Jacques c davvero supcrbo c 
splcnd'tdo; egli stabilisce il 
nuavo record del giro u 42.944 
Vora. lntanto. si la sotto il 
vecchio Coppi.. Ed ecco i 
passaggi sul traguardo del 
ter.ro yiro (km 45.900): 1) An-
quvtil in 10-T29". u 42.701 
Vora: 2) Baldini. a 16"; 3) 
Ronchini. a /'5J"; 4) Voucher, 
a 201"; 5) Coppi, a 215"; 6) 
Saint, a 2'17": 7) Analude. a 
3'53": S) Proost. „ 401": 9) 
.Morrsi, a 4'03"; W) Moser. a 
4'03"5; 11) Bahamontes, a 4'13" 

Quarto giro 
Baldini si lancia. dispcrata-

mente. Ma ormai Anquetil lo 
ha nel sacco Jacques, infatti. 
controlla a distanza la corda 
del rivale. Prccipita Ronchi­
ni. E Coppi si fa semprc piu 
sotto. II patapunfete di Moresi 
e clamoroso. Moser un po' si 
riprende. E* iopico che alia 
campann Anquetil nmntiene il 
comando Lc posirtoni dopo 
61 chilometri e 200 metn di 
cammino sono le seguenti: 1) 
Anquetil in 126'4". a 42.330 
Vora: 2) Baldini, a 15": 3) 

C CALCIO INTERNAZIONALE 3 
La Svizzera travolta 
dall'Ungheria (8-0) 

La Bulgaria pareggia con la Jugoslavia (1-1) 

BUDAPEST, 25. — La nazio-
nale ungherese . che il 29 no-
vembre giochera a Firenze 
contro l'ltalia. ha conferma-
to. battetido oggi la Svizzera 
per 8-0. i suoi recenti progres-
si messi in luce Rik due set-
timane or sono quando supero 
la Jugoslavia a Belgrado per 
4-2. 

GH ungheresi hanno forza-
to il - Verrou - svizzero gra-
z;e ad una superiority tecnica 
con una facilita vcramentc 
sconcertante. tanto da chiutie-
re il p n m o tempo con un 
-antagg.o di 6-0. 

Delle otto reti messe a se­
gno dai gioeaton mag:an quat-
tro sono state realizzate dal-
1'interno sin.stro Tichy (al 20". 
28*, 34' e nella npresa al 2 D 
due dall'interno destro Gorocs 
(al 2" e nella npresa al 34*> una 
dall'ala destra Sandor ( 2 2 ) cd 
una dai centravanti Albert 
(27'). 

L'Ungheria e scesa -n campo 
nella segucn'.e tormaz one* 
Grosics: Matra;. Novak: B u n i z -
sak (Bozs;k>. S<pos. Ko:a=z. 
Sandor, Gcrocs. A.bert. T.chy. 
Sz:mesak. 

Hanno assiststo all'jncontro 
circa 70 000 spettaton. 

• • • 
SOFIA. S3 — La n»zir»n»"r 

jugoflava ha parepgi^to ogci 
| * r 1-1 (0-0) con la Bulgaria 
quatifirandosi pcro p<r t qur.r-
tl dt finale del tomeo per la 
Coppa d'Europa. 

Avendo battuto la Bulgaria 
per 2-0, nel pnmo incr-ntro di 
majrgin a Belgrado., la Jug(i«la-
vta ri ml.<urera col Portngaiio. 
AITincontro odiemo hanno as-
-••i'tilo 45 000 spottatnn. 

I firafiri uiurri 
parfHi per UmtntfriH » 
la squadra naxionale italiana 

dl tiro a volo (uidata da Liano 
Rossini e partita da Ciampino 
per il Cairo, dove parteripera 
al camplonatl mondiall di t lm 
al plattello in prqframme il 
W. 30 e 31 ottobre Delia sawt-
dra /anno parte, oltre a Liano 
Rossini, ptazzatosi seconcio • ai 
mondial! deli'anno acorao e me-
daglia d'oro alle olimipadi di 
Melbourne, Lulci Roaai. enppa 
d'Europa 1958. Giorgio Tomas-
sini. Edoardo Cosciani. Bruno 
Cappellettl. Franco Chlaml. 
Sandro Cieeri e Silvano Cano-

nlro Qucstl ultinii tre. eon 
Rossini, hanno vinto il campio-
nalo curopro squndre deli'anno 
scorso 

Vittorio di Jam in 
ad Hollywood Park 
1NGLEWOOD (California). 25. 

— II trottatore francese Jamin 
ha vinto ieri sera alia presrnza 
di oltre 21 000 spettaton. la pri­
ma prova dell'« American Trot­
ting Classic » a Hollywood Park. 

La seeonda prova «<arA dispn> 
fata 5abat«> prossimo; «e Jamm 
fl affermerA anche in quests 
oceaslone. avra diritto alia 
maggior parte della hor<=a di 
75 000 dollar! messi In palio Sf 
perde. sari nocessaria una 
« bella». Nel case in cui tre 
diversl cavalli vincano le tre 
prove, sara neces.«aria un'ulte-
riore eorsa 

Saint, a 2'17": 4) Voucher, a 
T26": 5) Coppi. a 2'50"; 6) 
Ronchini. a 3'08": 7) Moser, a 
4'26": 8) Proost. a 5'10": 9) 
.4ua!flde. a 6"0r; JO) Baha­
montes. a 5-5i"; 11) Moresi, 
a IV09". 

Quinto e ultimo giro 
E' fatta. Anquetil coNffuiia 

a sorvegharc la progressione 
d\ Baldini. che corre con una 
roofa non j'ri sesto. Fra i rin-
calzi accadc che Saint entra 
in crisi. Moser ha un buon 
colpo d'ala, c Coppi finisce 
nella scia di Anquetil. Baldi­
ni e Vaucher. Qualcuno dice: 
' Fausto e prodigioso •. . 

Amonti quasi pronto 
per incontrare Schoepper 
MILANO. 25 — II campione 

d'ltalia dei medio nta^iml SHII-
U- Amonti giungera tlmiumi per 
concliuleie il ciclo della sua 
preparazionc in vista dcll'ln-
ciuitro per il tltolo europeo 
con il tedesco Schoepper. I 
suoi proeuratori Raffa e Barrn-
veeehla sono eonvintl che il 
loro piotetto cniuiuistern. il ti-
tolo. Amonti e t Mini iiccom-
pagnatori lasccranno Mllano 
per la Germnnla nella matti-
nata del 4 novembre. 

(•raude impressluue ha destato la stupefacente prova del 
« vecchio • FAl'STO COPPI plazratosl al quarto posio, 

f.uciido megllo dl mold elovaul 

NELLA QUARTA EDIZI0NE DELLA GI0RNATA DELLA BICICLETTA 

Vittorioso Adriano Massi 
nel «Gran Premio Ferrania» 

In buona evidenza Carloni, Clementi, Petrangeli e Tofani 
La fuga decisiva si e avuta dopo 10 chilometri dai « via » 

Una nuova vittoria di 
Adriano Massi: il corridore 
dell'A. S. Roma ha voluto 
coucludore degnnmentc. nel 
inigliore dei modi, una sta-
gioue per lui eostellata di 
soddisfazioni e rtcea di otti-
mi nsultnti. 

Con questa vittoria il bra­
vo corridore giallorosso ha 
vinto anche la elassiflea del 
-• Braeeiale d'oro del Corriere 
della Sport - davanti a Car­
loni e Aceiaioh dopo un lun-
Ko ed appa's-sionanto duello 
con qtiest'ultnno 

So M.i<-;i e stato netlanien-
te il mmliorc. oltrecho per le 
tnneg.ibih duti rtsiehe anche 
per la sua s e n e t a . per la sua 
costanza e passmne. niolti al­
tri eorridon hanno popolato 
e resa interessante ed entu-

NEL IV GRAN PREMIO BURRO GIGLIQ 

Brugnami supera in volata 
un irriducibile Livio Trape 

Uazzurro Pazzini e Di Fausto vittime di rovinose cadute - Zaimbro 
Di Girolamo, Dei Giudici, Carloni e Milani classificatisi ai posti d'onore 

I migliori dilettanti laziali, 
umtaiiiente ad nleur.i tra i 
piu validi rappresentanti del­
la categoria In campo nazio-
nale si sono dati ieri batta-
gha lungo 1 fiO Km del per­
corso del IV G P Burro 
Giglio in progrnmtr.a per il 
Tiofeo Marini-Tedeschini nel 
quadro della quaita edizmne 
dclla Giornata della Biei-
cletta 

Carlo Brugnami. recente 
vincitore della ~ San Pelle-
g n n o » . h nuseito ad aaciu-
dicarsi la vittoria a tennine 
di una velocc e potente con-
dotta di gara e. soprattutto, 
grazie alia sua bruciante vo­
lata che Jo ha visto prevalere 
su altri cinque corridori: Tra­
pe. Zaimbro, Di Girolamo. 
Dei Giudici e Carloni 

La gara. attraente per l'in-
tero percorso, sarebbe stata 
senz'altro piii interessante se 
non s: fossero venficati inci-
denti. piu o mono gravi. ad 
alcuni concorrenti Infatti. 
una serie di cadute ha cost ret-
to al ritiro Pazzini e Di Fau­
sto. e rianneggifUo I'azione 
dell'azzurro Trape e del fae-
m;no Maggtni. II primo. per 
la verita bersagliato piii volte 
in questa stagione dalla mala 
sorte, si e infortunato in ina-
niera psu seria degli altri t ie 
sue condizion: perb non de-
stano preoccupazioni) lungo 
la discesa della v:a dei Lagh:. 
proprio quando il suo potente 
inseguimento io aveva portato 
a ridosso dei fuggitivi. 

Ma i o m . a m o al vincitore. 
II portacolori della Piccmi di 
Perugia, insieme ad altri cor-
r idon che s: sono alternati al 
suo fianco. e rimasto sempre 
nel gruppctto d: testa, essendo 
entrato subito dopo il ~ via -
nella fuea nvelatasi po: quel-
la buona. 

Collaborando in perfetta ar-
monia con i suoi compagni di 
testa, ha fatto si che H van-
taggio dai gnjppo atimentasse 
notevolmente: quando poi. 
sulla decisiva sal.ta di Riano. 
ha visto il suo piii tcmibile ri­
vale. l'azzurro Trape. vittima 
di una caduta. e partito a pie-
ni pedali acqir.stando in bre­
ve un marginc di viaggio di 
20" dai suoi quattro compa­
gni di fuga. 

Ma lo sforzo sostenuto nel -
i'operare qtiesfultinto tenfa-
tivo rallfintava la sua azione. 
permettendo rosi a Zaimbro. 
Milani. Dei Giudici e Di Gi­
rolamo di tornare sulla sua 
ruota. Cio non significava. 
pero. per Brugnami la scon-
fitta Sotto il traguardo fina­
le. infatti. a termine di una 
serrata lotta. il vincitore riu-
sciva ad miporre il suo rush. 
precedendo Livio Trap£ che. 
dopo la caduta. era riuscito 

insieme a Carloni con un tra-
volgentc inseguimento a n -
portarsi sui primi. 

Infmc. due parole di elogio 
per l'ottimo i.uanto sfortunato 
Trape Sorpreso dalla fuga 
:niziale di Btugnatni e com­
pagni. il longilineo Livio ha 
sempre ceicato. la dove la 
strada presentava inagg.or 
difficolta. di annullare lo 
svantangio chc> lo separava 
dai primi. 11 suo sfor/.o ve-
niva coronato rial successo a 
Ciampino. 

Quando. poi. si andiva pro-
filando l'acceso duello Tra-
pe-Brugnami. lazzurrn cade-
va. come ahbiamo gin detto. 
a Riano e ?olo a poehi chi ­
lometri daU'arrivo il suo se-
condo inseguimento gli per-
metteva di rientrare. 

Questn in sintesi la ero-
naca. Subito dopo la parten-
za Costantino partiva - s p a -
rato -. trase.nandosi dietro in 

breve altri dieei uomlni: Pa-
niceia. Zaimbro. Milam. Di 
Fausto. Dei Giudici. Pornola, 
ScortiCrtti, Petroseinolo. Car­
loni e Brugnami Questi riu-
M'i\a a distauziarsi di circa 
1*25" dai gruppu. 

Al p.issaggio da Ariecia il 
gruppctto d: te-^ta perdeva 
Costantino e Scorticati. men-
tie dietro P,<z/iu. Dt Giro­
lamo e M.cozzi rinvenivano 
forti^simi A l l in i z ; o della via 
dei Laghi. Trape partiva a sua 
voltn. diminuendo gradata-
mente il suo svantaggin dai 
primi. Tale svautaggio ora 
anntillato defmitivamente nel-
I'attraversaincnto di Ciampino 

Frattanto lo sforzo dei cor­
ridori operava una severa se -
lezioite. per cui al comando 
nsultavano: Carloni, Milani, 
Pergola. Di Girolamo. Panic-
cia. Trape. De. Giudici, Bru­
gnami. Zaimbro e Petrose-
molo. 

A l ' .W Mico/.zi. B n g h a d o -
ri. Pellegrini. Xeri. Maggioli. 
Ippohti. a .T10" Becchi. Pa-
terhn:, Hosoni. Colabattista. 
Da qucsto nioinento fmo al-
l'arrivo. eome gia descritto, 
grazie alia durissima salita dt 
Riano, la gara assumeva una 
btn detenuinata fisionomia. 

ENRICO P A s q U I N I 

L'ordine d'arrivo 
1) IlHUGNANl Carlo (G.S. 

Pirrinl) chr roniple II prrrnr-
MI di km. 160 in ore i r 9' alia 
lilnlla ill km. 383M1; 2) Trnp6 
l.lvln (G.s. Hrooklln) vl .; 3) 
/nlinliro I.IIIKI (Fonna-Prrnr-
sia) s.l.: 4) 1)1 Girolamo Srt-
llmln (Pol. Kficrla) s.t.; 5) Url 
Giuillri Airrcdn (S.S. I.azlo) 
St.: 6) farloni Rrrgln (A.S. 
Itoma) s.t.; 7) Milani Antonio 
iPol. Egrrla) a 20": a) Ippoll-
II Amlro (A.R. Rnnia) a 3'30"; 
9) Ilrlgllailnrl Giorgio (A.S. 
Lazlo): 10) Pellegrini Sergio 
(I.a//rrrltl Tranl); II) Maggioli 

stasmante la scena della gara 
odierna' in p n m o luogo Car­
loni. Clementi. Petrangeli. 
Coccaroh e Tofani. che sono 
stati auton assieme al vinci­
tore di una lunga fuga mi-
ziata dopo dieci chilometri 
dalla parton<;a. fuga condotta 
sempre con slancu) e senzn 
miniine incrinature Pero non 
nuse iamo a capacitarci. sin-
eeramente. del comporta-
ineiito tenuto da Clementi e 
Petrangeli . che pur trovandosl 
in fuga con quattro esponcnti 
della Roma abbiano lo stes-
.><) eollaborato attivamcnte nei 
eambi (soprattutto il primo) 
sen/a rendersi eonto. nella 
loro ingonuita. che in tal mo-
do facevano un regalo grosso 
ens) soprattutto a Massi e 
Carloni. II che si e v is to 
nel finale quando i due sono 
•• saltatl - ' su- una decisa >• e 
ioordinal;i nziono . del com­
pagni di fuga. 

Ottimo. anzi superlativo, si 
^ dimostrato anche Spagnolo 
che si e sobbarcato. nel grup-
po insenuitore. in una pro-
ficua a/.ione di rottura e di 
disturbo per factlitare I'azio­
ne dei suoi compagni di fuga. 
Bene anche Savioli nella par­
te central? della gara: gene-
rosissimo Conti autore di nu-
merosi tentativi di fughe pe-
raltro mai riuscito, duscreto 
anche Bologna soprattutto nel 
finale, in ombra e poco appa-
riscente Acciaioli da cui ci 
si aspettava maggiore coin-
hattivita. 

Cronaca suceitita: si parte 
alio ore 8.31. Nulla nei primi 
dieci chilometri. Uno scatto 
di Petrangeli muove le prime 
ostilita. Sulla sua scia si ab-
codano subito Massi, Carloni, 
Tofani. Clementi e Ccccaroli. 
I sei sembrano avere inten-
zioni serie. Mancano circa 
cento chilometri al traguar­
do- si puo dar pe«o alia fuga? 
Que.^to e il dubbio di tutti. 
Col passare dei chilometri il 
dubbio si tramuta in cer-
tez/a. 

Cos! essi passano a Brac-
ciano con l'lO" su un grup­
pctto di sei unita tra cui 
Conti c Savioli c con 1'20" su 
Spagnolo. Zaimbro c Solari. 

Sttuazione inalterata a Vi-
carcl lo (km. 46). Ad Anguil-
lara (km. 6*0) Massi. Tofani 
e gli altri passano con 1*10" 
sul gruppo guidato da Sa­

violi. Si sale. In evidenza »i 
pone Bologna che tenta di 
andarsene. Non ci r iesce . 
Spagnolo e sempre 11 che v i -
gila e annulla tutti i ten­
tativi. 

Scattano anche Conti. Bru-
netti e Zaimbro: nulla di 
fatto. L'azione dei batttstra-
rla e sempre elevata. Petran-
gali e il pnmo a cedere. E' 
provato. Quindi proprio nel -
l'ultimo chilometro si stacca 
anche Clementi e piu in la 
Tofani. Volata a due. com-
battuta. quella tra Ma^si e 
Carlon: e vittoria del pnmo. 

SABINO TUDISCO 

L'ordine d'arrivo 
n 

ma) 
Adriano Massi (A.8. Ro­
che copre I 108 Km. del 

percorso In ore 2,50 alia media 
dl Km. 38.116. 

3) Carloni Fflbrlzln (A.S. Ro­
ma) s.t.; I) Tofani Maurlzln 
(A.S. Roma) a 40"; 4) Clrmenti 
Silvio (v . Termozeta) a PIO": 
5> Barlttta (Volsca Vrlletri) 
a ras";, 6) Spagnolo: 7) Bolo-
rna: 8) Hrllagamba: 9) Zaim­
bro: 10) Savioli: 11) Tagllafer-
rl; IZ) .Vasettl. 

- Vittorioso Becerra: 
il suo avversario 

in fin di vita 

CITTA' DEL MESSICO. *3 
— Nrl corso dl una rlunlo-
ne ptiglllstica svoltasl a 
Guadalajara, i! campione 
mondlale drl prsl gallo, 11 
mr<:slcano Joe Brcerra. ha 
battuto I'amrrlcann Walter 
Ingram per k.o.t. alia nona 
e prnultlma ripresa. 

L'arhltro ha sospeso 11 
conibattimento allorche In­
gram, chr era stato invlato 
al tappeto per nove secon-
di alia nona riprcsa, appa-
rlva orma| Incapace di op-
porre una qual»l»sl dlfrsa. 

II gtnvane nrgro amcrlca-
no 6 statu rlcoverato in un 
osprdalr dopo I'incontro. In 
stato dl incosclfnia. In­
gram ha rlportato lesion) 
cranlche. Prima dl sotto-
porln a operazloue. II mrdl-
co, dr. Hernandes. ha detto 
che le sue condlzlonl sono 

L« estremamente gravi ». In­
gram ha la parte sinistra 
del corpo parallzzata. 
y ̂ yvv\A^vy\A/v*,vvvv' / w w w 
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I.A DOMKMCA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Alia iavoi'iia Itlargiieriic Vernaiit 
i l " ^ 1 Jill < I i ( e i i l l l l l . . I Alle Capannelle: Alipio 

A Firenze Crevalcore batte Tornese nel « Pr. d'Autunno » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 25 — 11 momen-
to fehce di Marguerite Ver-
naut conttnua. Ai success! 
conscguiti nel Premio Primi 
Passi. nel 38. T n e n n a l e e nel 
Criterium. la veloce figlia da 
Toulouse Lautrec e Maribelle 
ha aggiunto ieri anche quelio 
del Gran Criterium. conqui-
stato con sicurezza davanti 
ai masehi London Bridge. 
Monzeno ed Orson. 

Ormai. piu che di un m o -
mento sarebbe opportuno par-
lare di stagione e forse an­
che di annata di Marguerite 
Vcrnaut. ma i'espcrienza ci 
insegna di andare cauti con i 
pu'edri Certo la veloce saura 
della razza Dormello Olgiata 
e uno dei piu interessant: 
so^getti de lU generazione 
apparsi sinora. 

Otto I cavalli a'.lineatisl ai 
nastri di partenza di San 
Siro: H. Bomb «56 L Mila­
n i ) ; Ribsude (56 C. Panic:); 
London Bridge (56 A. Mar-
chetti); Gebel (56 F. Jovine>: 
Orson (56 S. Pacific:): Mar-

LA SCOMPARSA DI UN MAESTRO DI SPORT 

E' morto Zandt 
NEW YORK. i i . — Elliot C. 

Van Zandt. I>* Utruitore di 
rriucazionr fisica dclla squadra 
di calcto del • Milan •. * dece-
duio oggl mrntre \o la \a *er«o 
Srn York. 

\ a n Zand! a \ r i a I lannl. Per 
dieci annl egli a \ e \ a risieduto 
in Italia dcdicandosl mU'isiru-
/ione tlslca di squadre di p i l -
laraneMro r dl calrio. Lltlma-
mentr rgll si era drdlcato alia 
preparailone atletlca del glo-
catori del • Milan ». 

Van Zandt d o \ e \ a recarsi al-
I'ospedale mllitare del West Si­
de dl Chicago per sotioporsl 
Inoltre ad una dUfleillsslina o-
perazione dl trapianio del rent. 

Van Zandt era stato messo a 
bnrdo di un aerro diretto a 
Sew York r le sue condlzlonl 
crano gia slate rilchlarate allora 
• Molto grail ». II deeesso e av-
venuto qualche ora prima che 
faereo attcrrasse all'aeroporio 

nenyorkrse di Idle" Id. 
Van Zandt era stato allenato-

re della nailonale italiana dl 
pallacanestro nrl l»l» e nel l»l«. 

-Durante quel perlodo la squa­
dra aczurra registro al proprio 
att l \o hen undid vlttorie con­
secutive. 

4V«1 1945. neH'imrnedtato do-
pogumrra, lo iport itoltano cared 

di rtortndere le fila. Cli alltlt 
fino allora dupertt per le victn-
d« belliche, atcum tagltfiti fuo-
rj dalle loro ctlta. ti rttrovaro-
nn fnrrnando dapprima <quadre 
rncco0ii(tcce e quindi dciie vcre 
c propria tocitta riorgawziatt 
Fu co«t nnclje per la paltacane-
%tro ttalir.na cue, oltre al nau-
fragio orgamzzatn-o. rncnfira 
or.che del profondo nnnora-

»i.erito tecnico intztato per i con-
r.iiti arrenuti con le farmaztoni 
dei militari statunitentt t quail 
auecano fatto conotcere ai ce-
stMfi itahani I canoni del gnoco 
moderno. 

In qucsto rtnnoromento tec-
mco delta pallacanestro italia­
na si * iruenlo it preztoso * 
latino I acoro di fcliiot Van 
Zandt che. dapprima come mill-
tare • poi uno volta tmobilt-
talo. si DU6 dire sia stato it 
prir.cipare: arletice delta meta-
mortnsi del ncntro b.uket. L'na 
in!era generazione dt cestntt 
italioni PUO dire dl e*«er* stato 
Mtrmta. anche in via tndtret-
tt feioe dai mnettn fstruttt da 
Van Zandtl. dalfallenatore ame-
ricano 

.Vol ch« lo conotcetnmo e to 
actmrno per matitro fummo in 
orado di apprextame le doti dt 
capacita » di modctia. Fu un 
maestro prmtioio per quei ce« 

«tiiti che si trorarano a du^gio 
con i nuovi sittemt di gioco. al-
I'' americana • e per t atovam 
che di tut apprescro t primi ru-
dimenti delta nuova tecnica ed 
i negreti del » vein •. dei siste-
mi di marcamento. del vera 

- ginco a cinque - che fino a quel 
momcnto si era solo ortcchialo 
per mento dx alienator! come 
Terrcro, Graziani e Chiappero 
che *i fnanfenecano att'acan-
pnardia '.el srttore feenico. 

Elliot Van Zandt vrese le re-
dmi deilfi squadra orzurra dopo 
le Olimpiadi di Londra e te 
manlenne fino alia vigilia di 
quelle di Heisinku Fu aUonla-
nalo per una di quelle strane 
lotte di corndoio che purtroppo 
non smettono di damaepoiare lo 
sporl ttatiano. Dopo una breve 
parenlesi di aiticitd all'ettero. 
Van Zandt rilorn6 in Italia per 
dedicarst oJfin»epnamento p n -
rato e fu as tunto dai Milan co­
me preparatory atlttico. Anche 
in quetfo campo il niode«fo e 
bravo Elliot s«ppe far nfulge-
re le <u( doti contnbutndo olie 
vittone della squadra rossonera. 

Con la sua morte lo sport Ita­
lia no perde un grande maestro 
e ''ItnUa un rero nmien. 1 ce-
stistt italiani non to dimenttche-
ranno. 

K. O. 

uucnte Vernaut (54 K. Ca-
miet) . Monzeno (5K S. Par-
ravani). Gaunban 156 1. Gab-
briell i) . 

La borioso 1'allineamcnto 
ed una falsa partenza. Al 
- via - valido Marguerite Ver­
naut si slanciava al comando. 
.-ejiuita da London Bridge. 
Riband. Orson- poi Monzeno. 
H Bomb. Gaunban e, piii 
staccato. Gebcl: all'inizio del­
la curva. Monzeno passava 
all'attacco della battistrada, 
gli gli sfuggiva agevolmente. 
e si poneva quindi in seeon­
da posizione. avendo n fianco 
London Bridge e in coda Ri-
baude. Orson. Gauriban. H 
Bomb e Gebel- Entrando in 
retla. Slonzeno ritentava lo 
attacco a Marguerite Ver­
naut rna questa. appena sol-
lecita da Cam.ci. ripartiva d: 
scatto e rdggiungeva prima ed 
autorevolmente il tracuardo. 
London Bridge, intanto. ae-
costava Monzeno lo tmpecna-
va severamente e propn sul 
palo — verra nchicsto Fuso 
della fotografla — gli soffla-
va la seeonda moneta Quar­
to Orson, non in giornata 

La seeonda prova mi l io -
naria in proaramma. il Pre­
mio Duca d'Aosla (m. 4000) 
havuto un altro successo del ­
la razza Dormello Olgiata per 
merito del 4 anni Tiepolo 
Atsal facile il compito del fi-
glio di Blue Peter e Trcvisa-
na che trovava per avversari 
i modesti Dalai Sor. Zigomar 
3 . Derriatu e Goyanco. Do­
po essersi tenuto in seeonda 
nosizione s ino alia grande 
curva, Tiepolo assumeva a 
questo punto il comando e 
faceva poi praticamente eor­
sa a se fi.nendo con netto 
mareine davanti a Dalai Nor 

Gran Criterium (L 5 500 00 
- m. 1.500): 1) Marguerite 
Vernaut (E. Camici) Razza 
Dormello Olgiata: 2) London 
Bridge: 3) Monzeno: 4) Or­
son. X P : H Bomb. G a n -
b m d . Ribaude. Gebel Lun-
ghezze: 3. corta testa. 4 To-
tahzzatore 14. 11. 15. 14 (63). 

Le altre corse sono state 
vinte da Alcide. Flora. Tonl-
na. Tiepolo. Wild Joan. Ipe-
rione. Berola 

V1TTOBIO 9IRTORI 

La vittoria di Crevalcore 
(Dalla nostra redaxione) 

FIRENZE, 23. — Crevalcore 
ha ancora una volta vinto it 
confronto diretto con Tornese 
precedendolo nettamentc nel 
clawico t Premto d'Autunno» 
dl«putato oggi all'Ippodromo 
delle Mulina. 

Dopo la dichlarazione dei 
« forfait ». <;i>lo quattro cavalli 
si sono ptesentati in pista per 
contenders! i quattro milioni 
del premio corf.t di eampionatn 
rulla distanza del 2030 mctri. 

Al n. 1 Tornese (R. CMsanl). 
n. 2 Gebel (M. Manfredi). n. 3 
Crevalcore (V. Bald!) c al n. 4 
Ovicdo (A. De Vincenzo). 

La corsa £ quindi vicsuta sul 
duello Crevalcore-Torncfe. 1 
due campionl deirallevainento 
italiano Infatti. in tal senso si 
rono orientate lc quotazioni 
dei bookmarkers che in chiu-
mra davano ambedue i cavalli 
a 60 per 100 mentre a 25 con­
tro uno era Gebel ed a 30 
Oviedo 

Crevalcore, nonostante fosse 
stato sfavontfi dai sorteggio 
che a\eva ;i!=segnjlo a Torne­
se il numero uno. ha dimostra­
to una volt.( evitato l'errore 
miziale, di non avere attual-
nientc rival! in campo na-
zionale. 

L'avvio. diotro 1'autnstarter * 
stato rcgol.«r;<:«:irno e la lotta 
e div«mu>ata fra Tornese alia 
corda e Crevalcore al largo per 
la conqutsta dello steccato, lot­
ta che. dopo 400 metrt. si & 
nsolta in fjvorc di Crevalcore, 
il quale si £ jssicurato 1) co­
mando davanti a Tomcse. Ge­
bel ed Oviedo. Una volta in 
testa, l'allievo dl Vivaldo Bal-
di moder^.va I'andatura contcn-
tandosl d{ precedere il diretto 
avversario mentre. un po" piu 
staccatL procedevano Gebef «, 
Oviedo. 

Dopo a n ~ giro. '- Crevalcore 
conduce «empre fenzu forzare 
feguito daglt altri nell'ordine 
Kia dato I cavalli sono »or-
nati davanti alle tribune senza 
nessun mutamento. A (£0 mctri 
daU'arrivo. Tornese sferra un 
primo attacco a Crevalcore. il 
quale rrsiste con disinvoltura. 
nvvantaggiando«i. anzi. sull'ul-
tima curva. 

Crevalcore entra nettamente 
al comando in rctta d'arrivo, 
•love T o m c e ripcte il suo at­
tacco. ma Crevalcorr non cede 
nemmeno di un milllmetro e 
re«ifte brillantemente al f ines' 
di Tomcse aggiudicandoM la 
vittoria con una lunghvzza di 
vantagglo sull'a\ versano Al 
Jcrzo posto trrmina Gebel cd 
Oviedo raccoglie la quart* mo­
neta. 

II tempo di 1*20" al chilo­
metro segnato dai vincitore non 
e certamente eccellente. ma 
hlsogna conslderarc che e sta­
to reallzzato dopo una mode-
sta corsa di testa, rawivatasl 
«olo negij ultiml cinquecento 
metri: 

Ecco il dettaglln tecnico: 
Premio d'Autunno (corsa dl 

campionato). mt 2030. L- 4 mi­
lioni: 1) Crevalcore (V. Baldi) 
tempo al km I'2n"; 2) Torne-
*e (R. Ossani); 3) Gebel (M. 
Manfredi): 4) Oviedo (A. De 
Vincenzo). Tot.: v. lfi. p. i f 
ace. 26 

Le altre corse sono state vin­
te da Longarino, Edoardo. Ot­
to. Mcgar. Baldone, Tricllnlo, 
Splendor. Offerta. 

I'^v'i 
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• Dominar.do dall'aito di tutta una classe gli avversari il 

favonto Ahpio della Razza del Soldo ha vinto i er i it due 
colte nnlionnrio Premio Roma Vecchia oa loppondo tut 
2100 mctr; della pista piccolo ueH'ottimO tempo di 2*3?** 1/S. 

.41 segnale andava al comando Conte Fantone jeoui to 
da Alipio ed Astolfo apporialtati a Kabul in coda. Nul la 
di mutcto lungo la salita in cui pero Conte Fantone raor-
deva landctura e Kabul s\ portaca in s eeonda poiiziont 
mrntre Astolfo perdeva contatto. Posifions tmmutate fino 
alia curva dove Alipio forzaca I'andatura superando Conte 
Fantor.e e trascmandosi nella scia KabuL In dirittura 
A'ipio st allimgava alio steccato con azione superiore in-
vano in,teouito da Kabul che precedera a sua co l to di 
qualche Iunohe*ca Conte Fantone. 

Ahpto t m c r r o di dtecx lunghezze nel p t i facile dei 
modi mrntre Kabul nell'inuttle tenfatiro di inje^utrlo «i 
esaurica e nel finale non a r c c a piu nulla da opporre a 
Conte Fantone renuto da lontano a conquistare di misura 
la piazza d'onore. 

1* corta; 1) Scrap; 2) Pinkoya; 
to t v. 35; p. 26, 33: ace. 90; 2* corsa 

1) Cacello; 2) Kociss; 3) Patlano; to t v. 50: p. 14, 13, 21 : 
ace. 38: 3" corsa: 1) 8alvlnia: 2) Betonega; 3> Pier's; t o t 
v. 59; p, 25, 25, 32; ace. 193: 4* cona : 1) Pagana; 2) Fa-
brina; 3) Arione; tot. v. 52; p. 1s, 15, 20; ace. 92; 5* corsa: 
1) Alipio; 2) Conte Fantone; to t v. 16; p. 12. 14; a«4w §4; 
6* corsa: 1) Mlnturno; 2) Faeto; to t v. 58; p, ML 17; —. 9f; 
7* corsa: 1) Sprint; 2) Oolclano: 3) Ontanaaen; t * . v . S I ; av. M» 
19, 54; ace. 63: «• eorsa: 1) N t r l a ; 2) VajusM; S) <~ 
tot. v. 285; p. 59, 46, 188; ace. 124$. 

Nella foto: U aolltarle trti** i i AUTtO mtt Fr. sUmm *f( 
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CORAftCHKA PARTITA PCI ROSSO-VERDI ROMANI 

Imbattuto la Tevere 
sul compodi incerata 

V incontro è terminalo 2»2 -— Le reti marcate da Valli, Orlandi, Ma-

stroianni e Macellari — Gli uomini di Monza hanno bene impressionalo 
MACERATESE: Cancla-

ni; Santarlga, GarzelH: Or­
landoti!, Pretina, Orlandi; 
Ragazzini , Ritani, Macella­
ri, Mazzantl, Pin. 

T E V E R E : Leonardi; VI. 
ciani, Stenti: Ceretl , Bimbi, 
Di Napoli: Chinagli, Nuoto, 
Santln, Mattrolannl, Valli . 

ARBITRO: Lcmbardlni 
MARCATORI: nel primo 

tempo a| 22» Valli; nella ri­
presa al 6' su calcio d'ango­
lo Orlandi, al 17' Mattrolan­
nl, al 38' Macellari. 

(Dal nostro corrispondent i ) 

MACEnAT7v~25 — Gran 
/olio ol campo dei Pini di 
Macerata ad assistere al con­
fronto tra la Maceratese e 
il Tevere, disputalo all'inse­
gna di una cavalleresca spor­
tività e conclusosi con il 
punteggio di 2 a 2. Sarebbe 
stata un'altra bella vittoria 
dei bianco-rossi di Macerata 
se al 22' dei primo fempo e 
ni 17' della ripreso la di/esn 
della squadra locale non 

avesse vacillato su due im­
pennate del verdi del Tevere, 
' La aquadra di Roma ci è 
parsa fortissima, precisa e 
discreta nella linea di pun­
ta, le sue anioni sono sem­
pre partile dal reparto ar­
retrato. e dotata di un buon 
bagaglio tecnico e dì una dì-
screta dose di velocità. Quel 
che più ci ha impressionalo 
perp è i[ modo con cui vie­
ne spedito il pullonc- Sei [gio­
co alto ha dominato. Dei suoi 
uomini, tutti bene: da segna­
lare la lodevole 'prestazione 
dèi centro sostegno Bimbi e 
della mezz'ala' MnstrQlannl 
che ci è apparso il migliore 
dei 22 in campo. 

Della Maceratese, passia­
mo dire che oggi non Uà gi­
rato tutto a dovere, le do­
meniche passate abbinino ri­
sto delle cose lodevoli dalla 
squadra. I suoi migliori uo­
mini oggi ci sembrano scor­
retti, particolarmente dopo 
che gli ospiti hanno segnato 
i goal. 

C NELLA ? CATEGORIA DILETTANTI D 
L'UlSP-Roma pareggia 
col Palestina (1-1) 

Sbardella e Gerardi i marcatori 

UI8P ROMA; DI Gennaro; 
Impeciati. F.su; Calvarrtl. Mon­
za, Barbanti; Sorrentino, Ilrr-
tazzoll. Maggi, t endoni , Ge­
rardi. 

PAI.EHTRINA: Mari; Claldca, 
Rcnguccl: Hlanco, Fornati, Ila-
ronl; Callaia, Marinelli, «bar­
della, Marini, Abate. 

ARBITRO: Canale di Roma. 
MARCATORI: Sbardella al 39' 

• Gerardi al 44' del p. t. 

Con un giusto pareggio ai è 
concluso rincontro di esordio 
del campionato dilettanti di 
II categoria fra la compagine 
prencstina .ed I btcu dell'Ulsp 
Roma. I 90' di gioco hanno vis­
suto fasi alterne con periodi di 
superiorità locale e momenti 

' In cui gli ospiti romani hanno 
saputo n ° n «"lo contrastare il 
passo al deciso undici bianco. 
ma anche farsi apprezzare sul 
piano tecnico ed Imporre I lo­
ro migliori temi di gioco. L'c-
3uilibrio non è stato rotto e la 

Ivislonc della posta In palio. 
si può dire, non ha danneg­
giato alcuno. 

I locali hanno fatto leva so­
prattutto sull'agonismo e sulla 
combattività denunciando spes­
so lacune di Impostazione e 
scarsa chiarezza di idee. GII 
uispini. dal canto loro, pur mai 
rinunciando alla lotta, e rispon­
dendo bene anello sul plano 
agonistico, hanno spesso mes­
so in mostra un migliore 
giuoco. 

Una rete ed un p&lo per par­
te sono venuti a dar confer­
ma della giustezza del risul­
tato. Erano passati per primi I 
locali con una rete di Sbardc'.-
la. che approfittando di una 
(forse l'unica) incertezza del­
la difesa romana, con un pal­
lone parabolico ed angolato. 
batteva DI Gennaro. Passavano 
appena 5* che il punteggio tor­
nava in parità Era Gerardi a 
realizzare con un rapido guiz­
zo che gli permetteva di rac­
cogliere un centro c.1 Scricn-
tino. 

Nella ripresa ad un periodo 
di pressione del Palestrini con 
palo di SalioJa, rispondavi una 
netta superiorità ospl'e con 
traversa di Barbanti e vari ti­
ri di Bertazzoli e Cenc>ni 

VILLA CERTOSA 2 
8PARTAK ACILIA 0 

VILLA CERTOSA: Martella. 
Morlchelll, Camillo. Ferrari. 
Duro, Di Vuoto. Roslnl. Bruni, 
Scacco. Pucetto. Giacché, 

SPARTAK ACILIA: Falehrltl. 
Patarrhlola. Fedeli. Moresl. Bo-
nafede. Plgnatrlll. Marlonl. To­
soni. Cancttonl. Alfonsi. Cal­
deroni. 

ARBITRO: Ducei. 
MARCATORI: all'IT Brosl 

(Rigore), al 37' Giacche. 

RIN. T U 8 C O L A N O 3 
GARBATELLA . 1 

R. TUBCOLANO: Lucantonln. 
Florelll- Wmonettl, Itacelo, 

Mangerlnl, Tlbertl. •etteaabrl-
ni. Proietti. Vagnlnl, Ferrari. 
Acqualsl-

GAKBATELLA: Alelottl. To­
rnei. Tadertf, Jessi, Tarqulnl. 
Bolli, Valente. Jaccalal, • « far ­
di. Allonl. Zega. . 

ARBITRO: Ferri. 
MARCATORI: al 1' Tndertl 

(autorete), al iV Vannini. Nella 
ripresa: al 21' Allonl e al 33* 
Settembrini. 

G.A.T.E. 
Montcrotoftdo 

1 

0 

potuto degenerare e che invece * 
filata via su tranquilli binari Ano 
nlla fine e. quello che più conta. 
ha soddisfatto e n t r a m b e le 
squadre. 

Al fischio dell'arbitro l gioca­
tori del GATE si notano per un 
magistrate tiro di Gucnza su pu­
nizione ehe si vn n "stampare sul 
palo; pronta risposta del Monte-
rotondo con tiro ftnnle di No­
bili parato con prontezza «la Spo-
done. ni 20' esce Raimondi per 
malessere: In sfortuna glora ni­
tri due tiri mancini alln Gate fa­
cendo finire due palloni diretti in 
rete sul pali. 

A.duo* minuti chiiln ripresa Di 
Mambro,' ricevuto' juv bel passag-. 
glo". segna'con un forte tiro ili 
sinistro, da questo momento I 
rosso-blu tentano disperatamente 
di acciuffare II pareggio, mn 
sono ben contenuti dalla salda 
difesa della Gate tra cui spleen 
per la decisione il terzino Strano. 
superiorità comunque bilanciata 
da continue discese in area del 
rossoblu. Con I rossi all'attacco 
termina la partita 

V. D. 8 . 

La partita ha Disto tutte e 
due le squadre iniziare con 
idee bellicose, cioè alternan­
dosi nelle fasi offensive. ••* l 

Al V prima doccia fredda 
per gli ospiti. Orlandoti! lan­
cia un fallo a Macellari, su­
perali due. avversari i\ cen­
tro avanti allunga a Pin che 
tira al volo e il portiere Leo­
nardi para con fatica; al 19' 
anione dcpna di rilicno denli 
ospiti.' su uno dei tanfi bel­
lissimi lanci dell'ala destra 
Chinagli all'estremo sinistro 
Bulli. U centro ara/iti Santi.s 
tira /nri i i i ini» e Canciani si 
deve esibire in una difficile 
parata a terra. Al 22' il pri­
mo goal. La palla, calciata 
da M«istroia«ni della Tevere 
sta lentamente avviandosi 
verso Santuriga il fiatile pro­
prio in quel momento scivo­
lava a terra, prendeva al li­
mite dell'area di nuore l'ala 
sinistra Balli che con tutta 
comodità spediva nell'angoli­
no in fondo alla rete difesa 
da Canciani. Da questo mo­
mento. fino al -l'i' si sono s » s -
segtntc delle bell issime anio­
ni del Tevere, tutta la sfjaa-
dra era nella metà campo del 
locali. Al 43' però, suonava 
la riscossa per la Macera­
tese: Ritani batte una puni­
zione nelle vicinanze della 
linea laterale ad unti decina 
di metri dall'area di rigore 
avversarla, manda al centro 
e Pin ni folci per poco non 
ristabilirli le sorti dell'In­
contro. d 

Nella ripresa ì locali pur-
tirano sabito all'attacco ma­
novrando con abilità e infel-
lirjcnza; al 6" arriva il pareg­
gio su calcio d'annoio Bat­
te Ragazzini, prende di testa 
Orlandi e Insuecu. Sull'I a 1 
la Maceratese preme, al .°" su 
un altro calcio d'a»i<rolo per 
Doco non va in vantaggio: è 
il solito Rauazzini che batte 
e questa volta e Ritani che 
per poro non scuna. 

Al 17' riprendono a pre­
mere i romani, su di una mi­
schia f" area maceratese la 
mezz'ala Mastroiauni senna. 
2 a I, 

« l i ospiti approfittano del­
la confusione creatasi nelle 
file della Maceraterese por 
portare scompiglio davanti 
la porta di Canciani ma al 
:tS' su un altro calcio d'an­
golo la Aiaceratese ristabili­
sce le sorti della partita. Ra­
gazzini batte il corner. ìa 
palla sorvola tutta la luce 
della porta e cade sui piedi 
di Orlandoni il quale alza 
la sfera al centro, prende Ma­
cellari di testa e • mette in 
rete. • 

«TF.I.VIO ANTONINI 

NICOLA P1ETRANGEL1 s'è aggiudicato II Torneo tenni­
stico di Messina battendo Beppe Merlo In tre sei». Merlo 
li» opposto tenace resistenza solo ne l . primo set chiuso per 
!l-7 in favore di « Nlk ». Poi lo sua 'res i s t enza è crollata.' 

cedendo per 6-0, 6-3 

LA PRIMA SKRIK DKL BASKET 

La Stella Azzurra 
umilia la Reyer 
// nettissimo divario di classe tra le due 
squadre illustrato dal risultato: 73-43, 

STELLA AZZURRA: Palliull-
ii<> (?). Mnri-hrrlliiii (131. "tor­
cili (20). Spinelli (.1). Filmili» 
(11). nurfilieiti (16). Chiaria 
(ti). Fontana. Volpini. Marl-

Itl-'YKIt: Iloni-K" (I). TOMI 
(11), t'arlin (2). Darlo (I). Ci­
ni ni t (I). Vincenti (I). Ccdiill-
iil< 12). I'n/./ali. Monlesc". Les­
sami. 

La Stelli» ha vinto comoda­
mente. con un gioco scarno" 
senza complicazioni tecniche. 

In fin dei conti era logico: 
troppa differenza di Kioco fra 
Stella Azzurra e Reyor. trop­
pa differenza sia nel settore 
uomini, sia nel settore tec­
nico 

O&'A'Ì è bastato che Costan­
zo spostasse Potutilo dal svio 
ruolo di pivot-fisso in avan­
ti. immettendo a pendolo Bor-
nhetti: una mo*«a semplice 
come nel gioco della dama, e 
tutto si e r.?olto in favore 
dei romani II punteggio, a 
quella svolta, era di 14 a 10 
<si era al 11" del primo tem-

IL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 

La Roma (troppo scorretta!) 
prevale sul Frascati: 6 a 0 

• ' m. ^ ... .<-..- .. . ~ r~ : - -
Tre espulsioni e quattro gravi infortuni hanno caratte­
rizzato l'andamento dell'incontro - Perrini il marcatore 

' A.S. ROMA: Ferrini. Ma/roc­
chi. Occhioni; Lari. Andrei. 
Longari; Manca. Barsatl. Con­
vito. Di Manto. Consorti, Gras­
selli. Perfetti, Srdota. « tac­
chini. 

FRASCATI: Glammarloll. itti-
tal . Panettoni; Materanettl. 
Giannini. Spalletta 11: Fortuna­
to, Mancini. Colaaantl. Nar-
drcchla. Canini. Reggi. Paotettl, 
Glorgrttt. 

ARHITRO: «antarlrllo di Ca­
va del Tirreni. 

MARCATORE: Perrini' al 5' 
(drnp) e al • ' (punizione) della 
ripresa, 

• -Tre* :espulsioni. al 27" di-
Convito e al 9* è al 17' del la' 
ripresa di - Barrant i e Maz­
zocchi. e quattro gravi infor­
tuni. quelli capitali al 14' a 
Giannini e Pasquini. al 36' a 
Fortunato e nella ripresa al 
25' a Longari. ecco il consun­
tivo,' l 'unico. di una gara ca­
ratterizzata da un gioco duro. 
cattivo, distruttivo. Inasprita 
ancor più da un arbitraggio 
infelice. 

La Roma ha sbagliato tutto. 
Contro una squadra sparuta 
e inesperta quale il Frascati 
di quest'anno, doveva svolge­
re un. gioco d'attacco, doveva 
lavorare sempre con le l inee 
arretrate, aprire ogni pallone 
possibile. E se cosi avesse fat-

.to avrebbe senz'altro portato 
A casa uà bottino' dièfi Volte 

maggiore. 
Ma In Roma si sa ama il 

gioco chiuso. 1 suoi dieci, so­
stenitori sulle tribune sono 
felici solo quando la squadra 
manovra duramente, impo­
stando azioni, se con tal nome 
si possono chiamare, sul filo 
della scorrettezza. Applaudo­
no quando in uno scontro chi 
rimnne a terra è l'avversario. 

Cosi ogni partita della Ro­
ma si trasforma in una lotta 
ai ferri corti. Ogni occasione, 
anche la più trascurabile, da 
il via ad una catena ininter­
rotta di cattiverie. I gialloros-
sl si dimenticano del gioco. 
litigano con gli avversari , l i ­
tigano con gli arbitri, l itigano 
perfino tra di loro. 

E se ne tornano agli spo­
gliatoi con tre uomini di meno 
e con sei o sette claudicanti 
e sanguinanti. Qualcuno po­
trà obiettare che quel lo che 
conta alla fine non è tanto il 
gioco tecnico e pulito quanto 
la vittoria e finora la Ro­
ma si mantiene a punteggio 
pieno. 

Già. ma la Roma ha forse 
mai segnato con una meta? 
Ha vinto due incontri per­
chè possiede un calciatore 
della forza di Perrini. capace 
di infilare una punizione da 
quaranta metri Ma una volta 

che Perrini. contaminato dal 
cl ima gtalloross.», subir.'» l'ine­
vitabile espulsione, non certo 
col gioco duro la Roma po­
trà portarsi a casa i due punti. 
. Comincerà ad accumulare 
sconfitte una sopra l'altra, di­
sputando incontri, del tutto 
privi di cronaca, come quel lo 
di ieri. 

BRUNO SCROSATI 

Lazio-Livorno 11-3 
LAZIO: Ugolini. Ciacc'. Baz-

7»ffi. Mioni. Colossi. Lido/zi. 
l'avia. Michela. Zucro. Catucci. 
Galluzzl. Pamphtli. Boraso. 
Kuronl. Rittnnll. Uè Luca. 

LIVORNO: Gorl. Luprri. Del­
le Piane. flnrsl. Lenii. Sciami. 
Leone. Tonletll. Grst. Gaeta-
netto. Srotto, nasoni. Rartolinl. 
Turrito, Torchiti!. 

ARBITRO: Gnrnl di Milano. 
MARCATORI: nel 1. tempo: 

al 15' Catucci (m.t. da Pavia). 
Nella ripresa all'IT De Lue» 
(punizione). al 23' Srlarnl 
(m.n.t.) e al 31' Oe Luea (pu­
nizione). 

Sembra clic l'amara umilia­
zione subita domenica scorsa 
dalla Lazio. vistasi costretta sul 
terreno amico ad un nulla di 
fatto con una squadra mediocre. 
nbbi.i giovato alla compagine 
biancoa zzurra. 

Ieri infatti il quindici laziale 
ha disputato un buon incontro 
Le lince arretrate sono appar­
se in ottima forma. 

pò) , la Reyer si era difesa 
lume con una complicata 

«- bottiglia - che chiudeva re­
golai mente hi strada del ca­
nestro ai piazzati degli stel­
lati. Impostato differentemen­
te l'attacco, i romani ebbe­
ro via libera nella parte de­
stra della ditesa veiie/ian-» 
in quanto Borghettt. con le 
sue lunghissime braccia, pre­
cludeva una qualsiasi visua­
le ai difensori. 

Fu cosi che Hocchi in due 
mintiti (dal IH' al IH') sc^nò 
undici punti, ed il risultato 
fu definit ivamente assicurato 
dai ragazzi di Costanzo. Poi 
la Stella gioeò per allena­
mento: non su schemi fissi. 
ma con azioni spontanee che 
obbligavano gli avveisari a 
prendere ripari improvvisi 
lasciando, obbligatoriamente. 
scoperta una buona zona di­
fensiva. Dal 16' alla fine del 
secondo tempo si è .vina ve­
ramente la gratide Stella Az­
zurra: capace e forte in di­
fesa . — una difesa a - uomo-
flootting quasi per fe t ta— pre­
cisa nelle azioni di attaccò. 

Certamente la Reyer 'non 
è squadra che possa far te­
sto. il gioco dei veneziani è 
basato ancora su entrate in 
canestro in terzo tempo, con 
scambi di palla inutili con il 
solo Cedolini -V" uno dei tan- . 
ti giovani nati nella Palestra 
della Misericordin — in pos­
sesso di un tiro da media di­
stanza. Forse Toso, se meno 
nervoso, potrebbe"rendere di 
più' ma anche lui .denuncia 
dèi limiti nel lato t ecn ico non 
indifferenti. Malgrado ciò si 
può dire che-'la. Stel la ha il 
diritto di .occupare la prima 
poltrona del la classifica; al 
tirare le somme il vantaggio 
finale era di trenta punti, e 
poteva essere ancor più .vi­
stoso solo che Costanzo aves.-
se fatto continuare ai vàri 
Chiaria. Rocchi e compagni 
la partita. Invece, g iustamen­
te. l'allenatore li ha richia­
mati a turno in panchina im­
mettendo in campo Palladino, 
Marinozzi: ed anche cosi < la 
squadra ha continuato a pro­
durre canestri consentendo. 
però, agli avversari di rigua­
dagnare parte del terreno 
perduto. 

Forse saremo dei falsi pro­
feti ma, oggi come oggi, v e ­
diamo la Stella in possesso di 
quel le qualità per battere 
ogni avversario. Forse il pa­
ragone fra Reyer ed Ignis 
non dovrebbe essere fatto: ep ­
pure la-squadra veneziana ha 
molti punti in comune con 
le squadre lombarde, e se la 
Stella è riuscita con tanta 
semplicità a battere la Reyer 
perchè non dovrebbe riuscire 
ad avere partita vinta a Va­
rese? Il sistema d'attacco dei 
romani non è dei più com­
plicati: c'è bisogno di calma 
e di tiratori da media distan­
za? Chiana . Volpini salgono 
sul podio Co b isocno di sve l ­
tire il gioco, cercare il con­
tropiede? ed ecco Rocchi. 
Margheritini e Spinett i 

VIRGILIO CHERUBINI 

La sconfitta 
della Roma 

/ • • • < » -••• -• • '«v? .-/. 

•• (Continviutlrat dalla 3. pagina) 

. .zione però- età stata (alcjata 

. a l ta da '.- Da '.Co*U. • . . ;-
^ . Poi <Un bel lo . scambio Or-

lando-Selmossoh ed a l l ' i r 
una triangolazione Guarnacci, 
Càstellazzi. Da Costa aveva 
inciso Dino in condizione di 
sparare al volo n' ineando di 
poco il bersaglio Messa sullo 
avviso dal pericoli corsi la 
squadra patavina non tarda­
va però a rafforzare la difesa 
arretrando Tortul su Manfre-
dini: e per il resto si affida­
va ad interventi sempre più 
energici dei difensori. 

Ciononostante il pericolo 
più grosso era ancora per Pin 
che doveva uscire alla dispe­
rata su Selmosson: e dopo un 
corner per parte il tempo 
si chiudeva con uno scontro 
Tortul Griffith per il qu»le 
gli spettatori reclamavano un 
inesistente rigore, contribuen-
rìwo a rendere più difficile lo 
operato dell'arbitro 

Anche nella ripresa erano :. 
romani ad attaccare. Al 1* Pin 
bloccava su Manfredini. pò-
Orlando sfiorava :1 goal, infi­
ne Celio doveva salvare alla 
bene e megpo su Manfredini 
Subito dopo si scatenava :! 
Padova: otteneva un corner 
all'ottavo, sfiorava di poco :1 
bersaglio con Rosa al D' ed a! 
10' metteva a segno il goal de­
cisivo. 

Pestrin fermava fal losamen­
te Tortul e Familiari decreta­
va una punizione di prima: 
batteva Mari che mandava la 
palla ad incocciare sullo spi­
golo della traversa II cuoio 
schizzava nuovamente in cam­
po e finiva sui piedi di Pern­
ii! che non aveva difficoltà 
ad insaccare da riistanza rav­
vicinata mentre Panetti era 
zoppicante per il colpo pre­
cedentemente ricevuto da Bri­
gherai 

La Roma pur menomata da­
gli incidenti- occorsi a: suo: 
uomini migliori non mancava 
di reagire ed al 21' riusciva a 
esprimere lina bella azione 
Manfredini Selmosson: - ma 
mentre lo svedese stava per 
lanciarsi a rete Mari deviava 
la palla con uno schiaffo tra 
l'indifferenza dell'arbitro. 
Convinti di godere della mag­
giore impunità i patavini 
istauravano sul campo la leg­
ge della jungla: e Familiari 
si l imitava ad ammonire pri­
ma Barbolini poi Scannellato. 

• Si capisce che i difensori 
giallprossi cercavano di ripa­
gare gli avversari con la stes­
sa moneta: specie Guarnacci 
si batteva come un leone en­
trando sugli avversari, ma an­
che Losi non scherzava e Za-
gl.o fermava con una carica 
plateale Tortul che aveva il 
torto-di protestare e di venire 
cosi esplulso dall'arbitro. 

Di gioco nel frattempo se 
ne vedeva pochino: da segna­
lare al 31' un gran tiro di 
Manfredini parato bene da 
P.n. una legnata alta di Bar­
bolini al 33" un altro periodo 
dì steri le pressione giallorossa 
ed infine proprio allo scadere 
del tempo un tiro di Brighenti 
che si stampava sul palo 

Paghi della vittoria i pata­
vini abbandonavano il campo 
esultanti mentre anche la fol­
la cessava di rumoreggiare per 
applaudire i suoi giocatori. As­
sai meno lieta era ''uscita dei 
giocatori giallorossi ed assai 
meno confortante il loro bi­
lancio: ne sapeva qualcosa il 
massaggiatore Ceretti che 
rimpiangeva di non essersi 
fatto accompagnare da qual­
che aiutante. 

Si capisce che cosi come 
sono andUe le cose non si può 
parlare del gioco messo in 
mostra dalla Roma (anche se 
nelle poche fasi regolari sì 
è rivista la solida intelaiatura 
già ammirata nel « d e r b y - ) 
né si può riconoscere che Pa­
netti non ha colpe sulla co ­
scienza. che Losi e Guarnacci 
si sono confermati all'altezza 
della fama recentemente ac­
quisita. c'A' - Pedro - Manfre­
dini si è rivelato ut-.le alla 
squadra. Per quanto si è po­
tuto vedere però l'attacco non 
ha soddisfatto appieno, in 
quanto I>i Costa è stato la­
sciato troppo solo all'ala ed 
in quanto Selmosson e Orlan­
do hanno insistito eccess iva­
mente nei tentativi di sfon­
damento frontale Di Castel-
lazzi invece non si può asso­
lutamente parlare perchè è 
stato praticamente inutilizzato 
per tutta la partita. 

Il Padova invece è apparso 
in netta ripresa rispetto alle 
precedenti grigie prestazioni: 
sopratutto in difesa i patavi­
ni sono sembrati solidi e vic i ­
ni a ritrovare la forma migl io­
re mentre all'attacco sì sono 
registrate ancora pause e bat­
tute r vuoto 

RIETI 2 
CUOIO PELLI 0 

RIETI: Rossi: Mosconi. Gio-
vaicnoni; Francarci. Wilderk. 
Mcn*onl: Ferrili. Di BeUrdlnn. 
Jot lno. Troiln. Paesani. 

CUOIO PELLI: Del Grande; 
Bruni. Fantozcl; Rlccomlnl. Ro­
tatene*!. Manjcani: Borglnll. 
Ciabattini. Salvador!. Masson i ­
ci. Gluhlesi. 

ARBITRO: Zane l la , 
MARCATORI: al V DI Bel ar­

dirlo: al 17' della ripresa Dt 
Belardlno. 

\ GLI SPETTACOLI ) 

MONTEROTONDO S.: Ander­
lini. Grrcorl. Zlsaardi. ~ «andrl. 
Rattlttello. DI Tos i sut* , T i t a n i . 
Francarci, R oscanl, Guardati, 
Noalll. 

G,A.T.it.: Spedone. Itraa*. Bor­
gia. Natali. Moscbrn. Raimondi. 
Valle. Goenza. Marrnro, Fedeli. 
DI Mambre. 

ARBITRO 8ÌR. Germani di 
A rtrna. 

RETI: DI Mambra al T della 
ripresa. _ _ 

I jtostenttori della squadra della 
. GATE possono essere soddisfatti 

dell'esordio veramente felice del 
ragazzi aziendali 

Infatti, pur giocando in dieci 
fin dal 20* del primo tempo, per 
l'uscita dal campo di uno ira I 
migliori (Raimondi), i rossi han­
no conseguito una meritata vit­
toria che avrebbe potuto essere 

. pia consistente, basti pensare 
che sono stati colpiti ben tre pali 
a portiere battuto 

La GATE, forte in difesa ed 
'«regiamente incisiva all'attacco. 
ha svolto un ottimo gioco segnan­
do una rete (l'unica) di buona 
fattura per merito dell'ala sini­
stra Di Mambro al T della 
ripresa 

La squadra avversaria si è di 
mostrata veramente corretta e ha 
giocato con accanimento. E" man-
rata. pero, nella fase di attacco 
Il migliore dell'* Il » è stato II 
mediano Di Tommaso 

Una nota a parte merita l'arbf. 
tro sig. Germani il quale ha te 
nuto in pugno egregiamente una 

lf partita el»e per la tog* avrebbe! 

I 
Alessaa4 ria-S«aiM«rÌ« 
Inter -MUrl 
Fiareatlaa-Atalanta 
l .anerMsl-*Gen«a 
JnTenta*-*Larlo 
M i l a n - l d i n e s e 
Padova-R«Ma 
Palenn*-Napal| 
Sval-Batogna 

La classifica 

Javentas 
l « U | B I 
Inter • • 
Mllan 
Fiorentina 
Spai 
Sàsapsièria 
Rama 
Lalla 
Alessandria 
P a l m a * 
Bari 
I . Vicenza 
Padava 
L'ali nese 
Ate laa la -
Naaall 
Genoa 

« S I 
1 1 1 
• 3 S 
• « 

« 

t 
t 
« 
I 
I 
t 
t 
Z 
1 
9 
1 
1 

• • 
t 12 
i ie 
t u 
ì » 
i . t 

3-1 
4-1 
« - • 
2-0 
3-1 
1-0 
0.0 
0-0 

4 11 
3 t 
« 9 
? • 
• I 
« • 
5 7 
• • 
• C 

S E R I E 

I riattati 
Brescia-Cagliari 1-0 
Catanzaro-Catania 1-0 
Lerra-Sambenrdcl tcsr 3-0 
Messina-Modena 1-0 
Reac iana-*Oio Manto* a 3-0 
Parma-Novara 1-0 
Torini»-Vrnezia 1-0 
Tries l ina-Simntrnlhal J-I 
Verona-Canio 3-0 

SERIE C 

La classifica 

l i 
s 
• 

19 
13 
11 
U 
19 
• 

Reggiana 
Le reo 
Marini lo 
Messina 
V e a e i l a . 
Tarino 
Catania 
Calamaro 
Brescia 
Novara 
Taranto 
Conto 
Moslrna 
Parma 
Verona 
Triestina 
Samhened. 
O. Mantova 
Cagliari 
9 . Manta 

1 11 
S 13 
1 S 

6 10 
8 9 
3 8 
9 S 
3 7 
4 7 
5 7 
4 7 
3 6 
2 6 

• « 
7 5 
9 S 
9 4 

10 I 
13 | 
9 4 

10 4 
10 3 

I risultati 

Gìroac A 
ftnlzano-Mcstrina 2-0 
r iarrnta-*t 'anfa l la 2-1 
Pnrdrnonr-Spezia 1-1 
Pro Patria-Casale 1-0 
l.csnanrt-*Pro Vercell i I-O 
Sanremese-CROA Moni. 1-1 
Tre \ Iso-Birl lrse 2-2 
Varese-Savona 2-0 
Vlgevano-Cremonese 0-0 

Giroae B 
AnronHana-Vis Pesaro 1-0 
Tnrrrs-Carbonia 3-0 
Ascol i -For l ì 2-0 
Livorno-S iena 3-1 
Lucchese -Pra ln L I 
Maceratese -Tevere 2-2 
Perugia-Arezzo 1-0 
P i sa -S . Ravenna 3-0 
Pisto irse-Rimlnl 1-0 

Girott C 
Akragas-Salernitana 0-0 
Avel l ino-Siracusa 1-1 
Casertana-Teramo 1-9 
Chlrt l -Peseara 3-2 
Cosenza-Reggina 1-0 
Crotone-Barletta 2-1 
Foggia-Marsala 1-1 
I .eere-1/Aqnila 4-1 
Trapani-Cirio 1-9 

U j GÌROIIIA 
La classifica 

Pro Patria l ì ; Sanremese •; 
Bielle 9; Speria S; Legnano 7; 
Bolzano 7; Pordenone 7; Pia­
cenza 7; Cremonese C; Sa tona 
«; Trrviso «; Varese S; Vige­
vano i; Mrstrlna 4: Casale-3; 
Pro Vercelli 3; Fanfulla 2; Mon-
falrone Z. . . . 

GIRONE 1 

La classifica 
Torres 5; Pisa • ; Anconitana 

«; Lacche»» 7: Ascoli 7; Prato 
7: Tevere 7: Ravrnna 7: Slena 
C: Maceratese «: Rimlni C; Pi. 
stoirse S; Pesaro 3; Perugia 4: 
Arezzo 4: Livorno 4: Fori» 1: 
Carbonla t." 

GIRONE C 

La classifica 
Trapani 8; Avellino t : Fog­

gia • : Cosenza 7; Lerre 7; Si­
racusa 7; Akragas 0: Cirio »: 
Marsala <; L'Aquila «: Barlet­
ta »; Salernitana 3; Casertana 
3: Chletl 3; Crotone 3; Pescara 
4; Reggina 4: Teramo.4. ' 

C O S I ' D C M E H I C A 

> ;-:,>* S£tUl -; 
Catania-Messina; Como-Trie­

stina; Martotto-Cataazaro; Mo­
dena - Cagliari; Novara - Lecco; 
Reggiana • Brescia; Samb - Oro 
Mantova: Slmm. Monza-Parma; 
Torino - Taranto; Verona - Ve­
nezia. 

SERIE A 
Atalanta-Bart; Bologna-Paler­

mo; Inter-Milan; Juventus-Fio­
rentina; Lanerossl Vicenza • 
Alessandria: Napoli-Lazio; Ro­
ma - spai; SamoVrnria - Padova; 
Udinese-Genoa. 

SERIE C 
Girone A : Blellese - Pro Pa­

tria; Monfalrone - Pro Vercelli: 
Casale-Sanremese; Cremonese. 
Treviso; Legnano-Bottano; Me­
si rina-Va rese; pordenone-VIge-
vano; Savona-Fanfoila; Spetla-
Piacenza. 

Girone B : Arriso - Livorno; 
Forll-Carbosarda* Prato-Ascoli; 
Rlmtnl-Larrhese; Ravenna-An­
conitana: Slena-Prrvgta; Teve­
re-Pistoiese; Torres - Macerate­
se; Pesaro-Pisa. 

Girone C ; Akragas - Cirio; 
Avellino-Marsala; Bartrlla-Lee-

re; Casertana-Cosenza; Crotone. 
Ctorti: Foggia-Siracusa: Pesca. 
ra-Teramo; Reggina • L'Aquila; 
Trapani-Salernitana. 

TSÀTM 
ARTI: Alle i l : < Caligola >, di Al-
: beri Camus, menilo Nobel 1957 
* Regia di Alberto Ruggiero. 
CONDOTTIERI (via L Dal Ver­

me 50. tei 290873): C la D'Ori-
glia-Palmi Riposo. 

UE' -SERVI: Dnmani alle 21,15 
prima di: « I L Strada», di A. 
Marnni Presentato dalla C.ia 
Italiana di prosa con Jole Fler-
ro. Aldo GlufTrè, John Kitzmll 
ler e A M. DI Giulio, dir. O. Pa­
lella. 

DELLE MUSE: C.ia Grandi spet­
tacoli gialli. Franca Dominici-
Mario Siletti con Odoardo Spa­
rtani e Corrado Annicelll. Alle 
21.30: « Droga », di P Sereno 
Tersa settimana di successo. 

F.LI8KO: Riposo 
NUOVO CHALET: C.ia Franco 

Castellani • Kivi Llssialt con F. 
Zentillini. S Ammirata. L. Buz-
zanca. Alle 21.30 : « Processo 
agli innocenti ». di C. Terron. 
Ultime repliche 

ORIONE: Alle 21.15. prima, col 
nuovo programma de: « I pie-
culi ili Podreeca ». Prezzi popò. 
Infissimi 

«un* DEGÙ SPfmroii 

Vi segnaliamo 
(••••• ottimo - ! • • • ! buono 
!••) discreto • (•> gradevole 

TEATRI 
Dolce dormire !•) al Qui­

rino 

CINEMA 
'Il diario di Anna Frank» <*m) 

all'America. Balduina, Pale-
etrina 

• A Qualcuno piace caldo» (**) 
al Barberini 

- Il ruoyito del topo (*) al Ca-
pitol 

. / magliari - (•) al Capranl-
c.i. Paris, Roxy 

< Nel mezzo della notte» (*) 
all'Europa 

«H «eucrule Detta Rovere* 
(•••> al Quattro Fontane 

r La slrcidu dei quartieri ul­
ti - (•> al Quirinetta. Rivoli 

.1 400 colpi» <••) al Salone 
Margherita 

r 11 m»ru!ntu - (•( allo Splen­
dore 

. jvitdoret e il caio Saint-Fia­
cre - CI al Superclnema 

i fc'itenuu* 1*) aH'Alcyone, 
Bologna. Nuovo 

• Al Capone- (•) all'Arlecchi­
no. Gardencine. Mondial. Sa­
voia 

-Le urundi famiglie' (**) al-
l'Atlanlc 

-Europa di notte» (•) ali Au­
sonia. Induno 

r Un dollaro di onore» (*) al 
Bernini. Golden 

, Policarpo - (•) al Broodway, 
Vittoria 

. Nella città la notte scotta » 
<•) al Brastl, Eden. Excel-
eior , 
Dagli Appennini alle Amie» 
CI al Rcx 
Germania anno zero» (***) 
al Rialto • 

. Uomini H* <••> all'Augustu^ 
r Non andiamo a lavorare » t») 

3l Claudio 
, |,II parola tu giurati- (•••) 

al Colonna „ 
.Lo t e m p e r a - (*•> al Faro. 

Rubino. Trianon 
* il otiadralo della wiolenzti » 

(•) al Mazzini. Ottaviano 
. ti re detta prateria- (•) al 

Roma 
. Le avventure di Braccio di 

Ferro- (•) al Trastevere 
PALAZZO SISTINA : Alle 20.1a 

precise, prima di: « Rigoletto » 
tli G. Verdi, con G. Forgione. A 

• Benvenuti. A. Pirino. F. Puglie­
se. Dir. M o V Machl. 

P1RANDF.LLO: Riposo. Imminen­
te: « I denti del mare ». di L 
Candonl. Novità con Paola Bar­
bara e Roberto Bruni. Regia di 
Guerrini. ' M . 

QUIRINO: C.ia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli. Alle 
21.15: * E' dolce dormire ». di 
Vincenzi» Scarpetta. Presentato 
dalla « Scarnettiana 1959-60 ». 

RIDOTTO F.L18F.O: C la Spetta­
coli Gialli con Camillo Pllotto 

' e Laura Carli. Alle 21: « Non e 
facile uccidere ». di A. Watlcyn. 
Regia di Bandini. 

ROSSINI (tei. 655270): C.ia Chec-
ct> Durante. Alle 21: Anno Co­
mico 1959-60: « Barba e capel­
li ». 3 atti supercomici di Ugo 
Palme rini. 

VALLE: Riposo 

RITROVI 
CINODROMO A PONTE MAR­

CONI : ogni lunedi, mercoledì. 
venerdì alle ore 16 riunione 
corse levrieri 

COLLE OPPIO • Grande Luna 
Park: ristorante, bar, parcheg­
gio. 

INTERNAZIONAL LUNA PARK 
(via Sannio): Ottosprlnt - Au­
todromo - Rotor - Giostre e 
1000 attrazioni 

MUSEO DELIE CERE (pza Ese­
dra): Emulo di Madame Tissot 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 (L 100. rid 50) 

C'NBMA-V ARISTA' 
Alhambra: La furia di Baskervil-

le. con P. Cushing e rivista 
Altieri: Tutti possono uccidermi. 

con F. Perier e rivista 
Ambra-Jovlnrlll: La furia di Ba­

sico rville. con P. Cushing e ri­
vista 

Principe: Sotto la minaccia, con 
G. Nadcr e rivista 

Volturno: La furia di Baskcrville 
con P. Cushing e rivista G 
Bixio 

PRIME VISIONI 
Adriano: La mia terra, con Rock 

Hudson (ap 15. ult 22-45) 
America: Il diario di Anna Frank 

con M. Perkins (apcrt. alle 15. 
ult. 22.45) 

Archimede: Houseboat (alle 17.15 
19-45-22) 

Arcobaleno: Chiuso 
Ariston: Riflfl fra le donne, con 

N. Tiller (ap. alle 15. ult. 22.45) 
Aventino: Vacanze d'Inverno, con 

A Sordi (alle 15.30 - 18 - 20.20 
22.40) 

Baraerlnl: A qualcuno piace cal­
do. con M. Monroe (alle 15 • 
17.40-20-22.45) 

Capitol; Il ruggito del topo, con 
J. Seberg (ap alle 15.55. ultimo 
22.45) 

Capranlca: I maglUri. con Alber­
to Sordi 

Capraqlchetta: Vertigine 
Corso: Un marito prt Cinzia, con 

S Loren (alle I5.45-17.40-20.:0 
22J0) 

Cola di Rienzo; Vacanze d'invrr 
no. con A Sordi 

Europa: Nel mezzi-» della notte. 
con K Novak (alle 15^0-17.45 
20.10-22.45) 

Fiamma: La storia di una mona­
ca. con A Hcpbum (alle 16 -
19.10-22.30) 

Fiammetta: Room at the top (alle 
17.30-19 J0) 

Gallerìa: Lo specchio della vita. 
con L. Tumer 

Imperlale: Chiuso 
Maestoso: Rifili fra Ir donne, m n 

N. Tiller (ap alte 15. ult. 22.45) 
Metro Drlvr-ln: Lr cottine del­

l' odio, erm R Mitchum (alle 
18-30-20 30-22.40) 

Metropolitan : Zaffiro nero (alle 
15^0-18-20.15-23.40) 

Mignon: Trimo d! sangue, con T 
Mitene (ap. alle 15, uIL 22.43) 

Moderno: Riflfl tra le donne, con 
N Tiller 

Moderno: Vertigine 
New Tork: Lo specchio della vita 

con L. Tumei 
Paris: I magliari, con A- Sordi 

(ap alle 15. utt 22-45) 
Plaza: Orfeo negro 
Quattro Fontane: Il venerale del . 

la Rovere, eon V. De Sica (alle, 

13,30-17.50-20,15-22.15) 
(julrinrtta: La strada del quartle 

ri alti, con S Shjnnrct : (alle 
15.op-17.35-20-22.50) 

Rivoli; La strada dei quartièri al­
ti. con S Signoret (alte 15.30-
17.35-20-22501 

Roxy: 1 magliari, con A. Sordi 
(alle IN-18.20-20.30-22.50) 

Salone Margherita: 1 400 colpi, 
con J Pierre Leand 

Smeraldo ] | Vertigine 
splendore : Il moralista, con A 

Sordi • 
Superclnema : Malgrct e il caso 

Silnt-Fiacre. con J. Gabin (alle 
15.30-17.45-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'inverno, con A 
Sordi (alle 15.30-18-20.10-22.10) 

Vigna'Clara: Arriva Jcsse James 
con B. Hopc (ap. alle 16) 

SFl'UNDF. VISIONI 
Africa: Verdi dimore, con Audrey 

Hepburn 
Airone: Pane, amore e Andalusia. 

con C. Sevilla 
Alce: Duello a Fort Smith, con R 

Evans 
Alcyone: Esterina. con C Gravina 
AmhHsciatorl: L'uomo che capiva 

le donne, con L Caron 
Appio: I rjg.izzl del juke-box 
Ariel: Noi slamo due evasi, con 

U. Tognazzi e R Vianello 
Arlecchino: Al Capone, con Rod 

Steiger 
Astorla: Attenti alle vedove 
Astra: La quercia dei giganti ' 
Atlante: Le grandi famiglie, con 

J. Gabin 
Atlantic: Lo scorticatore, con C 

Jurgens 
Aureo: Stalingrado, con Jnachlm 

Hansen 
•\nso>ila: Europa di notte 
Avana: Gli amanti del deserto. 

con M. Vitale 
Balduina: 11 diario di Anna Frank 

con M. Perkins 
Belslto : Venere indiana, con J 

Graig 
Bernini: Un dollaro di onore, con 

J Wayne 
Bologna: Esterina. con C. Gravina 
Brancaccio : I ragazzi del Juke­

box 
Brasll: Nella città la notte scotta 

con R. Widmark 
Bristol: La peccatrice del deserto, 

con R. Roman 
fìroadway: Policarpo, ufficiale di 

.scrittura, con R Rascel 
California: Kasim. furia dell'In­

dia. con V. Mature 
Clnestar: Lo scorticatore, con C. 

Jurgens 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: Pane, amore e 

Andalusia, con C. Sevilla 
Delle Vittorie: Ossessione dì don-

na. con S Hayward 
Del Vascello: Guerra e pace, con 

A. Hepburn 
Diana: Gigi, con L. Caron 
Eden: Policarpo, ufficiale di scrit­

tura. con R Rascel 
Excelslor: Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R. Rascel 
Fogliano: Noi siamo duo evasi. 

con U. Tognazzi e R. Vianello 
Garhatella: La scerifTa. con Tina 

Pica 
Gardencine: Al Capone, con Rod 

Steiger 
Giulio cesare: I ragazzi del juke-

box 
Gulden: Un dollaro di onore, con 

J. Wayne 
Inolino:" Europa di notte 
Italia: Lo scorticatore, con Curd 

Jurgens 
La Fenice: Guardatele ma non 

toccatele, con U. Tognazzi 
Mondial: Al Capone, con Rod 

Steiger 
Nuovo: Esterina, con C. Gravina 
Olimpico: Guardatele ma non toc­

catele. con U. Tognazzi 
Palrstrina: il diario di Anna 

Frank, con M. Perkins 
Parioli: I ragazzi del juke-box 
Quirinale: Archimede le clochard. 

con J. Gabin 
Espero: li terrore dei barbari. 
• con C. Alonso 
Rex: Dagli Appennini alle Ande 
Rialto: « I lunedi del . Rialto » ; 

Germania anno zero 
Rltz: Le colline dell'odio, con R 

Mitchum 
Savoia: Al Capone, con R. Steiger 
Splrndld: Guardatelo ma non toc-» 

fatele, con U. Tognazzi 
Stadliim: Lo scorticatore, con C 

Jurgens 
Tirreno: Il sepolcro Indiano, con 

D. Paget 
Trieste : 38. Parallelo missione 

compiuta 
Ulisse : Qualcuno verrà, con F 

Sinatra 
Ventuno Aprile: Gigi, con Lesile 

Ca ron 
Vertano: Fluido mortale 
Vittoria : Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R Rascel 
TERZE VISIONI 

Adriacine: Yankee pascià, con J. 
Chandler 

Alba: L'erede di Robin Hood 
Aniene: La Pica sul Pacifico, con 

T. Pica 
Apollo: Verdi dimore, con A. Hep­

burn 
Augustiis*. Uomini H 
Aurelio: Bravados 
Aurora: Tempo di vivere, con J 

Gavin 
Avorio: Paracadutisti d'assalto 
Botto: I ladri, con Totò 
Boston: In licenza a Parigi, con 

T. Curtis * 
Cassio: Resurrezione, con M. Bru 
Castrilo: Selvaggio West, con V 

Mature 
Centrale: Fra due trincee, con 

V. Johnson 
Claudio (Ostia Antica):.Non an­

diamo a lavorare 
Clndto: Gli assassini vanno all'in­

ferno. con M- Vlady 
Colonna: La parola a i , giurati. 

con H. Fonda • 
Colosseo: Kronos, il connulstatort 

dell'universo, con J. Morrow 
Corallo: Trapezio, con G. Lollo-

brlgida 
Cristallo: Una storia del West 
Drl Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: La peccatrice del 

deserto, con R Roman 
Delle Mimose: Nel segno di Ro­

ma. con A. Ekberg 
Diamante: Guerra e pace, con A. 

Hepburn 
Doria: I 10 della legione, con B. 

Lancaster 
Due Allori: Gigi, con L. Caroti 
Edeluel&s: L'isola stregata degli 

Zombies 
Esperia: Il sepolcro indiano, con 

D. Paget 
Farnese: I 10 della legione, con B. 

Lancaster 
Faro: La tempesta, con V. Heflin 
Hollyuond: Verdi dimore, con A. 

Hepburn 
Impero: Guardatele, ma non toc­

catele. con U. Tognazzi 
Iris: Gambe d'oro, con Toto-
Ionio: Kasim. furia dell'India, 

con V. Mature 
Lroclnr: Il terrore del barbari, 

con C Alonso 
Marroni: Guerra e pace, con A. 

Hepburn 
Massimo: Noi slamo due evasi, 

con U Togn,izzi e R. Vianello 
Mai/ini: Il quadrato della vio­

lenza 
Viagara: La peccatrice del deser­

to. con R Roman 
Novoclnr: U-570 contrattacco si­

luri 
odeon: Terra infuocata, con R. 

Scott 
Olympia: Il grido di guerra di 

Nuvola Rossa 
Ottaviano: Il quadrato della vio­

lenza 
Palazzo: Il terrore dei barbari, 

con C. Alonzo 
Planetario: Domenica è sempre 

domenica, con M. Riva 
Platino: Stalingrado, con Joachim 

Hansen 
Prencste: Kasim, furia dell'India, 

con V. Mature 
Prima Porta: I vichinghi, con T. 

Curtis 
Puccini: il terrore dei barbari, 

con C. Alonzo 
Regilta: Riposo 
Roma: I re della prateria, con R. 

Egan 
Rullino : • La tempesta, con Van 

Heflin 
Sala Umberto: In licenza a Pari­

gi. con T. Curtis 
Silver Cine: Il sergente di legno, 

con J. Lewis 
Sultano: La legge, con G. Lollo-

brigida 
Tevere: Riposo 
Tor Sapienza: Riposo 
Trianon: La tempesta, con Van 

Hctlin 
Tuscoln: Follie dell'anno, con M. 

Monroe 

SALE 
PARROCCHIALI 

Crisogono: La ribelle del West • 
DCRII Scipionl: Trieste del mio 

cuore 
Due Macelli: La locanda della se­

sta felicità, con I Bergman 
Libia: Via Convento 
Pio X: Missili umani, con R. Mil-

land 
Sala Saturnino: L'ombra alla fi­

nestra. con P. Carey 
Sala Scssori.-ina: Testimone d'ac­

cusa. con T. Power 
Saverlo: La valle degli uomini 

luna 
S o l e n t e : Destino di un'impera­

trice 
Trastevere: Le avventure di Brac­

cio di Ferro 
C I N E M A CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZ. AGI8-ENAL : 
Brancaccio. B r i s t o l , Cristallo, 
Massimo, Roma, sala Umberto, 
Tuscolo. Ulpiano. TEATRI: Arti. 
Delle Muse. Chalet. Pirandello. 
Quirino. Rossini. Sistina. 
• I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I M I I I I I I I I I I 

Lirica al Sistina 
Dopo il grande eucceseo delle 

prime di Bohème e Barbiere di 
Siviglia, è andata in ecena - La 
Traviata ». presentata al Sistina 
in un'edizione vorremmo dire di 
lusso, per |o splendore dell'alle­
stimento e per la classe degli in­
terpreti. tutti di rilievo. 

Francesca Roberti (Violetta) ha 
dimostrato dì possedere belle do­
ti di cantante e di attrice, otte­
nendo vivissimi consensi. 

Regolo Romani (Alfredo) ha 
confermato l'esattezza dei giudizi 
formulati nello scorso giugno nei 
BUOI riguardi, quando lo ascol­
tammo in Rigoletto, Traviata. Ca­
valleria Rusticana e Lucia di 
Lammermoor ottenendo sempre 
acclamazioni meritate. Ieri in 
Traviata i suoi mezzi vocali e la 
sua fine sensibilità interpretativa 
hanno avuto modo di spiccare:-il 
pubblico gli ha tributato caloro­
se ovazioni. 

Sergio Brunello (Genmont) ai 
è imposto per la nobiltà del suo 
canto, generoso e vibrante, che 
gli ha consentito di cesellare il 
personaggio con rara efficacia. 

Bravissimi tutti gli altri: Um­
berto Frisaidi. Gabriele De' Iulis. 
Nino Mandolesi. Vivicn Cavegli'-
Ottimo il balletto e molto cura­
ta la regia di F. Benassi. 

Ha diretto con grande sensibi­
lità interpretativa e con assoluta 
precisione il maestro Vittorio 
Machl. 

F. A. 

OTO 
iMiORIN 

Puntate sulla qualità! 
ACQUISTANDO UNA « MOTO 
\1 O K I ,\ I „ IMPIEGHERETE 

BENE IL VOSTRO D A N A R O 
Olio Mobiloil 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

VALENTINO NARDI 
Piazza della Libertà, 8 - Tel. 352.265 

Corso Vittorio Emanuele 306 - Tel. 652.802 

- / j f i i -
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I LAVORI DEL CONSIGLIO DELL'ALLEANZA COLTIVATORI SICILIANI 

I contadini dello Sicilia daranno vita 
o ono gronde oigoninoiione unitaria 

Sereni afferma che nell'Isola vengono maturando le condizioni per l'unione di tutte le 
forze democratiche dei lavoratori della terra — L'intervento dell'assessore Germana 

E^''ùrripato"((Tony il duro 
» • 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMo7~25. — Un im­
portante discorso pronuncia­
to dal presidente dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini, compagno sen. Emilio 
Sereni, ha concluso oggi i 
lavori del terzo Consiglio 
dell'Alleanza coltivatori sicu 
liani apertosi ieri a Palermo 
alla presenza del presidente 
della Regione e degli asses­
sori all 'Agricoltura e al La­
voro. Anche nella seduta 
odierna ha preso parte un 
rappresentante del governo. 
l'assessore regionale al La­
voro Germana. 

I risultati del dibattito, 
assai ampio e democratico 
— a decine si contano gli 
interventi di coltivatori, di­
rigenti. esponenti della « bo-
nomiana > e delle organizza­
zioni cristiano sociali — so­
no sintetizzati in un appello 
ai contadini siciliani nel qua­
le vengono precisati i com­
piti dj lotta per la attuazio­
ne di un programma di di­
fesa dell'azienda contadina e 

di sviluppo generale della 
agricoltura. 

Prendendo la parola, a 
conclusione dei lavori, il se­
natore Sereni ha sottolinea­
to anzitutto i profondi mu­
tamenti intervenuti nella si­
tuazione siciliana, italiana e 
internazionale dalla epoca 
della precedente sessione del 
Consiglio dell'Alleanza sici­
liana e ha rilevato come. 
se altra volta la direzione 
nazionale dell'Alleanza ave­
va potuto recare un contri­
buto importante allo svilup­
po dell'organizzazione sici­
liana. adesso è anzitutto dai 
progressi e dai successi di 
quest'ultima che l'Alleanza 
nazionale può trarre indi­
cazioni e insegnamenti che. 
pur nelle differenti condi­
zioni. valgono per il movi­
mento contadino unitario in 
tutta Italia. 

Dopo aver posto in eviden­
za il grande interesse che 
da parte di tutta la stampa 
ciciliana è stato rivolto alla 
presenza del presidente Mi­
lazzo e delle massime auto-

IL CROLLO SULL'AUTOSTRADA DEL SOLE 

Interrotti i lavori 
Piantonato il ponte 
Si sarebbe accertato che il terreno non ha ceduto 
Una lettera della « Dalmine » alla Magistratura 

BARBERINO DI MUGEL­
LO, 25. — Lo Procura della 

Repubblica ha incaricato l'in­
gegnere Capannini di redi­
gere una perizia sulle cause 
del crollo del ponte ricll'nit-
tostrada del Sole, avvenuto 
sabato mattina in località 
Molinaccio, nei pressi di Bar­
berino di Mugello, in cui 
quattro operai hanno trovato 
la morte. La Magistratura ila 
incaricato delle indagini an­
che il nucleo dì polizia giu­
diziaria dei carabinieri, che, 
nella mattinata di oggi, ha 
intcrrognio gli operai, i tec­
nici della « Dalmine », la so­
cietà che ha fornito i tubi 
con i quali venne costruita 
l'incastellatura e i dirigenti 
dell'* Edilstradc » di Forlì. 
l'impresa costruttrice del 
ponte sul torrente Lorn. Per 
ordine dell'autorità giudizia­
ria, il cantiere è stato pian­
tonato: fino a quando l'inge­
gnere Capannini non avrà 
finito il suo lavoro tutti gli 
operai resteranno inattivi. 

Da alcune indiscrezioni 
raccolte durante gli interro­
gatori degli operai, sembra 
sia emerso un particolare che 
riguarda la « Dalmine >; la 
magistratura sarebbe venuta 
in possesso di una lettera con 
la quale questa società avreb­
be garantito alla « Edilstra-
de » la piena efficienza dei 
tubi metallici dell'incastclla-
tnra crollata. Come è noto, 
gli operai e i dirigenti della 
ditta « Edilstradc » avevano 
fatto osservare che i sostegni 
metallici costruiti con il ma­
teriale della « Dalmine » si 
erano spostati di oltre 15 cen­
timetri dalla loro sede. Que­
ste, le notizie che circolano 
oggi a Barberino di Mugello 
e che riferiamo per dovere 
di cronaca in attesa che le 
autorità possano accertare le 
cause del sinistro. 

L'ipotesi di un cedimento 
del terreno, invece, sembra 
che sia da escludere, in qunn-
to l'incastellatura è crollata 
al vertice e non alla base. Al 
momento del crollo, com'è 
noto, i quattro operai rima­
sti uccisi, l'rbano Parrini 
Archimede Zecchini, Orfeo 
Ceccarelli. Italo Berni. sta­
vano rinforzando, insieme ad 
altri tre compagni, l'armatu­

ra: essi erano sospesi nel vuo­
to a cinquanta metri di al­
tezza e si muovevano nella 
incastellatura. 

Simula una rapina 
e viene denunziato 

MILANO. 25 — Per ragio 
ni ancora non accertate, il 
guardiano di un cantiere edi­
le di Affori. Luigi .Gareri, di 
24 anni, ha inventato una ra­
pina. La notte scorsa, si è 
recato dai carabinieri raccon­
tando che t re uomini ma­
scherati armati di pistola a-
vevano fatto irruzione nella 
sua baracca e. tenendolo sot­
to la minaccia delle armi, gli 
avevano rubato il portafogli 
che peraltro, a suo dire, era 
vuoto. 

Le indagini dei carabinieri 
sono valse a scoprire che tut­
ta la storia era frutto della 
fantasia del Gareri. Il guar­
diano sarà denunciato per si­
mulazione di reato. 

Scompare 
un dipendente 

del centro di Ispra 
VARESE, 25 - Un c.ovsr.e 

milanese dipenderle dal con­
tro nucleare d: I.'pra è m.?*.c-
r.osamente «comp^r'o da al­
cun; siomi I carabinieri ri: Va­
rese. su segnalazione do'Ie s'.a-
2.or.: dipendenti di Eesozzo e 
di Anserà, stanno appunto in­
dagando sulla scomparsa d: 
Aldo Colombo di 18 anni, do­
miciliato • Milano il quale al­
loggiava, Insieme ad altri col-

louhi di lavoro al Castello 
Ariamoli in Besozzo. Il giova­
ne si è allontanato portando 
con se tuti qli effetti personali 

330 vincite al lotto 
per 25 milioni 

a Messina 

MESSINA. 25 — Trecento­
trenta vincite, per u ntotale 
di oltre 25 milioni di lire, so­
no state registrate questa 
settimana al banco lotto nu­
mero 162 di l'atti. I vincitori 
avevano giocato i numeri 
84. 6, 19. 49, 51. usciti siili 
ruota dì Palermo e « ricava­
ti » dall'uxoricidio avvenuto 
qualche giorno fa a Monta­
gna reale, dove il 23enne Vin­
cenzo Giovenco uccise la gio­
vanissima moglie, antonina 
Pisano. 

Si tratta di vincite che 
vanno da un massimo di un 
milione ad un minimo di 
qualche migliaio di lire. 

rità del governo regionale 
ai lavori del Consiglio del­
l'Alleanza. Sereni ha sottoli­
neato — secondo le parole 
dello stesso presidente della 
Regione — che si è trattato 
di un naturale e democratico 
contatto fra queste autorità 
e le organizzazioni contadine 
unitarie che si sono battute 
e si battono in una posizio­
ne di avanguardia per la di­
fesa e lo sviluppo dell 'auto­
nomia regionale e che rap­
presentano una parte co­
sciente dell'opinione pubbli­
ca contadina dell'isola. 

Sereni si è intrattenuto 
quindi sulle ragioni che han­
no fatto precipitare, in Sici­
lia la crisi della organizza­
zione bonomian-a. <*risi aper­
ta in tutta Italia, e ha.os>er-
vato il fatto che la metà 
circa dei delegati presenti 
a questo Consiglio dell 'Al­
leanza era costituita da di­
rigenti delle organizzazioni 
boimniiane e cristiano sociali 
i quali hanno espresso una 
linea assolutamente conver­
gente con quella dell 'Allean­
za dei coltivatori siciliani. 

Il presidente dell'Alleanza 
nazionale ha fatto notare a 
questo punto che vengono 
maturando in Sicilia le con­
dizioni per la confluenza di 
tutte le forze contadine de­
mocratiche in una grande or­
ganizzazione unitaria che ap­
poggi una politica di rifor­
ma agraria, di democratizza­
zione dei consorzi agrari e 
di bonifica, di sviluppo delle 
forme associative, coopera­
tivistiche e altre. 

L'oratore ha quindi affer­
mato che sin da ora l'Allean­
za siciliana aprirà largamen­
te la via alle cariche diret­
tive che loro competono, ai 
dirigenti provenienti da al­
tre organizzazioni i quali 
hanno accumulato una im­
portante esperienza preziosa 
ner tutto il movimento con­
tadino. Etili ha insistito sul­
le possibilità clie questa asce­
sa di nuovi quadri apre al 
rafforzamento dì una Allean­
za siciliana, libera di OEUÌ 
forma di settarismo. 

Di grande interesse è stato 
il discorso pronunciato dal­
l'assessore regionale al La­
voro on. Germana il quale 
ha voluto rimarcare il carat­
tere amministrativo e anche 
politico della presen/n del 
governo a questa assise con­
tadina. 

«Dobbiamo t rarre spunto 
da questi convegni — egli 
Iia detto — per porre argine 
ai gravi problemi dell'isola. 
ner t rarre insegnamento, per 
vedere quello che deve es­
sere fatto ». 

.Ricordando l'impegno del 
governo per la moralizzazio­

ne della vita pubblica, l'on. 
Germana ha messo in risal­
to la necessità di rimuovere 
gli incompetenti e gli arr i­
visti che erano stati preposti 
alla direzione di organismi 
pubblici, aftinché il governo 
autonomista possa usare de) 
pioprìo potere in relazione al 
mandato ricevuto e alle at­
tese popolari. 

Nave scuoia sovietica 
giunta a Genova 

GENOVA, 25 — E' giunta 
nel porto dj Genova la mo­
tonave sovietica « Equator » 
di 3321 tonnellate di stazza. 
E* una delle navi scuola so­
vietiche dotata delle più mo­
derne apparecchiature. La 
« Equattor >, che ha 4T uo­
mini di equipaggio, ha scari­
cato a Genova 373 tonnellate 
di merci varie. 

MILANO — Un singolare quartet to ò giunto nel la metropol i lombarda: si trutta dei 
coniugi A e eardo e del coniugi De Grazio, americani di origine italiana elle .stanno 
compiendo un viaggio Intorno al mondo. Lo. singolarità r is iede nel fatto cu(. I due capi­
famigl ia sono r ispett ivamente un gangster e un pol iz iotto . Anthony Aeeardo. detto 
« T o n y 11 d u r o » è Infatti una nota figura della malavita di Chicago, ' mentre Anthony 
De Grazio è stato fino a qualche mese fa poliziotto nella s tesso città americana. L<1 e 
stato al lontanato dallo polizia proprio per la sua amicizia con l'Accani». I.e <lu,« tolcfoto 
mostrano le coppie al loro arrivo a Milano. A sinistra Anthony Accanto con la moglie 

l lcurictte; a destra. Anthony De Grazio con la moctlc 

PER LA SCOPERTA DELL'ANTIPROTONE 

Confermati i "Nobel,, 
a Segre e Chamberlain 

i 11 nreniio per la chimica è stato conferito allo 
scienziato cecoslovacco "* Jaroslav Heyrovsky 

STOCCOLMA, 25. — Il 
* Premio Nobel » per la fisi­
ca è stato conferito allo 
scienziato italiano Emilio Se­
me e ad Owen Chamberlain, 
entrambi dell'Università di 
California, a Berkeley, men­
tre quello per la chimica è 
stato assegnato allo scienzia­
to cecoslovacco Jaroslav 
Heyrovsky. I tre scienziati 
già ieri erano stati indicati 
come vincitori dai giornali 
pomeridiani della capitale 
svedese. Oggi un annunzio 
ufficioso ne ha dato con­
ferma. 

Emilio Segie, fu, insieme a 
Fermi, tra i primi scienziati 
che si accinsero a studiare, 
nel laboratorio di Fisica del-
ITniversi tà di Koma. i pro­
blemi della disintegrazione 
del nucleo atomico. 

Come e noto egli si recò 
negli Stati Uniti nel 1938 in 
seguito alla campagna raz­
ziale oil alla politica fascista 

IL MONDO DELLA CULTURA CONTRO LA POLITICA DEI CLERICALI A ROMA 

Aspre critiche di architett i ed urbanist i 
al piano regolatore elaborato da Cioccetti 

Quattro piani per modificare il disordine e l'intrallazzo - Vaticano o speculatori - Gli interventi 
di Moretti, Quaroni, Gorio, Benevolo e Menichetti - Fischi a un difensore di Tos>ni e dei clericali 

li convegno nazionale d'ar­
chitettura. che lia avuto luo­
go a Roma, nel ridotto del­
l'Eliseo. si è concluso ieri con 
una condanna senza atte­
nuanti della politica urbani­
stica pò renici ft'ra e. in par­
ticolare. di quella espressa 
nell'ambito della capitale 
dalle autorità ministeriali e 
dalla giunta clerico-fascistu 
presieduta da Cioccetti. 

La giuria clic ìia formulato 
il verdetto raggruppa uomi­
ni di diverse tendenze arti­
stiche e politiche, uomini co­
me il professor Pane, specici-
listi del calibro di Quuroni. 
democristiani come Benevo­
lo. architetti di sinistra come 
Menichetti. radicali come 
Cattaui. Ognuno ha srollo la 
critica secondo il suo parti­
colare (titanio rixiicilc. Tuffi 
sono stati concordi, però, nel­
la necessità di opporsi con 
ogni mezzo a una situazione 
che umilia la cultura e frena 
il progresso, riducendo in 
questo campo il nostro paese 
all'ultimo posto tra le nn-
zioni civili. 

All'ordine del aiorno era 
un solo punto: * Il piano re­
golatore di Roma come im­

pegno- culturale interna/.io-
nale ». Il primo relatore. 
l'architetto Luigi Moretti, lo 
scienziato della propnimniu-
?iofie i;i vista di interessi di 
classe, non ha urtilo dubbi: 
« Il piano regolatore — egli 
ha detto — conte tuffi gli al­
tri piani regolatori, è fallito. 
perchè c'è stata una frattura 
tra piano e realtà ?. 

Per l'architetto Moretti ta­
le realtà è costituita da ciò 
che una città rappresenta co­
me tessuto economico e so­
ciale: ed è una realtà alla 
quale l'urbanistica e l'archi­
tetto dovrebbero uniformar­
si L'errore dei clericali, in­
tornino. sarebbe di non esse­
re capaci neanche di formu­
lare un piano renolntore che 
aderisca modernamente a una 
realtà borghese. 

Concetto esatto, da ÌIII pun­
to di vista per cosi dire fra-
dizionulc. Ma è proprio vero 
che l'urbanistica deve aderi­
re supinamente alla realtà'.' 

Il secondo relatore, arcìii-
feffo Qunroni. è sfato di a r ­
riso opposto. * L'urbanista 
— egli ha detto — deve ado­
perarsi ver modificare code­
sta realtà, deve creare le 

La CGIL contraria a una elevazione 
del limite di età per la pensione 

La relazione del senatore Fiore e il discorso di Santi al Congresso 
della federazione nazionale pensionati - Le rivendicazioni del la categoria 

Il compagno Vmberlo Fiore 

(Dal nostro inviato spec ia l e ) 

SIENA, 25. — Il progre-^o 
tecnico deve avere un posi­
tivo effetto sul trattamento 
dei lavoratori ani ani oppu­
re. anche per quanto riguar­
da le pensioni, si tradurrà in 
un peggioramento delle con­
dizioni d: vita dei lavorato­
ri? Questa, una delle que­
stioni centrali poste oggi dal­
la relazione che il compagno 
senatore Umberto Fiore, se­
gretario della Federazione 
pensionati aderente a l l a 
CGIL, ha svolto al V Con­
gresso d e l l ' organizzazione 
alla presenza di oltre 400 de­
legati riuniti al teatro de: 
Rinnuovati. Alla seduta erano 
presenti il Segretario gene­
rale aggiunto della CGIL. 
compagno on. Fernando San­
ti. e il Segretario della Ca­
mera del lavoro di Firenze. 
compagno on. Renato Bitos-
si, assieme a numerosi parla­
mentari e dirigenti sindacali 
delle varie categorie 

< Si discute oggi, in Italia 
e in altri paesi — ha detto 
il sen. Fiore — sull 'età pen­
sionabile. o sul problema di 
quando i lavoratori possano 
andare in pensione. Il pro­
gresso ha aumentato la dura­
ta media della vita umana e 
da questo i governanti e una 
parte dei tecnici della pre­
videnza prendono spunto per 
asserire che il limite dell 'età 

possa essere spostato agli ef­
fetti della pensione- Per l'Ita­
lia si è recentemente discus­
sa la possibilità di portare 
questo limite a 65 anni inve­
ce di 60. E' evidente che ciò 
costituirebbe un peggiora­
mento per i lavoratori e di 
conseguenza l'organizzazione 
unitaria si oppone a questo 
progetto ». 

La posizione della Federa­
zione pensionati, che abbia­
mo cosi sinteticamente ripor­
tato. è stata poi ripresa e 
approfondita nell'interi-ento 
del segretario della CGIL. 
on. Santi, il quale, dopo ave­
re recato il saluto della Con­
federazione. ha sottolineato 
che i sindacati unitari si bat­
teranno per una profonda 
modifica del sistema attuale 
della Previdenza Sociale, ed 
in merito precise proposte 
sono state già avanzate. 
• < Il progresso tecnico — ha 

detto Santi — chiede ai la­
voratori uno sforzo materia­
le e intellettuale più intenso 
che nel passato. Non è pro­
prio per questo che in tutti 
; pae-si civili si riducono o si 
cerca di ridurre le ore di la­
voro? E* evidente che se s: 
riconosce la necessità di r i­
durre le ore di lavoro, non si 
può. poi. stabilire di mante­
nere :n servizio operai, tecni­
ci e impiegati sino ai 65 anni 
i i età. invece che sino a 60 

Ecco perche 1.} CGIL è 
contrar.a a una elevazione 
del limite di età per la cor­
responsione della pensione 
senza contare un altro moti­
vo: ima tale misura aggra­
verebbe la situazione de: di­
soccupati che ancora tanto 
gravemente pe«a sul mercato 
del lavoro italiano e sopra­
tutto dei giovani in cerca di 
primo lavoro o impiego ». 

A questa posizione della 
CGIL sul problema del limi­
te di pensione sia la relazio­
ne del compagno Fiore che 
l'intervento del Segretario 
confederale, hanno unito le 
rivendicazioni dei pensiona­
ti, sulle quali da domani si 
svilupperà il dibattito con­
gressuale. Esse possono esse­
re cosi riassunte: 1) aumen­
to dei minimi di pensione 
dell 'Istituto nazionale della 
Previdenza sociale a l ire 13 

mila mensili e adeguamento 
delle altre pensioni; 2) ap­
plicazione della scala mobile 
a tutte le categorie di pen­
sionati; 3) riconoscimento 
del diritto di reversibilità a 
favore dei coniugi superstiti 
senza alcuna limitazione; 4) 
miglioramento della assisten­
za medico farmaceutica ai 
pensionati mediante l'eroga­
zione di tut te le specialità 
farmaceutiche e l'estensione 
della rete degli ambulatori: 
5) riconoscimento della 13.a 
mensilità alle categoria di 
pensionati che ne sono anco­
ra escluse. 

All'inizio della seduta, il 
compagno Fiore ha rievocato 
l'opera appassionata in difesa 
dei pensionati svolta dal 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio e l'assemblea in piedi 
ha osservato alcuni minuti 
di silenzio. Dopo la relazione 
del compagno Fiore e l'in­
tervento dell'on. Santi i la­
vori del Congresso sono stati 
aggiornati a domani. E' stato 
annunciato che nella seduta 
di martedì sarà presente al 
Congresso il compagno ono­
revole Agostino Novella, se­
gretario generale della CGIL 

DIAMANTE LIMITI 

premesse perchè possano mu­
tare talune manifestazioni 
economiche *. A questo di­
scorso di carattere penrrale. 
Quaroni lia aggiunto critiche 
specifiche all 'operato gover­
nativo e della giunta Cioc­
cetti che. attraverso il piano 
rri/ofafore -t ufficiale », non 
formula alcuna idea di nuova 
strutturazione della città di 
Roma, non difende il suo 
centro storico, non ne nrfi-
coln l'espansione e non pre­
vede un centro direzionale: 
un pasticcio che ha di mira 
soltanto la difesa — e difesa 
grossolana — ili precisi e ben 
identificati interessi. 

Il terzo relatore, Gorio. do­
po aver biasimato la spaven­
tosa rolnanfà della Koma 
pro/i/cnif» grazie <d caos co­
dificato dai clericali, si è po­
sto alcuni intelligenti intesi­
ti. quando ha ricordato che 

'esistono per Roma, oltre al 
piano < ufficiale >. mi secon­
do piano intercomunale (af­
fidato per l'esecuzione all'ar­
chitetto Moretti), un piano 
per il verde e un c/iiarfo pia­
no circ/ieofoaieo (sempre fi­
gliati dalla niente acuta di 
Moretti) che si sovrappongo­
no e si confondono con il pri­
mo piano. Questo lascia in-
frnrredere che non è sul pia­
no regolatore « ufficiale * che 
si punta esclusivamente, ma 
che sono in vista nuove e 
più arbitrarie soluzioni. 

Dopo le relazioni, è stato 
aperto il dibattito. David 
Gazzani è ritornato sull'esi­
stenza dei quattro piani, do­
po aver .sottolineato il massa­
cro di Roma compiuto dalle 
varie giunte comunali demo­
cristiane. Leone Cattaui ha 
sottolineato quali sono i reali 
ispiratori della programma­
zione urbanistica (o mcalio: 
della non programmazione 
sistematica): il potere poli­
tico legato a interessi di clas­
se. il snffofjoremo. il Vati­
cano e la speculazione edili­
zia. Alla nefasta opera di 
queste forze si aagiungc l'ar­
bitrio ministeriale, il caos do­
vuto a ignoranza, l'assoluta 
incultura. 

Delisanti ha criticato aspra­
mente le carenze legislative 
che renderebbero inutile an­
che il miglior piano urbani­
stico. Il professor Pane si è 
soffermato sull'attività mini­

steriale che si svolge all'in­
segna deìl'au ti-programma­
zione. Menichetti ha svolto 
un inferes.sanfe inferrenlo su 
un aspetto della pianificazio­
ne clericale clic gli uomini di 
cultura debbono tenere pre­
sente. L'espansione di Roma, 
infatti, è vista in funzione di 
assorbimento delle masse po­
vere provenienti dalle aree 
sottosviluppate; il che si­
gnifica che il piano rc.gola-
fore è fondato sul presuppo­
sto che sempre debbano esi­
stere zone sottosviluppate il 
che non solo è unti-umano, 
ma è anche anti-culturale. 
Benevolo, dell'l'nione dei 

tecnici cattolici ha attaccato 
duramente le scelte fatte da 
Cioccetti e lo stesso ha fatto 
Campos. 

L'unico difensore del sin­
daco di Koma e del ministro 
dei Lavori pubblici (il cui 
nome non è stato fatto ma ha 
aleggiato nel ridotto dell'Eli­
seo durante tutto il conve­
gno) è stato un singolare 
personaggio: quel tale Romo­
lo De. Catcrini di cui le cro­
nache si sono occupate a pro­
posito della organizzazione 
scientifica del sottogoverno. 
E' stato giustamente subis­
sato di fischi. 

A. Pc. 

LONDRA — l'n momento di riposo per Gina I .ol lobrigida 
ritratta in un giardino pubblico. Gina si trova nel la capitale 
Inglese per l.i prima del film « Sa lomone e Sheba > da lei 
interpretati» areanto al defunto Tyrone P o w e r (Telcfoto) 

che lo osteggiava. All 'Uni­
versità di Berkeley potè con­
tinuare le sue ricerche sul­
l'antiprotone, p r o b l e m a 
scientifico questo a cui da 
molto tempo gli scienziati 
avevano teoricamente pensa­
to senza tuttavia poter giun­
gere ad una soluzione nel 
campo sperimentale. Infatti 
per la sua effettiva scoperta 
si richiedevano disintegrato­
ri atomici di enorme poten­
za, dato che i protoni dove­
vano essere scagliati l'uno 
contro l'altro ad una velocità 
prossima a quella della luce. 
I primi risultati positivi del­
le ricerche in questione fu­
rono ottenuti durante l'estate 
e l 'autunno del 1955. a Ber­
keley, in California, con l'im­
piego del bevatrone e sotto 
la direzione, appunto di Se­
gre e Chamberlain. 

Lo scienziato cecoslovacco 
Jaroslav Heyrovsky è capo 
dell'Istituto di Polarografia 
di Praga. Il contributo di 
questo scienziato ai progressi 
(Iella chimica iniziò nel 1933. 
con la scoperta di un metodo 
di analisi polarografica. 

Salvati dal gatto 
da sicura morte 

per asfissia 
TORINO, 25. — Due vecchi 

coniugi sono stati salvati dal 
proprio gatto, da sicura morte 
per asfissia. Il pensionato Fio. 
ronzo Peirano. che abita con 
lamogl ie Ama Cerato in due 
camerette di vi aS. Ottavio, è 
stato destato all'alba dal pro­
prio gatto che era saltato sul 
letto a graffiargli le mani. TI 
Peirano. che è semiparalizzato 
alle gambe, si è rivolto allora 
verso la moglie, ma si è ac­
corto che era priva di sensi. 
Sceso faticosamente dal letto, 
si è trascinato fino alla porta 
a chiedere aiuto. 

Alcuni vicini, subito accorsi, 
si sono resi conto che il locale 
era Impregnato di gas e si so­
no affrettati ad aprire le fine­
stre. I due vecchi sono poi 
stati trasportati all'ospedale di 
San Giovanni, dove sono stati 
ricrnosciuti affetti da un prin­
cipio di asfissia. La polizia ha 
riscontrato che il contatore 
del gas aveva una perdita, e 
che. Inoltre, nell'ambiente si 
era diffusa anidrite carbonica 
sprigionata da una stufetta 
« economica • lasciata accesa 
tutta la notte. 

Gli elicotteri 
hanno controllato 

l'operazion passo 
el quadro 
asso ., la 

a sicura » 
ammonire 

una cir­
si è svolto 
to di con-
ulle strade 
impiego di 

MILANO. 
dj « operaz: 
campagna 
sta svolgen 
gli automobi 
colazione corre1 

oggi un esperin' 
trollo del traffic 
della provincia ce' 
elicotteri. La zona"'ispezionata 
dall'alto aveva un raggio di 
circa due chilometri e mezzo: 
l'apparecchio aveva la possi­
bilità di rilevare da lontano 
le infrazioni compiute e di ac­
costarsi per leggere, ed anche 
fotografare, i numeri dì targa 
degli automobilisti indiscipli­
nati. 

La possibilità dell'elicottero 
di fermarsi in qualsiasi punto 
ha contribuito a rendere alta­
mente efficace l'esperimento 
di controllo. Da terra, uri uf­
ficiale della Polizia stradale 
forniva informazioni al velivo­
lo e Impartiva ordini via radio 
a sei pattuglie automontate 
segnalando le necessità di in­
tervento. 

Consegnata la perizia 
del crollo di Barletta 

BARI, 25. — Il capo del­
l'ufficio tecnico del Genio 
civile di Bari. ing. Rivelli, 
ha consegnato venerdì al m a . 
gistrato inquirente la peri­
zia sul crollo dj Barletta. 

Il termine concesso all'ing. 
Rivelli sarebbe scaduto do­
mani, 26 ottobre. 
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R A D I O 

TELEVISIONI: 
a ©&&&<Mìa wa ®©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE 

6-ló Prov. dei tempo per i pe­
scatori. Lezione dì lingua fran­
cese: 7: Segnale orario - Gior­
nale radio. Musiche dei matti­
no: 8: Segnalo orario - Gior­
nale radio; 9-9,15. Inaugurazio­
ne dei nuovi impianti di Radio 
MogadiM-io: 11: Tanti fatti. 
11.30. Musica ninfonica: 11.55: 
Cocktail di Successi iDmchi 
Roulette) 12.10: Carosello di 
canzoni: 12.25: Calendario; 
12.30: Album muficale; 12.55: 
1. 2. 3 .. via!; 13: Segnale ora­
rio - Giornale radio - Appunta­
mento alle 13.30- 14: Giornale 
radio - Listino Borsa di Miia-
n>. 14.13-14.30. Punto contro 
punto - Bello e brutto. 14.30-
1.V15- Tr-i«mK«ioni regionali 
16: Prev. del tempo per i pe­
ccatori; lfi.15: Programma per 
i ragazzi. Pimpilunella e Io 
orco Rompistoviglie Radinscena 
;W5: Cantoni di oggi: canta­
no Don Marino Barreto. Silvia 
Guidi. Bruno Pailesi. Arturo 
Testa. Claudio Villa; 17: Gior­
nale radio. La voce di Londra. 
Greenwich «enta smog: 17.30: 
Musiche presentate dal Sinda­
cato Musicisti Italiani: 1«: Que­
sto nostro tempo. Aspetti, co­
stumi e tendenze di oggi in 
ogni Paese. 18,15: Sette note in 
libertà: 19.30: L'approdo, 20: 
Complessi vocali. 20.30- Segna­
le orano - Giornale radio; 21: 
Passo ridottissimo Varietà mu­
sicale in miniatura. Concerto 
rli musica operi«tica dirotto da 
Massimo Pradella: 22.15: Una 
accademia per dirigenti. Do­
cumentario di Andrea B o r i o ­
ne: 22.45 VUtl In libreria; 23: 
\»n Wood e il «un complesso 
23.15: Giornale radio 

SECONDO PROGRAMMA 
9- Capolino.». 10-11: ore 10. Di-
M-O verde. 12.10-13. Trasmissio­
ni regionali. Meridiana. 1.1- La 
rag.iz/a delle 13 presenta- Can­
zoni al sole (Cera GreyL 13.30: 
Segnale orario - Giornale T^-
iìio delle 13.30; 14- Teatrino del­
le 14. Lui. lei e l'altro: Elio 
Pandolfl, Antonella Steni. Re­
nato Turi. 14.30: Segnale ora­
rio - Giornale radio delle 14.30: 
14.40-15: Trasmissioni regiona­
li; 14,45: Radio olimpia a cu­
ra di Nando Martellini e Paolo 
Valenti: 15: Galleria del Corso; 
15.30: Segnale orario - Giorna­
le radio delle 15.30: lfi Teatro 
del pomeriggio. Il tricorno Ra-

riiocommedfa di Ely Bistuer y 
Rivera da Pedro de Alarcòn; 
17.15- La voce di Nicola Ari-
gliant. 17.30 Ballate con noi. 
Appuntamento con Kurt Edel-
b?gen. Renato Carosone. p« rez 
Prado. Angelini. The Haway 
C.ills. Tommy Dorsey. Nello 
intervallo (ore 13): Giornale 
radio; 19- Classe unicr.: Inter­
mezzo; 19.30: Altalena musica­
le: 20- Segnale orario - Radio-
sera; 20.30- Pa«so ridottissimo 
Antonio Cifariello presenta: La 
porta del sogni: 21: Radioclub 
presenta Renato Tagliani: 22: 
Ultime notizie. Concerto diretto 
da Franco Caracciolo. Al ter­
mine: Quartetto David Brubc-

ck: 23: Siparietto - A luci 
spente I programmi di domani 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­
missione Italiana per !a Coo­
perazione Geoflsica Internazio­
nale agli Osservatori geoflsici. 
Renato Parodi. Carlo Pinelli: 
19.30: La Rassegna. Cultura te­
desca; 20- L' indictorc econo­
mico: 20.15: Concerto di ogni 
sera: 21: II Giornale del Terzo; 
21.20: Alessandro Magno. Ulti­
missima tra«mi««ior.c: II mito 
di Alessandro; 21.50- Mu«iche 
cameristiche di Haydn: 22.40: 
Emigranti dj ieri e di domani. 
Inchiesta di Nanni Saba. 23.10: 
Maurice Ravel. 

Alle 21.23 li nlm « Anime «Ilo 
specchio » con Joan Brnnet 

I E R I Bandiere e croci uncinate 
Nella ultima tra­

smissione di sabato 
sera il telegiornale 
ha avuto modo (ma 
non alcun motivo) di 
fare dell'ironia su un 
episodio di intolleran­
za e mal costume 
politico avvenuto a 
Vienna. Nella capi­
tale austriaca in que­
sti giorni si è aperta 
una mostra del libro: 
si tratta di una rac­
colta di preziose edi­
zioni e di novità l i­
brarie uscite dalle 
stampe della Repub­
blica Democratica Te­
desca. Come si sa la 

industria editoriale 
nella R.D.T. è fioren-
tissima ed apprezza-
tissima in tutto il 
mondo ed ha centro 
a Lipsia che del re­
sto è famosa per tra­
dizione in queste cam-
Eo. Le edizioni di 

ipsia • di altre città 
della Repubblica De­
mocratica Tedesca so­
no ricercatissime e 
costituiscono uno dei 
rami importanti della 
esportazione dello sta­
to tedesco. Sulla so­
glia della mostra, co­
si come si suole, era 
stata 

diera della R.D.T. 
Ignote mani (e poi 

non tanto ignote) per 
due v o l t e l'hanno 
strappata dall'asta e 
portata via, finché gli 
addetti alla mostra 
hanno posto a vigila­
re sulla bandiera a l . 
cune persone. La te­
levisione italiana ci 
ha presentato questo 
episodio in « modo al­
legro - , certo col fine 
di far registrare allo 
spettatore un atto dì 
ostilità contro la R D T 
e definendo ironica 

ste a vigilare sulla 
bandiera uomini di 
• s i c u r a fede poli­
tica >. 

Comunque l'episo­
dio di Vienna non ha 
avuto altri strascichi. 
Quali siano le opinio­
ni d e g l i austriaci, 
nessuno ha più tocca­
to la bandiera della 
R.D.T. Quei • corag­
giosi • che avevano 
strappato la bandie­
ra. non si sono fatti 
più v iv i . L'« amore 

la libertà 

spingerli ad affronta­
re le poche persone 
che vigilavano. C'è 
chi dice che i t rafu­
gatori della bandiera 
siano neonazisti o ex 
nazisti, quegli eterni 
che giorni fa «filaro­
no con una fiaccolata 
per le vie di Vienna, 
quegli stessi che bat­
terono forse le mani 
alle truppe hitleriane 
quando invasero l'Au­
stria e che di nasco­
sto, come ladri trac­
ciano sul muri le fu-

TELEVISIONE 
13.30-16.05: Telescuola: Corso d i 

Avviamento Professionale a 
. - t ipo industriale. 
17-18: La TV del ragazzi: e La 
* nottola»: Settimanale per t 

giovani con Giovanni Mosca. 
18.30: Telegiornale: Edizione 

del pomerìggio Gong. 
14.45: Passeggiate Italiane a c u ­

ra di Franca Caprino e Gil­
berto Severi. 

19.45: Canzoni alla finestra: 
Orchestra napoletana diretta 
da Luigi Vinci. 

19.35: Tempo libero: Trasmis­
sione per i lavoratori a cu­
ra di Vincenzo Incisa. Realiz­
zazione di Sergio Spina. 

20,05: Telesport. 
20.30: Tit - tac - Segnale ora­

rio - Trlegtomale. Edizione 
della sera. 

20.50: Carosello. 
i l : L'avrenlre dflr.Antartide a 

cura di Vittorio Di Giacomo 
e Giovanni Salvi. 

21.25' Anime allo specchio: Film 
- Regia di Richard Wallace 
con Joan Bcnnet, Franchot 
Tone. 

22.45: In boera al lupo: Rubri­
ca di caccia e pesca a cura di 
Walter Marcheselli-

53.15: Telegiornale. 

SegmaUtt «ila Mstra r»> 

Me* | esiti « Jilrfinn 
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Pai. S Lunedi 26 ottobre 1959 L'UNITA' DEL LUNEDI' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini, It - Tel. 450.351 • 45I.ZS1 
PUBBLICITÀ' min. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenicale - L. 20» - Echi 
spettacoli L. 150 • Cronaca L. ICO - Necrologia 
I*. 130 - Finanziarla Banche V. 15» - Legali 
L. S5o - Rivolgerti (SPI) - Via Parlamento, t . 

ult ime notizie 
Pretti d'abbonamento! Annuo Sem. Trini. 

UNITA' 7.500 J.J00 2.0S0 
(con l'edizione del lunedi) 8.100 4.500 2.350 
RINASCITA l.»00 800 — 
VIE NUOVE 3.500 ' 1.800 — 
**• — — — • - ip 

(C-tnto torrente poit*Jt 1/29715 

I PARTITI CONGOLESI RESPINGONO IL PIANO BELGA 
" — - — • — " ' ~ - \ 

\ * 

Paracadutisti inviati 
dal Belgio nel Congo 
La situazione nella colonia è estremamente tesa - Gli afri­
cani non parteciperanno alle « amministrative » di dicembre 

Nuove incursioni aeree su Cuba 

(Dal nostro inviato speciale) 

B R U X E L L E S , 25 — Si va 
v e r s o n u o v i g r a v i a v v e n i ­
m e n t i n e l C o n g o ? S e è diffi­
c i l e u n a r i spos ta prec i sa è 
c e r t o c h e g l i a v v e n i m e n t i 
d e l l e u l t i m e 24 o r e s e g n a n o 
u n s e r i o p e g g i o r a m e n t o d e l ­
l a s i t u a z i o n e . VAbuko ( u n o 
d e i p i ù a u t o r e v o l i part i t i 
c o n g o l e s i d e l l ' i n d i p e n d e n z a ) 
e il «par t i to s o l i d a i r e c o n g o ­
l e s e », d o p o il « p a r t i t o de l 
p o p o l o > e il « m o v i m e n t o 
n a z i o n a l e c o n g o l e s e >, h a n n o 
l a n c i a t o a n c h ' e s s i u n a p p e l l o 
n e l q u a l e n o n s o l o si r e s p i n ­
g e il p i a n o di D e S c h r y v e r , 
m a si a f f e r m a c h e « t a l e p i a ­
n o t e n d e a m a n t e n e r e la t u ­
t e l a b e l g a sul C o n g o ». 

« A c c e t t a r l o s i g n i f i c h e r e b ­
b e r i f i u t a r e p e r s e m p r e l ' in ­
d i p e n d e n z a . P r e f e r i a m o m o ­
r ire , c o n c l u d e il d o c u m e n t o , 
p i u t t o s t o c h e a c c e t t a r l o >. 

In p r e c e d e n z a l ' a p p e l l o 
s t a b i l i v a un s u g g e s t i v o pa­
r a l l e l o fra la s i t u a z i o n e a t ­
t u a l e d e l C o n g o e q u e l l a de l 
B e l g i o n e l 1830. « Q u a n d o il 
B e l g i o era a n c o r a s o t t o il d o ­
m i n i o d e l l ' O l a n d a , il p o p o l o 
b e l g a a v r e b b e a c c e t t a t o : 
C h e l ' a m m i n i s t r a z i o n e o l a n ­
d e s e m a n t e n e s s e p r a t i c a m e n ­
te il p o t e r e r e a l e ? C h e il 
c o n s i g l i o de i m i n i s t r i fo s se 
p r e s i e d u t o da u n r a p p r e s e n ­
t a n t e de i P a e s i B a s s i ? C h e 
u n g o v e r n a t o r e o l a n d e s e f o s ­
s e il c a p o di u n g o v e r n o p r o ­
v i n c i a l e ? Il p o p o l o b e l g a a c ­
c e t t e r e b b e o g g i u n ' a s s e m b l e a 
c o m p o s t a p e r i se i d e c i m i da 
m e m b r i e l e t t i di s e c o n d o 
g r a d o , p e r t r e d e c i m i da 
m e m b r i c o o p t a t i e p e r un 
d e c i m o da m e m b r i n o m i n a t i ? 
C i ò c h e il p o p o l o b e l g a r i f i u ­
t e r e b b e , il m i n i s t r o v o r r e b ­
b e o g g i i m p o r l o u n i l a t e r a l ­
m e n t e al p o p o l o c o n g o l e s e : 
e c i ò c o n u n m e s s a g g i o p i e -
p a r a t o a se i m i l a c h i l o m e t r i 
di d i s t a n z a s e n z a la p a r t e c i ­
p a z i o n e d e I p o p o l o cui è d e ­
s t i n a t o . 11 p o p o l o c o n g o l e s e 
c h i e d e l'indipendenza congo­
lese '~r~ d i c e l ' a p p e l l o — il 
s i g n o r ° i i ì ì * : h r v v e r v o r r e b b e 
. Jb <n 
- SOfcii 

i m p o r g l i l'indipendenza bel­
ga con la v i o l e n z a >. 
' D'al tra p a r t e il g o v e r n a t o ­
re g e n e r a l e ha -preso d u r a ­
m e n t e p o s i z i o n e o g g i c o n t r o 
VAbako. N u l l a ha d e t t o c i r ­
ca la p r o p o s t a de l l ' / I balco 
c h e v e n g a c o n v o c a t a una 
n u o v a - c o n f e r e n z a i n t e r n a z i o ­
n a l e a B e r l i n o , d o v e g ià nel 
1885 fu f i r m a t o il p r i m o a t t o 
d i p l o m a t i c o r i g u a r d a n t e il 
C o n g o . I n t a n t o u n a v i v a c e 
p o l e m i c a si è a c c e s a in B e l ­
g i o a causa d e l l ' i n v i o di t rup­
pe di l e v a ne l C o n g o , i n v i o 
e s c l u s o f o r m a l m e n t e d a l l ' a r ­
t i co lo 1. d e l l a C o s t i t u z i o n e . 
Il g o v e r n o ha r i spos to c h e si 
trat ta cii s o l d a t i di carr iera 
e ri i paracomma'ndos c h e 

h a n n o a c c e t t a t o di pi e s t a r e 
s e r v i z i o fuori de i confini n a ­
z iona l i . Nel c o m u n i c a t o s i 
d i c e però c h e il g o v e r n o ha 
i n o l t r a t o una r ich ies ta al 
c o n s i g l i o di S t a t o per m o d i ­
ficare la c o s t i t u z i o n e in m o ­
do da « e s s e r e p r o n t o ad ogn i 
e v e n i e n z a >. Ci si c h i e d e c h e 
cosa a v v e r r à n e l l e p r o s s i m e 
s e t t i m a n e se , c o m e pare , i 
c o n g o l e s i m a n t e r r a n n o la 
l o i o d e c i s i o n e di n o n p a r t e ­
c i p a l e a l l e e l e z i o n i a m m i n i -
s t i a t i v e di d i c e m b r e e se i n ­
v e c e il g o v e r n o vorrà farli 
v o t a r e con la forza p e r c h e 
« a c c e t t i n o > il p i a n o De 
S c h r y v e r c o n la forza? C o m e 
si v e d e l ' a v v e n i i e è q u a n t o 
mai i n c e i t o . 

D A N T I : ( i o n m 

I,'AVANA — NIIOM- Incursioni di aerei provenienti «laidi Stati l'ulti sono stetti* M'Kiialalc 
Ieri sui cicli di C'nlia. Uno «lenii aerei ha mitragliato un treno che trasportava carburante 
sulla linea Yauu.iya}-Calliarieti. Si apprende inoltre elle cont rol h olii/.lonari limino attaccato 
i-oli e sp losh l o l i l i treni, pini orando deragliamenti nella provincia di C'amai;"'')'. Nella 
tclcfoto. (Ina folla ili dimostranti davanti mi un comniisMiriato chiede la consegna di 
llolierlo Sal.iv Hi-rii.imlc/ clic con un coltello nH giorni scorsi assalì Fido! Castro 

LA RIUNIONE DEL C.C. DELLA F.I.O.M. DOPO L'ACCORDO PER IL CONTRATTO 

L'azione dei metallurgici sarà sviluppata 
a livello aziendale, di gruppo e di settore 
La relazione di Lama - A novembre un convegno nazionale per la FIAT - Il problema della contrattazione 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 25. — fi C o m i -
tato centrale della FIOM, 
convocato a Milano in ses­
sione straordinaria, ha ini­
ziato stamane l'esame del­
l'azione suol i t i dal sindaca­
to per il rinnovo del con­
tratto nazionale di lavoro. 
Sia la relazione introdutti­
va del compagno Luciano La­
ma. segretario generale della 
FIOM. che gli interventi che 
le sono succeduti e che con­
tinueranno nella giornata di 
domani, hanno affrontato il 
problema, ampiamente di­
battuto nelle fabbriche, del 
valore dell'accordo raggiun­
to. tua sopra Ut/Ito q u e l l o de i 
modi per rendere operante 
il contratto e, in primo luo-
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i inisti a Ginevra 
agnano un seggio 

Comunista il primo candidato femminile 

G I N E V R A . 25. — S e c o n d o 
i p r i m i r i su l ta t i , i c o m u n i s t i 
h a n n o c o n s e g u i t o un s u c c e s ­
s o a G i n e v r a n e l l e e l e z i o n i 
p e r il r i n n o v o de l C o n s i g l i o 
N a z i o n a l e (!a c a m e r a de i d e ­
p u t a t i e l v e t i c a ) o t t e n e n d o 
d u e s e g g i s u s e t t e . N e l l a c i t ­
t à s u l L e m a n o i rad ica l i , con 
t r e m a n d a t i , ed i s o c i a l d e m o ­
c r a t i c i c o n u n o . h a n n o m a n ­
t e n u t o l e l o r o p o s i z i o n i m e n ­
t r e il P a r t i t o i n d i p e n d e n t e 
c r i s t i a n o h a p e r s o u n s e g g i o . 
o t t e n e n d o » n s o l o m a n d a t o . 

N e l l a c o n s u l t a z i o n e o d i e r ­
n a i c i t t a d i n i s v i z z e r i h a n n o 
v o t a t o a n c h e p e r il C o n s i g l i o 
d e g l i s ta t i ( r a p p r e s e n t a n z a 
d e i c a n t o n i ) . I r i su l ta t i def i ­
n i t i v i d e l l e e l e z i o n i , c o n cui 
s o n o s t a t i e l e t t i 196 m e m b r i 
d e l C o n s i g l i o n a z i o n a l e , s a ­
r a n n o not i n o n p r i m a di 
m a r t e d ì o m e r c o l e d ì . 

Il v e c c h i o C o n s i g l i o n a ­
z i o n a l e c o n s i s t e v a di 53 s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i . 50 rad ica l i . 
4 7 c o n s e r v a t o r i , 22 c o n t a d i ­
n i , 10 i n d i p e n d e n t i . 5 l i b e r a ­
l i . 4 c o m u n i s t i e 4 d e m o c r a ­
t i c i . 

I n a n o v i t à n e l l ' o d i e r n a 
c o n s u l t a z i o n e è d a t a d a l f a t ­
t o c h e in u n c a n t o n e , q u e l l o 
d i V a u d . o v e si par la l i n g u a 
f r a n c e s e , in b a s e ad u n d i ­
r i t t o a c q u i s i t o l o c a l m e n t e , si 
p r e s e n t a v a u n c a n d i d a t o 
f e m m i n i l e , u n a c o m u n i s t a , la 
d o t t o r e s s a M a r c e l l e M i c v i l l e 
d i L o s a n n a c h e h a o t t e n u t o 
i l 10 p e r c e n t o d e i v o t i . 

Manifestazione 
in Francia 

contro l 'atomica 
nel Sahara 

BAGNOI.S. 25. — Parrcrhir 
migliaia di persone- si sono ra­
dunate per una Imponente pro­
testa contro la progettala 
esplosione della bomba atomi­
ca franrr.se tiri Sahara, r con­
tro le prove nucleari In gene­
rale. l.a dimostrazione, rhr si 
è svolta ordinatamente, rra 
stata organizzata dal « M n t i -
nirnto per la Pace ». 

Rockefeller 
per la ripresa 

delle esplosioni 
nucleari 

NKW YORK. 25 — Il ««.ver­
nato lo delle» stato di New Y«»ik. 
Nelson Hockcfrl ler si è pro­
nunciato opgi alla te levis ione 
in favore della ripiega degli 
esper iment i con armi nuclea­
ri d a parie degli Stati Uniti 
• al fine di sa lvaguardare la 
pace . . 

go, per migliorare le con­
dizioni o p e r a i e nell'i fnl>-
brica. 

Lama ha iniziato ricor­
dando gli sviluppi della ver. 
tenzu, la finizione di guida 
che ha avuto il sindacato 
unitario, i riflessi che l'at­
teggiamento della FIOM ha 
determinato sulle posizioni e, 
dopo l'accordo, sul giudizio 
dei sindacati metallurgici 
aderenti alta CISL e all'ÙlL. 

Quale giudizio dare del 
nuovo contratto? — si è do­
mandato Lama, — .SY il con­
tratto potesse essere consi­
derato in se stesso, facendo 
c ioè a s t r a z i o n e d a l l o situa­
zione in cui è stato concor­
dato. dalle, e s i p e n z e de i l a ­
boratori e. s o p r a f f a t t o . dalla 
loro mobilitazione, potreb­
be essere considerato buono 
e per più ordini di ragioni. 
In primo luogo, perché si è 
c o n q u i s t a t o per la p r i m a 
volta il diritto alla contrat­
tazione del rapporto cfj la­
voro a livello aziendale (con­
testazione dei cottimi e del­
le. qualifiche) e lo si e otte­
nuto dopo un massiccio scio­
pero di 5 p i o n i i , sancendo 
così la c o n q u i s t a di tiri mag­
gior p e s o della organizzazio­
ne sindacale nella fabbrica. 

In secondo luogo si sono 
ottenuti miglioramenti su 
certi istituti normntir>i di cui 
benefìcierà immediatamente 
la maggioranza dei lavora­
tori (aumento dei premi di 
anzianità, delle ferie, ecc.). 
In terzo luogo gli aumenti 
salariali, pur contenuti nel 
5.50 p e r certfo, sono supe­
riori alla media degli n i m i e n -
tì ottenuti dalle grandi ca­
tegorie industriali. 

Ricordato che sono ancora 
aperte le due importanti 
questioni dello apprendistato 
e della parità salariale e che 
dipenderà dai lavoratori il 
modo della loro s o l u z i o n e . 
Lama ha affrontato l'altro 
aspetto del problema. 1 la­
voratori — eo i } ha d e f f o — 
hanno coscienza che. per la 
situazione produttiva dell'in­
dustria e per la lorn capa­
cità e volontà di lotta uni­
taria. potevano ottenere di 
più. E' un tìiudizin giusto e 
che la FIOM condivide. Ma 
il p r o M o m n «ioni non è t a n ­
fo q u e l l o dì soffermarci sul­
le responsabilità che del re­
sto i lavoratori hanno chia­

ramente individuato di un 
s u c c e s s o parziale. quanto 
quello di muoversi subito 
ì>er far applicare integral­
mente i jmtiti positivi del 
contratto e di battersi per 
il s u o "i ipl ioraini ' i i fo . l.'azio. 
ne della FIOM oltre che nel­
la necessaria opera di chia­
rimenti». dovrà quindi svi­
lupparsi per far subito ap­
plicare il contratto cos'i co­
m'è. realizzandone tutti i be­
nefìci in tutte le aziende. 
specie nelle medie e nelle 
piccole; ]ìer respingere su­
bito nelle grandi fabbriche 
la tendenza p a d r o n a l e a 
s r i in fare di significato l 'ac­
cordo s » " a c o n t r a f f a z i o n e , r i­
c o n o s c e « d o l o formalmente 
ma evitando di applicarlo 
con discussioni di merito a 
livello aziendale; per offerto. 
re. nei m o d i che si riterran­
no opportuni, la validità * er­
ga omnes * del nuovo con­
tratto dei metallurgici, 

Ovviamente — ha preci-

sr.'o Lama — l'azione delia 
FIOM non potrà fermarsi 
qui . perchè l'unità realizzata 
nelle fabbriche e che occor­
re rafforzare consente di svi­
luppare ancora l'azione. Il 
sindacato si i m p e g n e r à q u i n ­
di nei prossimi mesi nella 
azione di settore, di gruppo. 
di azienda. 

Il programma abbozzato 
dalla segreteria prevede, già 
Iter il prossimo novembre. 
un convegno nazionale delle 
aziende FIAT per precisare 
e definire la linea dell'azio­
ne sindacale a l l ' in terno del 
m o n o p o l i o ri i i tomnlu list reo. 
Saranno inoltre elaborate 
particolari iniziative per 
fronteggiare la crisi dei can­
tieri e per migliorare la con­
dizione operaia nelle azien­
de del settore elettromecca­
nico. Il problema dei rap­
porti tra lavoratori e dire­
zioni aziendali sarà sollevato 
presso l'Intersindacale per 
tutte le aziende Itti. Si af­

fronterà, specie nell'Italia 
meridionale, il problema del­
la perequazione delle retri­
buzioni a livello locale. Ma 
sarà soprattutto l'azione con. 
fratturile a livello azienda­
le clip vedrà impegnato il 
sindacato unitario dei me­
tallurgici. • 

Per realizzare questa po­
litica sindacale — ha con­
clùso Lama — e l e m e n t o es­
senziale è l'unità dei lavo­
ratori. 

Sulla relazione di Lama si 
è quindi sviluppata la di­
scussione che, come abbia­
mo de f fo . s; concluderà nel­
la giornata di d o m a n i . iYelle 
due sedute limino parlato Loi 
di Sesto San Giovanni. Scat-
toni di Roma. Scariani di 
Milano. Quochi di Genova. 
Xalesso dj Padova. Dada} di 
Brescia. Ferrar, di Savona. 
Brambilla di M i l a n o . V e r o ­
nesi di V e r o n a . C o n t e di Ve­
nezia. Pumpo dì Napoli. Cer­
vio di Vicenza e Buttini di 
R o m a . 

Violenta zuffa fra italiani e scozzesi 
allo stadio olimpico di Melbourne 

Gli incidenti scoppiati al termine di un incontro fra squadre di immigrati 
Sono volati bottiglie e sassi - Ucciso un quadrupede della polizia a cavallo 

M K L B O U H X E . 25. — U n 
f inale « niall.» » ha c o r o n a t o 
un c o m b a t t u t o ed i n f u o c a t o 
i n c o n t r o di c a l c i o s v o l t o s i 
OJJKÌ a l l o s t a d i o o l i m p i c o di 
q u e s t a c i t t à . D i v e r s e m i g l i a i a 
di p e r s o n e , fra cui n u m e r o s i 
i ta l ian i , s o n o stat i c o i n v o l t i 
in u n a zuffa c o l l e t t i v a c h e 
ha p r o v o c a t o n u m e r o s i c o n ­
tusi e ferit i e r i c h i e s t o l ' in ­
t e r v e n t o in forze d e l l a p o ­
l iz ia . 

Le s q u a d r e a n t a g o n i s t e 
e r a n o c o s t i t u i t e da r a p p r e ­
s e n t a t i v e di i m m i g r a t i i t a ­
l iani e scozzes i . Ca lc ia tor i in 
p i ena rego la , au ten t i c i a t le t i 
f a c e v a n o par te riel le d u e 
s q u a d r e i n d i c a t e col n o m e 
d'« Ital ia > e « S c o z i a ». L ' in ­
c o n t r o era la f inale di u n a p ­
p a s s i o n a n t e t o r n e o di s q u a ­
d r e c o m p o s t e t u t t e di i m ­
migrat i *la d i v e r s i paes i c h e 

Maggioranza 
socialdemocratica 
nelle munic ipal i 

a Vienna 

V I E N N A . 25 — I soe.aldemo-
erat ic i hanno por*«:o la loro 
m g g : o r a n z a a Vienna da ó'J » 
60 seggi nel corso delie odierne 
e l ez ion i a m m i n i s t r a ' n e . mentrej 
il Part i to popolare conservato- ' 
re (Democraz .a cris' .«nj> ha 
perso due seggi ed ora ne ha 
33. e : comunisti ne hanno ot­
tenuto due di meno II Partito 
d e l l a l iberta, di dcs'ra. che non 
era rappresentato nel cons:gl:o 
munic ipa le di Vienna ciotto nel 
1954 ha conqi i . s t i i o q u a d r o 
segg: H P a n i t o popolare ha 
consegu i to la maggioranza e 
guadagnato vot i ad Insbnick . 
o v e i socialdemocratic i •—*"* 
p e i » » un c o n s i g l i e r e 

hanno 

WEST OR.4NGF. ( X e w J e r s e y ) — l'n t t m l o a carico di prodotti agricoli a r a n v di nn 
g u i t t o al freni è piombato a grande velarl i* In nn ristorante. Questo è il risultato del 
s ingolare Incidente. Malgrado la violenza dell'arto si d u e lamentare solo un ferito l ieve . 
la camerier» del locale. l / a u t i i t a , Infatti, è riuscito «d evi tare lutti gli altri ostacoli. 
compreso un gruppo di scolari , che gli si sono parati din nana! lungo il percorso ed è 
e g l i - s t e s s o rimasto Illeso, t e pure ricoverato In grave «tato di choc (Telefoto) 

fra fasi e m o z i o n a n t i e p i e n e 
di s o r p r e s e , a v e v a v i s t o p r e ­
v a l e r e scozzes i ed i ta l ian i . 

O g g i per la part i ta d e c i ­
s i v a u n a g r a n d e fol la di 
s p e t t a t o r i era v e n u t a a l l o 
s t a d i o . L ' incontro si s v o l g e v a 
n o n s e n z a inc ident i fino a l la 
fine c h e v e d e v a t r ion fare gl i 
s cozzes i p e r 4 - 2 . Gli spor t iv i 
i ta l ian i r i t e n e n d o c h e u n a 
d e c i s i o n e de l l ' arb i t ro e la 
dura c o n d o t t a di gara , s o s t e ­
n u t a d a g l i s c o z z e s i , f o s s e la 
c a u s a d e l l a sconf i t ta de i l o r o 
b e n i a m i n i , a l l a fine d e l 
* m a t c h » non m a n c a v a n o di 
e s p r i m e r e la loro p r o t e s t a . 
c h e a v e v a il r i s u l t a t o di p r o ­
v o c a r e la' r e a z i o n e de i s o s t e ­
ni tori deul i a v v e r s a r i . P u r ­
t r o p p o gl i i n c i d e n t i n o n si 
l i m i t a v a n o a s contr i v e r b a l i . 
A l c u n i t i fosi c o m i n c i a v a n o a 
p a s s a r e a l l e v i e dì fa t to , i n i ­
z i a n d o u n a c a z z o t t a t u r a , c h e . 
p r e s t o , si t r a s f o r m a v a in u n a 
lot ta g e n e r a l e , v o l a v a n o s a s ­
s i . b o t t g l i e e pali d i v e l t i d i ­
v e n t a v a n o s t r u m e n t i p e r c o l ­
p ire . 

La zuffa a v e v a a s s u n t o tal i 
proporz ion i c h e i po l i z io t t i 
de l n o r m a l e s e r v i z i o d 'ord i ­
n e e r a n o insuff ic ienti a s e ­
dar la e si r i c h i e d e v a l ' in ter ­
v e n t o n u t r i t o di inter i repart i 
di g u a r d i e a c a v a l l o . Gl i 
s p o r t i v i , in p r e d a ad u n a s p e ­
c i e d i furore s i s o n o r ivo l t i 
p e r s i n o c o n t r o la po l i z ia . 
D e l l e v i t t i m e fa p a r t e u n i n ­
n o c e n t e c a v a l l o c h e d u r a n t e 
u n a car ica è s t a t o u c c i s o a 
co lp i di c o l t e l l o n e l v e n t r e 
da u n o s p o r t i v o . 

Si uccide un agente 
dei servisi segreti 
degli Stat i Un i t i 

W A S H I N G T O N . 24 — U n 
d i p e n d e n t e de i s erv i z i i n f o r ­
m a t i v i s egre t i deg l i S t a t i 
Uni t i è m o r t o d o p o e s sers i 
g e t t a t o n e l l e a c q u e d e l P o t o -
m a c i n s i e m e a l la m o g l i e , c h e 
e s t a t a s a l v a t a d a a l c u n e 
p e r s o n e c h e l e h a n n o i m p e ­
d i t o di g e t t a r s i d i n u o v o n e l ­
la c o r r e n t e . 

E r a , h a d e t t o la d o n n a a l la 
po l i z ia , u n p a t t o di s u i c i d i o 
q u e l l o c h e si d o v e v a a d e m ­
p i e r e . I«a s i g n o r a W o o d b u r y . 
in l a c r i m e , v o l e v a a s s o l u t a ­
m e n t e tuffarsi n e l l a c o r r e n t e 
i m p e t u o s a , p e r n o n v e n i r 

m e n o a l l ' accordo . Il c a d a v e ­
re de l m a r i t o era s p a r i t o tra 
i g o r g h i e van i s o n o s tat i gli 
s forz i p e r r i p e s c a r l o . 

Sei morti in Canada 
per uno scontro 

f ra camion e treno 

P A R K L A N D ( C a n a d a ) , 25 . 
— Un t r e n o p a s s e g g e r i e u n 
c a m i o n c o n r i m o r c h i o car i co 
di m a s s e r i z i e si s o n o s c o n ­
trati ieri a u n i n c r o c i o . S e i 
p e r s o n e s o n o m o r t e e tre 
m a n c a n o , s e c o n d o l e a u t o r i ­
tà. T r e d i c i s o n o i f er i t i , c h e 
s o n o r i c o v e r a t i a l l ' o s p e d a l e . 

A l l o s c o n t r o ha fa t to s e ­
g u i t o u n ' e s p l o s i o n e con i n ­
c e n d i o . Il c a m i o n e il s e c o n ­
d o v a g o n e d e l t r e n o s o n o 
s ta t i a v v o l t i d a l l e fiamme. 

Continuazioni dalla prima pagina 
CRONACA D.C. 

c o n f e r m a t o c h e i d i r igent i 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e de i c o l ­
t iva tor i d iret t i h a n n o d e c i s o 
d o p o q u a l c h e e s i t a z i o n e di 
s c h i e r a r s i coi d o r o t e i , m a 
c o m e si sa il c o n t r o l l o di 
B o n o m i e dei suoi a iu tant i 
s u i d e l e g a t i c o n t a d i n i è o r ­
m a i m o l t o r e l a t i v o . N o n o ­
s t a n t e la d e m a g o g i a d i s p i e ­
gata da Truzzi n e l l ' i l l u s t r a -
re l e d o l o r o s e cond iz ion i 
d e l l e c a m p a g n e il s u o i n t e r ­
v e n t o è s ta to a c c o l t o con 
p a l e s e m a l u m o r e e insof fe ­
renza. 

A d d i r i t t u r a i n v e r e c o n d o 
l ' i n t e r v e n t o de l s u p e r c l e ­
r ica le S c a l f a r o , il s e n . n o t o 
s c h i a f f e g g i a t o r e di s i g n o r e . 
E* s t a t o l 'unico — q u e s t o 
u o m o c h e si r i c h i a m a c o n ­
t i n u a m e n t e a l la c o s c i e n z a e 
a l la P r o v v i d e n z a — ad a v e ­
re il c o r a g g i o di d i r e c h e lui 
t e m e il c o m u n i s m o p iù de l la 
guerra , c h e le r i s e r v e di 
S e g n i e di M o r o s u l l a d i ­
s t e n s i o n e s o n o « s a g g e ». c h e 
non si d e v e v o l e r e « la pace 
ad ogni cos to ». Ed e s ta to 
a n c h e l 'unico , f inora, c h e ha 
e s p l i c i t a m e n t e i n v i t a t o a 
« m e t t e r e da par te la p o l e ­
m i c a a n t i f a s c i s t a ». Il tut to 
in farc i to di b a t t u t i n e da II 
l i ceo . Per il re s to S c a l f a r o 
ha a t t a c c a t o v i o l e n t e m e n t e 
Fanfan i . ha d e t t o c h e q u e l l o 
de i f ranchi t iratori < è u n 
p e c c a t o v e n i a l e » ed ha e s p o ­
s to u n a sua c o n c e z i o n e de l 
par t i to fondata n o n su l la 
o r g a n i z z a z i o n e m a sul do 
m i n i o di e m i n e n t i e i so la t e 
p e r s o n a l i t à . 

D a v v e r o ci s o n o d u e l i n ­
g u a g g i r a d i c a l m e n t e d i v e r s i 
in q u e s t o C o n g r e s s o tanto 
- c h e non si c o m p r e n d e c o m e 
i d e l e g a t i r i e scano a c o m u ­
n icare fra loro. D i n a n z i a 
i n t e r v e n t i di q u e s t o g e n e r e 
la sa la r e a g i s c e in m a n i e r a 
n e t t a m e n t e d i v e r s a : i d o r o ­
tei , a l la d e s t r a , a p p l a u d o n o 
f r e n e t i c a m e n t e o g n i v o l t a 
c h e v i e n e n o m i n a t o S e g n i o 
il g o v e r n o ; i f a n f a n i a n i . a l la 
s in i s t ra , a c c l a m a n o o g n i m i ­
n i m o a c c e n n o a l l ' a n t i f a s c i ­
s m o , a l la lo t ta ai m o n o p o l i , 
a l la l iber tà n e l l e f a b b r i ­
c h e . e cc . 

Al tr i c l a m o r i ha s u s c i t a t o 
1* i n t e r v e n t o di C e r v o n e . 
e s p o n e n t e de l la c o r r e n t e a n -
d r e o t t i a n a ( P r i m a v e r a ) di 
e s t r e m a des tra . S o r v o l a n d o 
t r a n q u i l l a m e n t e sug l i i n c r e ­
d ib i l i e p i s o d i di s o p r a f f a z i o ­
n e e di brog l i a v v e n u t i n e l l e 
f ederaz ion i a n d r e o t t i a n e de l 
Laz io , C e r v o n e si è p r e s e n ­
tato c o m e s o s t e n i t o r e di un 
« e l e v a t o tono del d i b a t t i t o 
po l i t i co >. ha d e t t o c h e o c ­
corre rafforzare « g l i s t r u ­
m e n t i idea l i de l Par t i to » 
( « f o r s e l e C a s s e di R i s p a r ­
m i o ? » — ha c h i e s t o u n d e ­
l e g a t o ) . ha d e p l o r a t o l ' in ­
f lazione d e l l e t e s s e r e . Q u e ­
s to il C o n g r e s s o n o n lo ha 
s o p p o r t a t o ed è i n s o r t o . 

P e r p a r e c c h i m i n u t i ha r e ­
g n a t o il t u m u l t o . V i s o n o 
s t a t e g r i d a dì « fasc is t i », r i ­
v o l t e ag l i a n d r e o t t i a n i ; g r u p ­
pi di d e l e g a t i s o n o v e n u t i 
a l l e m a n i . 11 b r a c c i o d e s t r o 
di A n d r e o t t i . E v a n g e l i s t i si 
è g e t t a t o n e l l a m i s c h i a . D a l ­
la p r e s i d e n z a si è g r i d a t o 
d r a m m a t i c a m e n t e : « F e r m i . 
i l p o p o l o i t a l i a n o v i g u a r ­
da. . . ». 

P e r i f a n f a n i a n i h a n n o 
p a r l a t o Ferrar i A g g r a d i . R a ­
di e R a m p a . Il d i s c o r s o di 
Ferrar i A g g r a d i h a i n t r o ­
d o t t o ne l d i b a t t i t o q u a l c h e 
p r i m o e l e m e n t o di ch iar i f i ­
c a z i o n e p r o g r a m m a t i c a . Egl i 
ha a f f e r m a t o con e n e r g i a c h e 
la po l i t i ca deg l i i n v e s t i m e n t i 
e d e l l a i n d u s t r i a l i z z a z i o n e 
nel M e z z o g i o r n o n o n p u ò 
farsi s e n o n a t t r a v e r s o l ' in ­
t e r v e n t o p r e m i n e n t e d e l l ' i n ­
d u s t r i a di S t a t o , IRI ed E N I . 
Colpi t i n e l v i v o gli in teress i 
concre t i c h e ess i d i f e n d o n o , 
gli u o m i n i d e l l a d e s t r a filo-
d o r o t e a e filo g o v e r n a t i v a 
h a n n o l e v a t o forti s t r i d a a c ­
c u s a n d o — più o m e n o — 
Ferrar i A g g r a d i di e s s e r e u n 
b o l s c e v i c o . S u i p r o b l e m i 
agrar i l 'oratore ha s o t t o l i ­
n e a t o il p e r i c o l o c h e c o r r o n o 
i p ico l i c o n t a d i n i , i c o l t i v a ­
tori i n d i p e n d e n t i e i l a v o r a ­
tori d e l l a terra di v e n i r e 
s c h i a c c i a t i s o t t o il p e s o d e l ­
la g r a n d e p r o p r i e t à : < O c ­
c o r r e a f frontare q u e s t o p r o ­
b l e m a — ha a g g i u n t o F e r ­
rari A g g r a d i — p r o t e g g e n d o 

Vane ricerche in Francia 
del sindaco scomparso 
Mancano sue tracce da 3 giorni - a So-
no stati i suoi nemici », dice il suocero 

P A R I G I . 25. 
nora s o n o r i s u l t a t e le r i c e r ­
c h e d e l s i n d a c o di S e n l i s 
J e a n D a v i d s e n . d i 54 a n n i . 
p a d r e di c i n q u e b a m b i n i . Egl i 
e s ta to v i s t o p e r l 'u l t ima v o l ­
ta g i o v e d ì s c o r s o a l l o 15 da l 
s u o s e g r e t a r i o c o m u n a l e . 

D e c i n e di g e n d a r m i a iu ta t i 
tla can i po l i z io t t i h a n n o c o n ­
t i n u a t o o g g i le r i c e r c h e l u n g o 
le r i v e de l l 'Oi se . S e è i m p r o ­
b a b i l e c h e il s i n d a c o abbia 
v o l u t o b a g n a r s i n e l fiume in 
u n a s t a g i o n e così f resca , p o ­
t r e b b e p e r ò dars i c h e c o l t o 
da u n m a l o r e e g l i s ia c a d u t o 
in a c q u a e s ia m i s e r a m e n t e 
a n n e g a t o 

Di J e a n D a v i d s e n n o n r e ­
sta c o m u n q u e a l tra tracc ia 
c h e la s u a a u t o m o b i l e r i t r o ­
vata a 18 c h i l o m e t r i d a l l a c i t ­
tà. a Boran . la c u : m o d e r n a 
p i sc ina il s i n d a c o a v e v a d e t ­
to di v o l e r v i s i t a r e a c c u r a t a ­
m e n t e in q u e l f a t a l e p o m e ­
r igg io . Vi è chi f o r m u l a l ' ipo ­
tes i d e l s u i c i d i o , n o n o s t a n t e 
c h e la f a m i g l i a d e l s i n d a c o . 
i n t e r p e l l a t a , a b b i a f e r m a -

V a n e f i - m e n t e n e g a t o c h e e g l i a v e s s e 
n o i e f a m i l i a r i o finanziarie. 
« F o r s e s o n o i suo i n e m i c i 
c h e l ' h a n n o fa t to s p a r i r e » . 
ha d e t t o il s u o c e r o d e l s i n d a ­
co . il s i g n o r B r o n d r a k . c h e 
fu i n s i e m e a l g e n e r o u n o d e i 
d ire t tor i d e l « G r a n d Cerf ». 
r i s t o r a n t e fra i p iù rinomati 
di u n a c i t t à di ar i s tocra t i c i e 
di a l l e v a t o r i di c a v a l l i . 

Do sabato 
in Jugoslavia 
i programmi 

della TV italiana 
B E L G R A D O . 25. — Da ieri. 

nel le città macedoni di Kru-
s w o e Pr i l cp si ricevono rego­
larmente i programmi televi­
sivi italisr.i. Un ripetitore co­
struito dai iugos lav i sul monte 
Peris tcr . a l to 2600 metri , capta 
e r i trasmette i programmi ir­
radiati dal ripetitore italiano 
di Martina Franca , in Pugl ia . 
Gli jugos lavi si ripromettono 
di portare tra poco i program­
mi televis ivi italiani anche a 
Skoplje. capi ta le della Repub­
blica m a c e d o n e . 

l 'az ienda c o n t a d i n a e f a v o ­
r e n d o e d i f e n d e n d o l ' a s so ­
c i a z i o n e de i contad in i in o r ­
g a n i s m i a t ipo c o o p e r a t i v o ». 
Il d i s c o r s o è a p p a r s o c o m e 
un t e n t a t i v o di d a r e a l la i m ­
p o s t a z i o n e di c e n t r o s in i s tra 
u n c o n t e n u t o c o n c r e t o . 

Radi e R a m p a s o n o a p ­
parsi p iù p r e o c c u p a t i deg l i 
aspet t i s t r u m e n t a l i d e l l a l i ­
nea di c e n t r o - s i n i s t r a p o ­
n e n d o , in prat ica , s o l t a n t o 
il p r o b l e m a d e l l ' i s o l a m e n t o 
d e l l e d e s t r e e d e l l a c o n d a n ­
na dei f ranchi t iratori . 

P e r i s indaca l i s t i di « R i n ­
n o v a m e n t o » ( c o r r e n t e che 
ha g ià s t re t to con i f a n f a ­
niani un pat to di a l l eanza 
p e r la p r e s e n t a z i o n e di una 
l ista c o m u n e ) h a n n o par la to 
S tor t i e S c a l i a . A n c h e ne i 
loro i n t e r v e n t i è r i s u o n a t o 
q u a l c h e a c c e n n o ai p r o b l e m i 
s t ru t tura l i , ai temi d e l l a d i ­
s o c c u p a z i o n e e d e l l a l ibertà 
opera ia . Una i m p o s t a z i o n e 
però e s t r e m a m e n t e e m p i r i ­
s t ica la l o r o e l a r g a m e n t e 
i n q u i n a t a di s t r u m e n t a l i s m o 
a n t i c o m u n i s t a . 

Una nota di c o n c r e t e z z a è 
s ta ta por ta ta da l l 'un ico o r a ­
tore d e l l a c o r r e n t e di < b a ­
se ». il m i l a n e s e Verga . 

Egli ha pos to — era ora — 
il p r o b l e m a de l rapporto tra 
le corrent i po l i t i che , gli 
s c h i e r a m e n t i di g o v e r n o , le 
a l l e a n z e e l e forze e c o n o m i ­
c h e di f ondo , c h e q u e l l e c o r ­
renti e s p r i m o n o e q u e g l i 
s c h i e r a m e n t i d e t e r m i n a n o 
Il r i c h i a m o al n e c e s s a r i o 
r i n n o v a m e n t o d e l l e s t r u t t u ­
re. a l la lo t ta a n t i m o n o p o l i 
s t i ca , a l la n a z i o n a l i z z a z i o n e 
d e l l e fonti di e n e r g i a ha su 
s c i ta to o v a z i o n i in larga 
p a r t e d e l l ' a s s e m b l e a . S c a l ­
faro a v e v a d e t t o c h e le c o r ­
rent i , tu t to s o m m a t o , non 
h a n n o più i m p o r t a n z a e più 
s ign i f i ca to de l d i v e r s o co lore 
d e l l e c r a v a t t e . N o , n o n è 
q u e s t i o n e de l co lore d e l l e 
c r a v a t t e — g l i ha r i spos to 
il d e l e g a t o V e r g a — m a di 
q u a l c o s a di assai p iù p r o ­
f o n d o : p o r r e i p r o b l e m i cosi 
non v u o l d i r e s v e l e n i r e il 
d i b a t t i t o , c o m e S c a l f a r o p r e ­
t e n d e , m a s n a t u r a r l o e d e ­
v i a r l o . L e forze di c o n s e r ­
v a z i o n e c h e o p e r a n o a l l ' i n ­
t erno d e l l a DÒ b l o c c a n o la 
v o l o n t à di p r o g r e s s o deg l i 
i scr i t t i e l 'az ione di r i n n o ­
v a m e n t o p o l i t i c o - s o c i a l e . 

E qui è s c o p p i a t o u n a l tro 
v i o l e n t i s s i m o i n c i d e n t e in 
sa la . P o i c h é il p u b b l i c o d e l l e 
g a l l e r i e a p p l a u d i v a , u n a 
p a r t e dei d e l e g a t i si è l e ­
v a t a in p iedi u r l a n d o e r e ­
c l a m a n d o d a l l a p r e s i d e n z a 
Io s g o m b e r o de l l o g g i o n e . Il 
c o n t r a s t o — e s i s t e n t e d a l l o 
in iz io d e l c o n g r e s s o — tra 
gl i i n v i t a t i ( q u a s i tutt i f a n ­
faniani e < bas i s t i » fiorenti­
n i ) e m e t à d e l l ' a s s e m b l e a è 
e s p l o s o con v e r e e propr ie 
m a n i f e s t a z i o n i di r e c i p r o c o 
òd io . A b b i a m o v i s t o d e l e g a t i 
fare v o l g a r m e n t e l e corna 
in d i r e z i o n e de l l o g g i o n e , n e 
a b b i a m o s e n t i t i altri u s c i r ­
s e n e in t r iv ia l i insu l t i . Era 
difficile c o n v i n c e r s i c h e si 
t ra t tava p u r s e m p r e di 
i scri t t i a l l o s t e s s o par t i to . 

Gli a n i m i , c o m e si v e d e , 
s o n o tes i . Gli urt i , de l res to , 
n o n si l i m i t a n o a l la sa la de l 
c o n g r e s s o m a d i v a m p a n o a n ­
c h e fuori . La n o t t e s corsa . 
d inanz i al l o r o a l b e r g o , i l 
f a n f a n i a n o F o r l a n i e il d o -
ro teo Gui , h a n n o a v u t o u n 
c l a m o r o s o s c o n t r o v e r b a l e a 
c a u s a d e l l a i n t e r p r e t a z i o n e 
c h e Gui a v e v a d a t o di a l cun i 
pass i d e l l ' i n t e r v e n t o di F o r ­
lani . E ' v o l a t a — d i c o n o i 
t e s t i m o n i — la paro la « m a ­
s c a l z o n e ». 

P r o s e g u o n o i n t a n t o l e t r a t ­
t a t i v e p e r la f o r m a z i o n e d e l ­
le l i s t e s u l l e qua l i il c o n ­
g r e s s o d o v r à v o t a r e . A l l a l i ­
s ta de i f a n f a n i a n i - s i n d a c a l i -
s t i . n e l l a q u a l e a l c u n i post i 
v e r r e b b e r o r i servat i a l la 
« b a s e ». i doro te i i n t e n d o n o 
c o n t r a p p o r r e vina l i s ta c o m ­
p r e n d e n t e a n c h e s c e l b i a n i e 
n o t a b i l i . L ' o p e r a z i o n e d o ­
v r e b b e c o m p l e t a r s i c o n la 
a s s e g n a z i o n e di a l cun i pos t i 
a n c h e a l l ' e s t r e m a d e s t r a a n -
d r e o t t i a n a . A q u e s t o s c o p o 
si s o n o i n c o n t r a t i o g g i Gui 
e T a v i a n i p e r i doro te i e 
C e r v o n e e Caiat i p e r e p r i ­
m a v e r a ». La so la e s i s t e n z a 
di q u e s t a t r a t t a t i v a rivela 
la f o n d a m e n t a l e i n s i n c e r i t à 
d e l l a p o s i z i o n e « n e o c e n t r i ­
s ta » de l g r u p p o M o r o - S e -
c n i e c o n f e r m a la s o s t a n z i a ­
le s p a c c a t u r a d e l par t i to . 
T u t t a v i a i d o r o t e i c o n t i n u a ­
n o a r i p e t e r e di n o n a v e r e 
n i e n t e a c h e f a r e c o n l a d e ­
stra e di v o l e r fare u n a s c e l ­
ta. A l l ' a t t o p r a t i c o a n e s s u ­
n o di loro p a s s a n e p p u r e p e r 
la t e s ta la p r i m a o p e r a z i o n e 
p o l i t i c a c h e a p p a r i r e b b e l o ­
g ica e c o e r e n t e : e c i o è p e r ­
l o m e n o l ' e s t r o m i s s i o n e d e l l a 
d e s t r a da l C o n s i g l i o n a z i o ­
n a l e de l p a r t i t o . 

nessuno che io penso ancora 
oggi che questa linea è la buo. 
na. Mi sono ral legrato nel giu­
gno del 1958 ne l constatare 
che tutti i democrat ic i , cristia­
ni erano d'accordo su questo 
principio. Mi dispiacque quan­
do lo scorso inverno vidi che 
certi non erpno più d'accordo. 
Mi ral legrerei nuovamente se 
ora l 'unanimità si r i facesse 
sullo s t e s so principio ». 

LONDRA 

Intervista d i Fanfani 
a un'agenzia francese 

F I R E X Z E . 25. — L'inviato 
del l 'A.F-P. a Firenze ha in­
tervis tato s tasera l'on. Fanfa­
ni. Il giornalista francese gli 
ha chiesto se vi sia « un duel­
lo » fra lui e Segni. Fanfani 
ha risposto che una voce si­
mile può e s sere fatta circolare 
soltanto da chi non lo conosce. 
C'è una lotta, egli ha detto, fra 
la DC e il comunismo, e non 
è da oggi che egli partecipa 
a questa lotta. • In questo mo­
mento — ha aggiunto Fanfani 
— la DC e s a m i n a se la linea 
politica, e non soltanto il pro­
g r a m m a . del 25 magg io può 
ancora susci tare , accelerando 
la edificazione di uno Stato 
democrat ico , l 'apertura sul 
piano elettorale di una breccia 
a sinistra da parte delle forze 
democrat iche a spo>e del co­
munismo. Xcn è un mis tero 
per nessuno che io ho conside­
rato la l inea politica del 25 
m a g g i o adatta a permetterci 
di raggiungere questo scopo. 
Non è neanche un mis t ero per 

s ecco , il Sunday Times s c r i ­
v e : « Gli a l tr i m e m b r i d e l ­
l ' a l l eanza a t lan t i ca n o n p o s ­
s o n o c o n s i d e r a r s i c o m e o b ­
b l iga t i a s e g u i r e la s t rada 
tracc ia ta dai g e n e r a l e De 
G a u l l e e a percorrer la al 
passo da lui s t a b i l i t o . B i s o ­
g n e r à u n g i o r n o c h e la m a g ­
g ioranza affermi i suoi d i r i t ­
ti s u l l ' o r a c o l o di Par ig i . F o r ­
se b i s o g n e r à far lo p r e c i s a ­
m e n t e al m o m e n t o di a b b o r ­
d a t e la s trada de l v e r t i c e , 
p e r c h è si tratta di a f fermare 
la v o l o n t à dei popo l i . Il p o ­
polo b r i t a n n i c o , p e r q u a n t o 
lo r iguarda , è d e c i s o a fare 
un g r a n d e s forzo p e r d i s s i ­
pare i t imor i di u n a g u e r r a 
m o n d i a l e . Esso si c o n t e n t e ­
rebbe di r i su l tat i m o d e s t i al 
pr inc ip io . Esso a m m e t t e r e b b e 
a n c h e un p r i m o i n s u c c e s s o a 
c o n d i z i o n e c h e la v ia de l la 
d i s c u s s i o n e r i m a n e s s e a p e r ­
ta. Esso non è d i s p o s t o a far 
d i p e n d e r e la p a c e de l m o n d o 
da l la g u e r r a di A l g e r i a . Noi 
p o s s i a m o c o m p r e n d e r e l e 
p r e o c u p a z i o n i de l g e n e r a l e 
m a e g l i d e v e m a n t e n e r e il 
s e n s o d e l l e proporz ion i ». 

E ij g i o r n a l e i n g l e s e g i u n ­
g e così a l l ' a m m o n i m e n t o a l ­
la F r a n c i a c h e g ià r i f e r i v a ­
m o : < S e si r i n v i a n o a l la p r i ­
m a v e r a le d i s c u s s i o n i al v e r ­
t ice , t a l e c o n f e r e n z a r ischia 
di n o n t e n e r s i p iù d e l tu t to . 
La Gran B r e t a g n a e g l i S t a t i 
U n i t i n o n h a n n o p i ù la s c e l ­
ta. S e il g e n . D e G a u l l e r i ­
fiuta di un irs i ai s u o i a l l ea t i 
al v e r t i c e , b i s o g n a c h e la 
c o n f e r e n z a a b b i a l u o g o s e n ­
za di lui ». 

AMENDOLA 

ri njfferr/ifllo — /in detto 
— che l'unica alternativa 
alla D.C. è il comunismo. Ciò 
non è vero, a meno c l ic l 'on. 
Moro non identifichi la D.C. 
col sistema.capitalista, per­
chè allora al sistema capita­
lista si contrappone storica­
mente il comunismo, come 
civiltà supcriore e già vitto­
riosa in tanta parte del mon­
do. Ma su un piano politico, 
nel quadro dell'attuale ordi­
namento costituzionale c h e 
noi co imir i i s l i , n e l l a lotta an­
tifascista, abbiamo contri­
buito a creare, noi opponia­
mo al monopolio politico del­
la D. C. non un'alternativa 
comunista ma un'alternativa 
democratica, fondata sull'u­
nione di tutte le forze d e m o ­
c r a t i c h e e p o p o l a r i . N o i n o n 
combattiamo per escludere 
la partecipazione dei lavo­
ratori democratici cattolici al 
governo della cosa pubblica. 
ma perchè le forze del lavo­
ro unite, comprese quelle 
c a t t o l i c h e , salgano alla dire­
zione dello Stato r e p u b b l i ­
c a n o , p e r realizzare una po­
litica di rinnovamento strut­
turale. 

Alla impostazione faziosa 
dcll'on. Moro, sempre fon­
data sulla volontà di esclu­
dere dalla direzione della co­
sa pubblica i rappresentanti 
di 11 milioni di elettori, noi 
opponiamo una alternativa 
democratica e unitaria, la so­
la che possa portare avanti 
l'attuazione della Costituzio­
ne e il progresso sociale del 
Paese. Xon facciamo que­
stioni di maggioranza o di 
governo, da affrontare con­
cretamente in sede parla­
mentare, ne c i interessa il 
consueto e scontato tentativo 
di separazione tra comunisti 
e soc ia l i s t i (al quale rispon­
deranno come credono i com­
pagni socialisti): noi ci bat­
tiamo per un indirizzo ge­
nerale che risponda alle esi­
genze della maggioranza del 
popolo italiano, il quale va 
ritrovando, dopo anni di la­
cerazioni. la sua unità e 
quindi le condizioni della 
via vittoria. 
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ASTROCHIKOMANZ1A C Magto-
ledca. Aiuta. Consiglia, Amori, 
Affari Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota, Si Napoli S.4472/N 
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\LT1 PREZZI concorrenza - • * -
•la ariamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
curine, eee. Preventivi gratuiti 

Visitate esposttlone materiali 
presso nostri magazzini Rial PA. 
Via Cimami Jtt-B rakbrica Ar-
madimuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono IC3.IS7. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
ituato MtHlico prl la cura d*-lle 
• sole » disfunzioni • debole!*» 
«.estuali di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurasteni* 
deficienze ed animali» sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. I*. 
MONACO. Roma, Via Salarla 72 
int. 4 (P.xxa Piume). Orarlo 10-tt, 
16*18 • per appuntamento - I V 
lefonl ma*** . MUOSa. (aVRt. 
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